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FRATELLANZA ÍTALO-BRASILIANA 

Chi in questi giorni ha frcquen- 
iaio le associazioni itaüanc in San 
Paolo, ha assistito a: preparaiivi che 
in esse si fa per {cstcggiare Ia data 
dei Centenário dcWInãipcndemsa 
Brasiliana cd ha polulo osscrvare 
1'eiitusiasvio che in tutti gli italkni 
regna per qussta fausta ricorrensa 
si c certamente dovu'o chied-rc se 
Ia commeniorciaione edierna è bra- 
siliana od italiana, tanto c Viniercs- 
sc che ad essa gli iialiani prendono. 

11 fatto é indicio sicuro di quan- 
to slrctto cd iv.dissohtbilc sia il lin- 
colo che unisce i nostri counacio- 
na!i ai cittadiiti di nnesto Paese 
che, pii) che ospiti, li considera fi- 
gli proprii, nonostanle tutti i ten- 
lativi c tutti gli sforzi che certuni 
han fatio per scavarc fra di loro 
abissi di discórdia  e di contresti. 

Gli è che i fatli s^r.o p:.:'( forti 
dclle par.de; cd i fatli, oggi come 
ieri, sono e sono sempre stati Jazo- 

rczoli aliuniene cd alia fratellanza. 
La vetwta dcgli Iialiani ai Era- 

sile, almcno in iv.asse, c a.bbast':n- 
sa crescente; ma è tanto piii si- 
gnificativa cd cfficaec, se si ha 
riguardo alie condisioni dei momen- 
to   ed  alie  sue   conseguenze. 

Vcconomia brasiliana, speciahnen- 
tc Vcconomia paulista, atireversava 
uno dei momenli piú dilfi:ili. La 
scomparsa dei braccio schiavo sta- 
va  mettendo Vagrkoltura  caffeifc- 

que 
ch 

ra in hen dura prova, minacciando 
di   trsacinarla  a   roíina. 

Vu appunlo in que! turno di tem- 
to che cominciò ad affluire qui 

lia larga corrente immigratoria, 
IOII solo dovè riparare oi danni 

arrecati delia mancanza dei brac- 
cio schiavo, ma dovcva ancora da- 
re alia produzote un impulso stra- 
ordinario, quale, foric, non crasi 
mai pensato. Consultando le stati- 
siiehc  delia   pnduziene   caffcifcra, 
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ri roí Xijn dimcnticarti   he Ia festa vera delia fratellanza itali  brasiliana è  ii 20 Settembrcl 

\ore      fali  da   un  mturalí s-nso  cstctko hwn   morrendo   a   quclla   natural,' 
i   •,      dramorc deWarlc, esf>aiisivi, jran- siuipalia chr afvincc i dite pafoli, 

ihi,   sinceri,  cl  i'i:i;;'>   incontro  .- dovula   satrattttlo   alfaffinilú   dcl 
ma.     ctuiil>rcndono,  si  inlcyrano. /oro  temperamento? 

Per questa affinílà Libero Uudu- Tulta u,ia scuóla letteraria-jbo- 
elln     rò  npfena arrivata  ineontra   Un:!,' fica   ha falto   sforsi  inaiidili   fiei: 

■ io,     siiitpatie, a  Rio dr Janeiro prima, introdurre ncllr arti c nellc Icllerc 
c pai iiui in San Paolô, specialmcn- hntsilianc   i  principii  delia   scnola 
le fra Ia ijiovenlit shidiosa chr Io germânica, inutilmente, l.a musica, 
cireonda delia sua stinia e dcl suo Ia pittura, Parchiteiliira, il diritto, 
uffettu, che Io sefiuc come maestro lu filosofia, tutto il mondo inlcllri- 

■ Io pianiic come padre il r/iorno lualc hrasiliauo si risente delVin- 
>> cui eyli cadê, marlirc delia cau- flncnsú italiana, I: lutto cio sensa 
sa   brasiliana, solto   i  colpi di un elir  Vltalia  faccia  ncssnno  sforzo 

í rapporli     vile sieario preszolato dal liranno, per  introdurre  Ia  sua aiie. il suo 
:!■' sireili     Per guesto eyli yiovanc, entusiasta, pensicro;   aii.zi   Iras arando   anche 
ratellan.za     i\~ro  temperamento di italiano, ap- iiò che dovrcbbc farc, Ma non oc- 
i   ■•  ■;■.'.•'-     pena arrivata c preso di affello per corrono   sforsi   per   introdurre   ia 

i /•,,.■ .'O-     questo Paese e per Ia sua causa e un paese un'arte, un pensicro. quau- 
'   ■.' '"■     (^^■^.■'■■^!■.'■.íl:/^^■).'í^.,^,.   eroicailicnte  si In questo Irozv il terreno predispo- 

'   ■.""•■  '''     íyr/íii nella ntisehia che si comhatle slo   per  naturalc   /■■í/'•'<■^,.;■./, K:oine 
■'■>■'■     per l-.i redenzlnne e Veleradonc di a;:-eiiih- dcl  fírasile a  rispello dei 

questo popolo. dalla caltedra, nella pensicro italiano, 
I "-     sinmpa ja risuonare Ia sua você os- a    //   Brasile     accoulie.   inuniiiranli 

l"csh ilue     diprndenle ed affronta il marlirio, ú firovenienti da  tulli ! paesi, varia- 
( lii non   rieorda  le  ealdc paro',,- % menle  distribuili,   a  seconda   deite 

■ li simpatia eiie Curibaldi nellc sue \ diverse leudense tle(jH immiyranli 
"Memorie" lui per il fírasile, pei ^ slessi, Qna sono ilaliani, lá lede- 
snoi valorosi fiijli che non dimen- selii, pai austriaei, spaynuoli, ecc, 
iiea ir,ii. che inantdigouo vivo in Ebbcnc, lulle quesle colonic si mau- 
í.v; il desiderio di rivederli, di averli tenrono separate, dislinie duWclc- 
vicini; pei valorosi soldati ehe in- menlo nasionalc, per il qualc sem- 
vaca nei me.inenli pii: diffieili delia ^/TH ahbiaro o asi un senso di ri- 
sua vila iniliiare sui eampi di bàt- pulsa. Valija 1'esempio dei ledesehi 
laulia' Chi non rieorda il 'ginhila nef/ti Stati di Santa Calharina <■ 
rol quale eah. ancora yovane e Rio Grnadc do Sul. Dopo quasi un 
sconoseiulo, eyli fu accolto dai lira- seeolo di pernianenza qucsli immi- 
siliani, are.mcssa o condividere con yranti, falte rarissime ecccsioni, si 
toro i pericoli dieta lolta per Ia li- niantcnyono   dislinli,  apparíaii,  cm 

lissa cogli abilanti dei Paese, ne 
appreiide i gusli, gü íisi, Ia língua, 
tanto Jaeile per lui. si intromclte ed 
,'- anunesso nella famiglia brasilia- 
IUI. striiuie relasioni, , o tchiude ma- 
trimoni, ed a eapo di poço tempo 
rgli si è perfetlantenle ambicnlalo, 
e iliveuiai i "patsano", sensa aleuua 
difficoltà. 

QtKSla ajfinità, questa facilita 
ai fusione fra questi due elemenli 
elnici sta esercitando un'iinportan- 
le funcione nelVattuale nwraenlo 
slorico  dcl  Brasile. 

Nella formasione dei suo popolo 
non ancora completa, uta tuttora in 
yestasione, i due clementi che pre- 
sentar.o nwyyiore affinilà sou. il 
Brasiliano c l'ltaliano. Palia toro 
unionc sorycrà Ia nuova formasione 
étnica che saro il futuro popolo 
brasiliano, alia coslilus.o :e dcl qua- 
le gli Ilaliani a: rannn dalo il piit 
imporlanle contributo. 

FOLCO   E'   PARTITO! 
ei fu mi momcnln di letizia: 

min blcchicrata, Pni si a|>rirono 
ic catcraUc delle lagrime. Folco 
Tcstcua. il collaboratore dei "Kun- 
iulla". í partito, dopo ou mescl- 
Ui c-!u' si r fermato n S. Paulo, 
ed ha sentito il bisogno di scri- 
vere, alia \igilia delia sua par- 
lenza, dcllo cose lagriinose! de- 
ve vado'? che faro? perche lotto? 
perehé serivoV perehí parlo'.' per- 
ulií. porio il bordonc o il IVusti- 
no? li saiu o il tabarro? 

Aiihianio sentita un lettore dcl 
magno e bevo organu italiano, 
dire; 

Ma ehc cosa m'intcrcssa tul- 
la questa filastrocea? Ma non lia 
nn parente pio" prossimo ai qna- 
le  rnceontare le  sue  palinodic? 

11 giorno dopo Ia partenza d. 
l'oleo, anclic Cyrano tece 11 la- 
grlmoso: 

Peceato cjui, pecealo lá! Hon- 
clinella pellegriua eho li posi in 
sul verone, ricantando ogni iiint> 
tina. .    K ei, cl, cl, c ei, ei, cil 

Ab I   Ia  suggcstionc I 

heri: 
pia 

saerario   delle     Io 'o  usi. colle  loro  tradisioni,  cai 
ipoiiaeji  famiylie     di    Ria     loro yusti, collc loro lendense. 

Oramie  dei  Snd? Lltaliano, invecc, ò tutto il con- 
Chi può spieyarc questi falli, se     traria. Appena arrivalo eyli simpa- 

Chirurgia,   Parti   f   Malattie  Ucllc 
Signrji T 
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na Antion interno, per concurso, 
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Tplff,    \veiiiiln   ;-■■• 
'lallr r  i ! alie I  i J nntitneridiniit 

Le Interviste col oonsole 
Xcspolcl •-ixii"!' consolei mi 

p«rc che il "Plccoio" stavolta ;i)i- 
l»iii daitp nnvhc .1 lei il folio suol 
Non riinmid ancora ricstituila per 
tcIcHiwtnnin'.' Forsc pcrcliu non c'é 
ancora il cavo Italiano cd il no- 
verno non vuol  farlo saperc "«li 
slianirri. Pcró..., scusl.  ma  íicm- 
bra iuiilic a mo clie stavolta il 
"Piccolo" abbia raglonc. Si puâ 
Mpcrc tosa il sla a fnre lei a S. 
Paolo   ■   rambasciatore  a  Rio? 

Mu ilic cosa rainctiia? Si 
puó Kiípcrc? íl "Piccolo"? c cosa 
ha  falia? 

— Aceidcntl, non lia visto Ia ti- 
rata  iii   martcii   scorso a   propo» 
silo (jclia  nnininn ill  ccrtl  iimii- 
hrl   (jclia   missii ;:■.'   inandata   per 

.Pcsposlitionc? 
Ah! si, lio visto. E (IcMio 

dirc rrnncaincntc che il "Piccolo" 
lia   rnjjionc. 

N'- ronviene anche lei? Kd 
allorn peivlu1  non   lia  impedito?... 

Inipedito? Ma caco signor 
Torsoln! O lei fa ('ingênuo In 
(|ucstu innnicnlo od i un grande 
ignornnlu In fnttn di . . burocra- 
cia iliploniaiiia. Cosa vuolc che 
itnpediamo noi poveri consolütl 
il governo fa i pnstieci cd i inac- 
roni senza consultarei c se anche 
ei consulta fa hiito il contrario 
diqucllo i lie gli suggcriamo noi 
fuiizionari alIVstcro c poi qu.m- 
do quaicnno gli fn capire che lia 
cominesso un solcnnissimo erro- 
rc, alínea cerca ili Imitar Ia cul- 
pa su ili noi (.- dl darei da sbriga- 
i'e   Ia   matassa   arruffata.   Ali I   se 

%ftà 
"mmmimmmm" 
EA5SO 

Uulori   '! i   testa,  oroechia, 
dcnti.nevralgio lapifi ostioate 

lmu\m íiaiüeÉiaineflt!! 
prendendo  un  euockiaino da 
tíie deli 'ANTLSRVKALGICO 

diluitQ   IieIl'RI! 11   ; n 
üUSTO CRADKVÜL 
Ei'F£TTU   IKrAUlBU 

iiüvotftEíapica llals-irasiiíira \ 
Rt»a d.o   TJb.->sourri   Jí. O 

JL 

 g   IL PASQUINO rniONT ST.K 
IL FORNAIO GABBATO 

Poa Che   tempi,   Din Io  faci Io Ia pasta  e il  P il i  me 

sapesse come nr ho piene 1c ta- 
scho di furo il consolei Se avessi 
vlnto Ia lutteria dei 5.000 contos. 
purola (Ponorc    ehc    a (juesfora 
sarei ({iá  partüo, . . 

Ma davvcro? Allora lei non 
sap.eva   nicntc? 

■— Ma nlente di nlentc! Io sa- 
povo anzi che dovcva venire dcl- 
IVtltra fícnte. K' stata una snc- 
presa auehc per  me. . . 

Si', ma dopo peró poteva in- 
formare  . . 

— (iiá. pee sentirnil darc an- 
rhc un rabuffo. Una volta si" ehc 
crano i consoli che davano le i- . 
struzioni per queste faccendd ma 
adesso... in tempo di fascismo 
irionfante, non ii consultanó nem- 
meno piu' per faro i cavalicri. 

Anlicameiilc eravamo noi ehc 
li proponevamo n ehc boceiava- 
mo od approvavamo cjuelli ehc ei 
venivano proposii dall'ltalia. A- 
desso eo ii nominano senza nean- 
che consullarei a rischio di no- 
minare delia gente clie, . hasta, 
laseiamoli  stare ch'e mcglio... 

E non lia neanche inlenzio- 
nc  di   protostare adesso? 

1'ossi matto! Porchc mi ca- 
pili Ira capo e eollo un trasloco? 
\oii clie ni dispiaccia andarnte- 
nc, ma dcsidererel andarmene 
(piando ia piacero a me: in pri- 
mavera  prefcrlhilmentc. 

(lonvcrrá, peró, che il gover- 
no avrehlio dovulo agirc con mhg- 
giorc pnideny.n. (lonverrá che Ia 
caiupagna dei ''Piccolo" é stata 
;:iiista  o  santa. 

Ma che .1,'iiistii I ma che sun- 
la! IJlea a finei snoi collcghi che 
avrehbcro fatio molto mcglio a 
(ledicare qucilo spazio a for Ia 
rcclanu' dei Ba-Ta-(Ilan che ope- 
ra ai Snnf.Auna, Ma cosa voglio- 
nu ottenere con Ia ioro campa- 
gna? Peiisüiio forsc che il gover- 
no riehiami (lampanclli cd i\ suo 
degno compagno? Ril anche se li 
riehiamasKe, rede. forsc, che nc 
noniincrebl/C qualeuno di mcglio? 

Io mi mcravigllo quando vedo 
delia yenie riscaldarsi tanto per 
delle klcalifá; il decoro delia pá- 
tria I ü huon nome deirilalia 1 Ia 
dignilá   rlclla   colônia! Ma   se 
non se nc Incarlca il governo, 
perche se fie dcbbono incarleare 
i glornall? 

E poi, sensi. chissá elic íl go- 
verno non abhía avuto anche uno 
scopo nobllc nel nominarc certa 
gente che ha dei eompromcssl ur- 
genti da soddisfare, Forsc ii go- 
verno ha detto loro: Va, reca- 
li in America, ai Brasilc: questo 
,' il higlictto, questa í una pingue 
Irasferta; questo 6 un . passa- 
porte diplomático. Puoi portarti 
rilclro un carico di mercê c ven- 
deria per tno conto in concorren- 
za, Sperlamo che lu possa au- 
rnenlaro Ia percentuale ehc liai 
destinato  ai  luoi   ereditorl... 

Forsc c stata questa nobile ra- 
gionc che ha indoüo il governo 
a prefeciidn. CapIrA che se anche 
rgü paga solo il 13 o o invece dei 
(0, é  sempre un affaronc S( 
veniva Gaclanlno Pcpc, cosi c 
guadagnavano i creditori di qucl 
railro? 

flolne?     come? 
Si' vero, ma non Io sa? tiue- 

taníno dovcva  venire come  nieni- 
hro   doTPanihaselatn.     Era     futl 
comhinato,   fntto   pronto.   I.a   si: 
nominn   avrebhc   forsc   fatio   an- 
che piacere a moita gente di qni, 
perche   cgli   lia   lasciato   inolti   a- 
mlel.. . 

—  ...  altro che!.. . 
e ml ogni modo porcherie 

non nc ha fatto. Ma ilUantu gli 
hanno dato Io sgambctto.. . Ma 
é inutile stare a diseutere. Noi 
funzionari non posslamo eriticarc 
faziouc dei nostri superior:. Se 
il governo ha mandato (!anipa- 
nclli c Salvi avi'á avnlo Ic sue 
huone ragioni. Alie volte In Itá- 
lia conta i in' un capo cleltorale 
che lutto il quadro cie: fiinzinmi- 
ri dei minislero degli esteri... 

fe iMím fli íasoBílIi 
\ i .fito ('n , r-I 'irante. ( ui stiva- 

inni l'iii ■■;■-: i' RÍnocchio, Pietro 
Sgorli n chiai:  i Ia i iraggiosH 
Xina r le diísi : Uuà, qnà, ap- 
pressati; mi -M volta te vestirò da 
principi ■■•'. Si. cara, in ostunic 
esalto d" nri;'! ii •   -a r1 rt^nliCía dcl 

I a   N i 
.  Cor 

(•ovcreUii 

pacitarsc- 
bhlica ti- 

dcrla 

anc ira  ocn, 
cume di ve    ■•',:•,   cria   politica- 
mente, ■ocialmcnte e diplomatica- 
menti . N'i m ti -a dnnquc che <la 
iiualchc puco tempo in 'iná se nav.i- 
■ja in placidc ac(|re deliziose de 
am ■■•   i ■aterno.   X  n  te Ia  ca.  \ islã 

mihm oçuojTQMÁÇO ■ [CATC inT[5TÍH^ 
«3 ^flffiPa^SíBBPP^IHlSfflffiB^ <& 
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IL PASQUINO COLONIALE; 

LE  BOMBE  ALLA   CAMERA   Dl   COMMERCIO 

i 

^ 

! 

í 
I I 1 n 

(avchei nicrticli. —  L'  tutto rncnto 

ghc sta scritto: Pace agli omeni 
de bona volontà; chí vol dire: A 
remengo li antichi odi e abrasse- 
moci tutti monarciiici repiibblkani 
bianchi e rossi, neri t- gialli? 

I do rorifgi-.i;:: che ga traver- 
sa in nochi meii foceano non ga 
porta, fcrse, ia boítiglia de ^in per 
far un brindisi de concórdia tra 
gli antichi imperiaHsti e i •::'J\\ re- 
pubblicani? Podaria continuar a 
iítruirte. cara Kina, ma Ia predica 
duraria troppe settimane, dunque 
appropinguati e lasciate vestir se- 
condo |a mia inlcnzione c i tempi 
evoluti, 

L-J Nina allora lasciò fare e quan- 
do il suo bel vestito di carta c 
stracci di tutti i colori fu pronto, 
Sgcrlon le pose r.iia bella cordi- 
rcüa ai collo c tirondola seco, cor- 
tinuò: Adesso, visto che avemo una 
bella ifornada df sole, andemo pian, 
pian. per non fasse maie ai caiii 
fin ai storico colle. Si, coceolona; 
fin lassü airYpiranga. Eccote una 
rcr-ca ppr rosegar durante cl ' ;;ig- 
gio dMstruzionc e di düctto p:ace- 
vo!r. 

;ono d 60 cavallo e allora fe gan 
fer-.nato anche tutti i cavalli d^l so 
seguito. Don Pedro allora gridó 
queirindipendcr.za o Mortí c!-.e te 
vedrà piu tardi scolpid? sul monu- 
mento quando e!  sara completo. 

Adesso vten qua da ,ital';'a par- 
te: Ecco in sto punto se ga fer- 
fato c! caipira coi manchi sbigot- 
t:di e ei csrro che traballava. 

E Pietro per Ia fedcltà storica 
e cronológica continuo indicando 
uno per uno i punti piü salienti rie- 
pilogando il fatto storico ai qv.a'c 
a; istetlc  in ancor tínera età. 

La  íviná intanto guardava i! pa- 
la de 

riu 
Museo. 

lã — le di=sr aüora 
Sgorlon—Io í\". fatto, te digo, pur 
un italian, morto de passion. pove- 
ra.v;;ü, e con pochi beri in scarsella. 
Quello Ia ei zè ei monumento ve- 
do che pur ejScndo una gloriosa 
opera d'arte, c! passa per íatalita 
de (-■ eníi, come ac dize in lingua 
difficile, in secondo lugar. Ogni 
cento anni avremo un monumento 
nuovo deirindipendenza. 

Cosi ;e assictirerà ei pan ai jcul- 
lori c se goderemo le feste sueces- 
sive. No; non dubttar Nina, tor- 
uaremo, ^e non moriremo zoveni, 
un altro centenário a far sta pas- 
'rrggi::ta. con altre musiche e altre 
bandiere.   intanto   non   rovinar   ei 

vestito da principessa che te deve 
servir liei secoli venturi a continuar 
a far Ia tua matta  figura. 

li ga visto quanti forestieri zè 
arrr.adi a San Paulo per le feste? 
Figurete se qua a S. Paulo invece 
che ogni dieci ore ghe fosse treni 
ogni cinque minuti corne se costu- 
ma in lialia, non bastarian cento 
mila hotel per ospedar Ia gente 
che capita dallc quattro cinque pai - 
ti  dei  mondo. 

Basia, ladeia sviluppar Ia nave- 
gazion acrea e ti vedará co! tem- 
po le popolazion straniere calarse 
coi leíti c le encine al Largo da Sc. 

Nina, per oggi mi credo che b.!- 
sta, cl tramonto non ;e ia aspet- 
íar: próprio peccà che non torne 
a! mondo qucl tal Giosnc dcüan- 
tico testamento. Andemo, i";o!a. ire 
sento atiche un poço de gatarigola 
al stomaco. Sacco '>uoto non sta in 
piedi. Oggi, de sxuro, il governo 
tíà da magnar a tutti per via dei- 
rindipendenza. 

Mtttete a peste Ia corona che te 
casca sul naso c radreziete ei fioc- 
co sotio Ia coda. Sü, forza in gam- 
bá e voltemo para traz. 

Sgambettando allegramente Ia do- 
rilc Nina cosi ridiscese il colle in- 
sieme allMinpagabile storiografo 
Pietro. 

NASONELLI 

Cosi    entrar so    di Inno 
laltro. senza trcppa fretta s incam- 
minarono e dono soltanto Ire orette 
si  trovarono al  desiato  c ille. 

La Nina voleva sdraiarsi. si ren- 
ti\a un \-o' star.ca, ma Pietro non 
le pertnise il ripeso: -- No, no. 
fiola mia. no! zè questo ei momento 
de le stanchezzc. Ti devi pre íarme 
Ia piü religiosa atíenzione. h"cc:j 
quà: Próprio in sto rialzo Don 
Pedro  1"  ga   fennà  cc to  anni  cr 
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LE mmmi DI RIO 
Agapifo Gnoeoletti c Tonin 

Bentevofio, compaesanl e com- 
padri dei DOStra Piero Sgorlon 
lornarono, stunchi morti. pró- 
prio male reggendosl suigarretti, 
ma   pieni  di   entusiasmo. 

Appena scesi alia stazione del- 
la Lure si diressern al "Pasqui- 
nn" per direi le l"ro impressioni 
c cosi' lar sapere ai "patrizi" 
paolisti che non ebbero tempo, 
posto '• denaro per recarsi alia 

Federais, tutte le me- 
di   cui   turono   spetta- 

Capltale 
ravlglie 
tori. 

^ ele 
cio? 

Baeeontate,   raccontate.   A- 
iutanto   fatto     buon   viag- 

Sénm tornoti indrlp, sior, 
— ei disse Agapito Gnoeoletti — 
su un rarnr bestiame, cômodo 
ti \ero ,ma molto odorifero. Ces- 
sa ei \ol mai. tutti i vagoni eran 
oecupadi, i postl accaparadl da 
una settimana. Ghe 7e sta an- 
ch'- oi cosi' detio bsgarinaggio 
dai biglietti, tutto per render 
piu'  allosra  Ia   povera  zeníc. 

— - Pazicnza, arnico mio. Vi 
siete  |)eró divertlti? 

— Ah. questo pol si — rispose 
Tonin Bcntevogio — Tanto, tan- 
to da averghene una panzana per 
ntio mesi al mínimo. Averao vi- 
sto el vescovo Cherubini missio- 
nário dei lapa- se gacemo cava 
el cappcllo davunli Ia General 
Caviglia, sénio andai! a dir "ser- 
\ilor suo" alia bundicra italiana 
sempre stata Ia piu' bella 0 sem- 
pre Ia sara, in cima ul padig'lio- 
ne nostro delPEsposizion in do- 
ve ghe son piu' baraeche che alia 
sagra de San Ciuseppe de Oder- 
zo. 

— E non te dizi gnente — in- 
terruppe Agapito — de tutte 
quelle barebe scorazzate messe 
in acqua e che sbarrano rauno- 
nado da Ia mattina alia será che 
per de esser ;.• Ia battaglia de 
Sebastopoli in do\e ga combat- 
luto a Ia retroguardia mio bi- 
snonno  bonanima? 

— Altro che, son ancora sor- 
do da  tanto  barulho. 

— Grun folia, non c vero? — 
domandammo. 

■ - iiih! un repetón de zenle de 
tutti i colo'';. Le slrade piene, le 
piazze sgonfie, pesiade de calli 
;: roda Ia \ijda, spcntoni c sbur- 
l"iii sr-nza misericórdia; tutto in 
or,or de] Centenário. In quanto 
a dormir ,noi altri sumo sladi 
fortunadi. Avemo riposã in un 
cantou de Ia sagres!ia de Ia Can- 
delária in dove zo nónzolo un 
fiazzo de Sgorlon. Avemo ma- 
gna benon; pan p lian-ne, pan 
e naranze, pan e amendui' e ac- 
qua  fresca de  Santa Teresa. 

— Avele visto Ia parafa mili- 
tarc? 

— Sior   si',   sior   si'.   Mi   non 



IL SECRETARIO DELLA  "DANTE" 

IL PASQULVO COLONIALE 

PROVERBI ILLUSTRATI 

Pelatclla: — Macchiavelü si  copri  di gloria  facendo  il   -egretario   íio- Campanelli: 
rentino. Io, come segretario delia "Dante", non mi  faro passare... 
a perna I 

GH  sciocchl  mangiano per  vivere; 
vivono per mangiare! 

íurbi,  cume me, 

credeva che ín slo mondo ameri- 
can ghe fosse tanti soldadi. Guai 
se succede una guerra. Chissá 
quanti i ghe ne mazza con tutti 
quei fusili lustri. Basta, Dio con- 
cede pace  e  tranquillità. 

— Bravo, bravo! Hai visto eh, 
11  pan  di zuechero? 

— A mi me par che cl sla de 
sasso, ma fa Io stesso. Bello an- 
ehe ei Corcovado vestido de festa, 
belli i palazzi deli' ingegnere 
Sfrappini e deli'Arei vescovo. 
Tutto tutto avemo visitíi con 
poça spesa e moltc consumo de 
scaipe. Adesso, sior. oon licen- 
za, se retiremo avendo bisogno 
de riposar almeno per tre mesi 
per coordinare le nostre idee 
centenarie. 

Gil BPOI dei palcosc^ico 
Ho letto ieri su un gionialc cit- 

tadino il seguente avvlso: "Cercasi 
un filodrammatico intclligente che 
possa disporro di due contos di rei-, 
per diventan.- gerente d'una compa- 
gnia drammatica ambulante, Ce ur- 
genza perchi 11 primo spettacolo 
s'intende darlo per Ia ricorreaza dei 
Centenário  brasiliano". 

E poi ditemi che i mattl sono ben 
chiusi  a Juquery. 

Io ho sempre rr.olto ammirato le 
compagnic "grupos o grêmios" dei 
filodrammatici in questa nostra al- 
legra città; ne ho sentite e ne ho 
viste di tutti i colori; mi sono sem- 
pre divertito un mondo, confesso 
però che a ceríi ';colmi" non ero 
preparato. 

Bisogna aver una fervida imma- 
ginazione  per   supporre   che  esista 

un filodrammatico intelligente ai 
punto di possedere due contos di 
reis e che tal somma sia disposto 
a spenderla per aver Tonore di di- 
ventare gerente d'una compagnia 
di disgraziati suoi compagni di sven- 
tura condannati a far da "guitti" 
in olocausto ambulante pel magíHor 
tormento spirituale dei rispettabile 
pnbblico. 

Cl mancava anrlie Turgcnza per 
Io sp^ttarolo d'inaugLirazione in o- 
inaggio dei Centenário! 

Oh. li possedessi io i due contos 
di reis per imbalsamare 11 coraggio- 
so direttore di tal compagnia dram- 
matica ambulante e collocarlo sul 
piu alto gradino dei Teatro Muni- 
cipale. 

Perchè è una mania incurabile 
quella di certi íilodramn;atici fra 
noi. \'olano col pensiero piü in alto 
dei piü ardito areonauta. 

Invece per esempio di studiare 
o ritaliano o il portoghese, preferi- 
sco recitare in una língua assai 
piu dlf íicile ad intendersi; italia- 
nizzando il portoghese oppure por- 
toghezsattdo Titaliano. E con simi- 
le linguaggio non si producono in 
farse o cornraedie, ma si slanciano 
in drarnmi e tragedie, ira gli ap- 
p'ausi õel lero pubblico fedsle e 
sempre  piü entusiasta. 

Una volta, in seguito a vive i- 
stnze dei mio vecchio amico e 
collega Ugo RIzzi, ho assistito alie 
prove rhe un Gruppo di filodramma- 
tici dava in una casa privata. 

Si trattava dl provare il noto 
dramma:   "La   Morte  Civile". 

Ebbcne. il primo attore, che fa- 
ceva da protagonista, allatto delia 
morte si lasciava cadere steso, rí- 
gido ai suolo in modo cosi pietoso 
da   invogliarci   a   chiamare  il   me- 

iTinTURRRIH    COmmERCIHQ i 
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diCõ' per  soccc.rere  Tiníelice. 
Siccome, Io sventnrato attore, ar- 

ceso dal sacro fuoco dellarte. non 
era mai soddisfatto dei modo con 
cui andava a íracassarsi le costoie 
suirimpíantito ripeteva lazione fi 
nale. cosi si dovetíe scongiurarlo a 
mani giunte in nome delia mogli- 
e dei figlioletti suoi di cessare 1'auto 
massacro. Ma dal dolore di non 
essersi spaccato magari il crânio 
pur di morire a perfezione. ne fece 
una malattia. E non vi dico altro. 

Due   maicontenti 
I due compadri. fa:endciros sisu- 

dos dei vecchio stampo, capitati dal- 
la lontana Boctina in questa bella 
e movimentata S:'.:i Paoio. entrarono 
in un caffé di rua 15 Xovembre oc- 
cupando un tavolo in íondo delFam- 
pio locale. 

Amavano parlar dei fatti loro 
tranquillamente; ordinarono due 
tazzine aU'urlante comeriere. acce- 
sero Ia loro sigaretta di paglia e si 
misero a conversare. 

— Che ti pare compadre di tutte 
queste feste? 

— Eh. una amolação, compadre; 
non si jAiò neppure camminare per 
queste strade; automobili e bonds 
da per tutto, accidneti ai progres- 
so!... 

— Fosse solo questo. Io penso, 
compadre alie centinaia di contos 
che il governo sta buttando fuori 
per le tante spese. Tanto, si dice, 
questo é il paese dei rafíè e o caffi- 
dà para tudo. 

— Próprio cosi. Ci ca^chcranno 
fra capo e collo chissà che pesi di 
tasse e sopratasse da farei sospirare 

i b"!  i mpi di 

ciuc    tal   i ■ 
;-n-,r--ib-]-.   pr' 
íar aumentare 
iu r.oitra roba. 

.in pc 

"p  ".:x- 
io, pare 
liano, a 
i valore 
proprin 

dclie ■■■•■■ dniirolta  fmanziane. 
— Io. li i ('j.i.i . dar un adeus 

alia íranzesinhu di rua das Palmei- 
ras. Mi era cosi fedele!,.. 

— Ed io aV.a espar.hoHta dei lar- 
go do Arouche, Wnivo a trovaria 
tutte le settimane. Ah, !a crisi; non 
si può piü vivere. 

— Che cosa poi ti ravano fuori 
di utile con que;to centenário non 
Io so próprio. Solo per far barulho! 
Musica, foguettes e palavradas. 

— Pensassero invece alia lavoura, 
L'erba é già alta r.d mio cafíezal! 
Altro rhe monumento! Se non ca- 
pitano   coloni,   siamo   tutti   fritti. 

— E a me scappano anche quelli 
che finora ho tenuto. Trovano Ia 
;CU3a che non li pujo. Vogliono 
esser liberi. Questo per colpa dei 
governo che tanto grida : Viva il 
centenário dcilindipendenza 1 Fran- 
camente, compadre, ai tempo dei 
negri. certe tecrie pericolose non si 
proclamavano. Eravamo protetti e 
rispcttati. Ah. Ia repubblica, Ia re- 
pubbiica. 

— Paria piano, compadre. Tu sei 
"corone!'' e se ti sente una guardiã, 
vai a finir male. Andiamo fino al- 
rVpiranga, compadre? 

— Xo, no; soffro di reumalismi. 
Ed i due poveri fazendeiros di Bo- 

caina si recarono, per dimenticare 
i loro grandi dolori a tomar chà in 
una casa di vetíove allegre. 
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a ssonfiano, Catnpa"c!li guadagnerà il primo prêmio nelli zrc aviatorie clc-l Centenário 1 

Per una iniziativa 
Riceviamo c  pubblirhiamo: 

Avrai visto anche tu, porlii gior' 
ni or sono, Ia lettera i-he il Faii* 
JIIUU pubblicò a íinr.a di "un ita- 
liano" iK-ün qualc -i accennava atl 
una simpática iniziativa 'li índole 
finanziaria — <•. cioè, che non sa- 
rebbe stato inopportuno fosse stata 
presa dallc case cnmmcrciali rlolln 
piázza a favon' dei loro impiegati 
ir. oceasione dclle fesíc dcl cente- 
nário 

]T. precisamente il mittente di 
qnella lettera ventilava fidea di enr- 
rispondero ai per.íonale delle cano 
cnmmereiali una mcsala 'li stipen- 
dio in piú, Ia (|ual cosa i enza mcl- 
tere in rovina nessuno, :i causa di 
tin cecessivo sovraccarico dei lilo- 
lo ''Spese di Amminístrazione1', a- 
vrebbe dato mczzn anche alia clas- 
se dcgli impiegati di parteciparc 
njíli imniinenti feslcKgiamenti, n<:\ 
solo col putviu'!!, ';,.'i c.':iandio in 
;iUra  fi.irma  un  |)n'  piú  tangibüe. 

II firmatario tli ciucirepistola, 
pregava c|uindi il lúiiifulla di vo- 
lersi fure porlavice delia eu :i pres- 
sn chi IíI raslone.íacendn Ia dovuta 
propag:inda di íiuellidea. e Ia pub- 
lilicazione iíi n.iiHa lettera avreb- 
bc senzaltro íattn crederc che il 
hiiiifitllíi aves ■■ fatta sua Ia cau.-a 
'■ si apprestasse a calcleí-ígiarla per 
i.tvid  trionfare. 

('"igurati invece che. da nu: i che 
hn appresu <!:i  fonte sicura, i ;;.!i:::- 
I  : 1   (:■     ,     . ,l   í;!   'I': '   :■;;■■;      '   :.  ■ 

«   ■ I 
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no fatto péssima cicra alia Ictturn 
di nuella lettera apparsa, essi non 
sanno come. sul loro fogüo. Han- 
uo discusso, polemizzatb, rimbrot- 
tato, intimando il silenzio piú as- 
sohito íullo spinoso argomento per- 
ihè con un annala in cui gli af- 
fari vanno cosi male. essi per i 
primi non sarebbero stati in grado 
('■' sobbarcarsi a 'niella spesa fan- 
tástica, 

Cosa ne dici tu? 
Sc hai un po' di spazi.i disponi- 

bile vedi di ospilare Ia presente, e 
Intantu coi miei ringraziamenti li 
auguro di passare allegramente le 
prossime feste e ti invio i piü cor- 
dial!  saiuti. 

i n alho llaUano. 

Ringraziamn per gli auguri. 
Quanto alia sostanza delia lettera 
c'è solo da dir questoi ai hcnfulUi 
su certi tasti, che dànno quella neta : 
paga c non buffa — hanno un'opi- 
nione che :;i sintetizza in un avver- 
!ii.,; mail 

11 motto dei dirigenti è questo: 
dopu il pasto, si ha piít fame cli 
liria 1 

mmm MEOíCQ 
HASSOTTO —■ Le maecliie delia 

pcllc rivolano costumi traseurall. 
Non dovele essere amieo né del- 
ia polizia, né delia pulizia. Usa- 
le dell'aeqna ragia e una spaz;:o- 
!,i   (!i  iili  di   ferro. 

JOÂOZIXHO :■.!! scrivclo da 
fUiyahá e voletc nn mio cousi- 
;,iio per un "caso urgente"? \'<i- 
lelc dirmi <ii che colore sono le 
vostre eeneri? 

PIO' Iíi: ANJO ■ I.a canei-cna 
é arrivata alia rotella? Non c'é 
ihe un rimedio: ordinate ai vo- 
:,:rn 1'alegnanie di farvl una gam- 
bá di   legno. 

CHIACCHIEUONE Avele  un 
dente   cariato  e  non   riescono  ad 

estrarvclo? .Metleteei dentro una 
castognetia; pol datele fuoco! Se 
con Tesplosione non se n'andri1, 
legate il dente alia coda del!'aieo- 
plano di Holilia, In prima volta 
che   .se   irandrú  in  eielo, 

PICCOLIXO — Soffiiie di in- 
somiia? Ci un rimedio r.ovrano: 
leggetc i tclegrammi de! "Fan- 
tulla", 

ASDRÜBALE — II vostro caso 
é molto buio. Per Indlvlduarc Ia 
causa dei inale, e'é un solo mez- 
zo:   farvi   s!ii)iio   l'autopsia. 

UottorS. Afado 

I fuochi artificiaü 
Durante Ia nolle dei 7 settem- 

bre — Ia grande giornata patrlol- 
liea — si sono bmeiati i funebi 
di artificio alVYplranga per ebtu- 
dere con una festa dl luce e di 
arte il ciclo delia cclcbrazlonc ul- 
fieiale delia ricorrenza dei cente- 
nário delia indipendenza brasi- 
liana, I pirotecnici, (iiuisí tulli i- 
laliani, si sono eoperli di "glo- 
ria", come i parapioggla "bara- 
ti"; Han falto parceebie cose bcl- 
le, grandiose, niirabolanli, stniie- 
lacenti! Se dovessiinn accogllerc 
tutti gli "oh!" e gli "ah!" deliu 
imnienso pubblicò ebc ha asslstl- 
lo alia festa notlurna, non ei ba- 
sterebbero le fil) pagine di questo 
numero. .Ma ei corre l'obbligo di 
dirc ehe hanno esagerato, Non 
nclle pioggic (foro, uon nelle I- 
rideseenti rose e dalie e orchidec 
e in tutti gli ali ri i>iu' chíassosi 
escmplari delia flora dei mondo 
e nelle combinazioni geoineiricbe 
e piltoriche dei piu' fantastiei dl- 
segni ne! quuli si é sbizzarrita 
Ia fantasia degli speclalisti del- 
Pinverosimile tradotto in realtá 
— ma nel rumore. I.a musica — 
disse Hcine — <■ un rumore che 
cosia. Ma csageró. il rumore che 
costa — e costa caro - é ai lua I- 
incnte il  fuoco di artificio. F, che 
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rumore i 
II giortio dopo lnlli .iili speeia- 

lisli tlelle iiiuloitic dl orcechie 
ebliero nua  elirntcla  enorme    da 
parle   di   coloro   ehe   assistellero 
ai fuoi hi artificial! dei T seltctu- 
bre. IS il pmf. (.'arusmiCi direlln- 
re (leinstituJo dei Sordo-Muti ha 
ricevilto c chi sa fino a ciuan- 
d.i continuerá a ricevere — mi- 
uliaia di doMiande per aminettere 
nelhi sua scuida gli ascoltfltori 
dei   fuochi  ilelialiro  ieri. 

M 8ilNCHETT0 
Cl   leiegrafano  da   RomO! 
l'.' statn offcrlo, da duc omlcl 

suoi, mi lianchcttu ai eominenda- 
lorc (íampanclll, ehe parle per 
liio per lener compagnia u! suo 
eollcga ín eommenda, farmaclsla 
Sai vi. 

Al "desserl" il festcggiato, sm. 
za al/arsi, cosi' parlo: 

Amici, grnzic per il banchcl- 
Io elte stavolla paglicrri io per- 
ché si (rafa iíi poço, \'i rlugra- 
zio delia buomi compagnia ehe 
ml avele lenuto slascra <■ ringra- 
zio anche ralbcrgatore che sa cu- 
einare i inacchcrnnl come a Na- 
poü, Slascra ho voluio provaro il 
mio stomaco e sono contento dl 
polervl aununzlare che liniziona 
molto benc. Lá, In .'''•asile, faro 
quello ehe lio sempre falto: man- 
gerô. I,' i.a prngramma modesto; 
ma é un programma, \'.>i mi do- 
inandcrelc: f' Pfísposizior.e? K io 
vi i^sipondo: íiiá; e l'Esposizio- 
ne? Ma credetc projn-io sul serio 
che i-, me ne sia ma! oecupato? 
!í pol credete próprio ehe se non 
nominavano me non si avrebbe 
avuto una inostra Italiana? Abi 
mi direte; E pcrehé non sei par. 
tito con coloro ehe rhanno pre- 
sa sul serio c vi lavorano da pa- 
rcechi mesi? Ciiá avele ragionc 
anche voi! Ma dal momento ehe 
eV chi lavora, ml debbn faticara 
anch'io? Toli I E' belial Io arri- 
vero lardi, si'; ma sempre ia 
lempo per parlecipare alie feste 
e ai banclielti, I banchetti — so- 
no il mio ideale! Ií credete pró- 
prio ehe non sia una grande fa- 
liea prendere parte quasl luttc le 
sere nd un festino e ascol.lare dei 
diseorsi  o  anche  farne? 

larae-.1 No! Non esagei-iamo! 
'■■'■   con   questa   internizione,   il 

hanchelto fini'. 

M. mm mm\ 
íhnurgo  dei  Policlinioo  e<l Ospc 

.Mi   Rwoity   di   Hom» 
ChuHtaia   fíKíroJ,   _   Milattic 

rtelle   «ignore,   flelle   tiroiJe   (Goi- 
tnl.    \ ir    urIo»rií    -    On(ttrieia. 

CoDsultazinhi: dalle 3 .-'.lie 10 e ihllr 

RL'A   ^ 
Tele 

l'.RGUIÍIRO  N.  287 
Eouo   Av.   1-4 5 



II. PASQUÍNO  roí.dNI \l 

IL "RICOVERO" DEI GIORNALISTI 
5. Paulo sara presto dululã di mi  ri- 

tOVtTO dei (liornaHíli.       < Uai   eininali) 

Lu  HflSTR^COPEHTIMfl 
I/artc dei iiittorc Borguffiiom ei 

lia regalato, per Ia copertlna di quc- 
sto numero, una sua bella niani- 
íestazione che siniboleRgia il Ura- 
sile indipendente che proredo fi- 
dentc verso l'avvenire. Non si po- 
teva, con un'idcazione piíl ?nbria 
«■ piíl efficace, rendere piü íclice- 
mentc il conceito nostro di omaggio 
ai grande paese che ospita duo mi- 
lioni di italiani. Registrando que- 
Ao nuovo suecesso dei pittore Bor- 
gognoni, gli rinnoviamo i nOStri 
voti ed i nostri auguri. 

— Lo so, liola bciiedelta. Ia eu- 
riositú Ia zé donua fln dai terapi 
de Ia mugier de Putifar clie Ia 
voleva vedei- lo segrete cose dei 
casto Giuseppc; ma, Nina mia, 
quella li non Ia correva seri pe- 
ricoli   de  deventar   orba, 

Ecco, ti col volcr fai' Ia sen- 
tinella avanzala iti deve ghe zi 
i cosi' detti spettacoli spirite- 
cnici, te va rischio de perder Ia 
vista dei oci. Sla un poço indrio. 
le digo; prudenxa, te lo sa IJCD, 
non zé caca; va lien aver corag- 
gio croico, ma sta Ire passi in- 
drio  te  ripeto. 

11 prudente Pielio aveva cré- 
dulo licne di far solazzare Ia 
Xina; in quesli glornl di conti- 
nue feste poi-tandoln anche a 
vedere i foguete-, divertimento 
Innocente c tanto gradito alia gio- 
ventu', ma Ia Nina non sapeva 
a qnanti pericoli si vada incontro 
trovandosi vicini alio seoppio 
delle liombe  e dei razzi, 

— Ecco, ti vedi — continuava 
Pictro — quel raccheton 11' che 
ei bntta fora balive c ballotole 
de tutti i colori ei poderia fa*r |a 
riechezza de qualclic negoziante 
cascando sui coppi dei suo ina- 
gazzen, fosse purê de ferro, e 
quindi incendiandolo. ma se ei 
te casca sul naso a ti, ghe volc 
súbito Tambulanza e per gua- 
rirte ai piu' presto i te mettaria 
a toechi in padella, 

Riguardo dunque; a sentir )(' 
musiche c vede'' svcntolfir le 
handiere, zé un altro par de nm- 
dandCi roo rol divertlmcnti de 
fogo ghe zá poço da brincar, 

II vecchio colono cosi' pieno 
di esperienza e di gindizio non si 
stancava di dar assennati con- 
sigli alia sua dilettn. Ia quale 
oslinata si faceva sempre piu' 
solto per meglio godersi lo spel- 
lacolo; quand'ecco Ia 1'avilla dl 
un razzo le colpi' un oechio e 
(liede   un   grido   e  fecc   un   salto. 

Pietro nc fu adiratn c cnmmos- 
so sin alie lagrime disse: fio pre- 
dica ai vento, testarda creatura. 
Ti sara contenta adesso. Su, an- 
demo dalToculista che ei te farí 
eon pochi soldi deventar orba dei 
tutto e allora compraremo un 
organello e andaremo a doman- 
dar 1'elemosina per Ia povera 
cieca che non ghe vede, sonan- 
do  raagari  Tinno dei  Centenário. 

VESTATE 
è imniincnte; c benchè i cappelli 

di paglia ritorneranno presto a met- 
tere Ia loro nula elegante nella 
víta cittadina, c hene prendere nota 
che i cappelii piú fini e piíl leg- 
gieri, snno i cappelli marca Bru- 
netto. 

LA CASA 
DEI GIORNALISTI 

l'ra poro Ia casa dei glornali- 
sti sai/i una realtâ. Vcrrá pro- 
gettata, costrutta, tnobiliata e- • 
servirá a tutti coloro che, m,i- 
ncgglando Ia penna, sono díven- 
lati vecehi, inabili ai lavoro, la- 
cendo Ia fortuna degli imprtsari. 
Perchí anche nel giornalismo 
suecede come ai teatro e come 
ai circo eqüestre: ei sono i teni- 
Ií che sbraitano, i ginnasti che 
piroetlano e gli itnpresari cíic 
ineassanol 

Giornalisla? Sinônimo — rllcc 
il puhhlico che ignora Tesislen- 
za dei lavoralori piu' sacrificati 

di fannullone! 
Tna cicala! che cantai R nicn- 

faltrol 
Si? Ma provatovi a far a menn 

dei giornalisti, il che significa 
far a meno dei giornali c poi.,. 
mi ílirete che il mondo do]! i 
noia non é soltanlo di Paille- 
ron! Spezzare una lancia o un 
giavellotto in favore dei giorna- 
listi? Toh! li perché? Per curare 
chi é incurahile? Ma noi non 
ahhiamo mal raddrlzzato le gam- 
bc  ai cani, né a nessun  flglio  dl 

LINSUPERABILE VINO 

CHIÀNT1 
"FASSATr 

cane o parente dei medesimo! 
Insegnarc a chi non sav Ma non 
slamo inscritli alia IVderazione 
delle   Scuole! 

Ci compiacciamo delia inizia- 
liva (1>-I "Buen Bi tiro" pci gior- 
nalisti c ci augurinnto ciie Tesi- 
to sorrida :ii licav I iniziatnri. I'. 
— ci vícne iin'idefl — pniché o'-- 
corrono dei fondi. poiché non si 
nbbligann tiilli coloro che lucra- 
no c taglieggiano lo ammlnlstra- 
zioni dei giornali - o sono una 
caterva! - n cederc unn parle 
dei loro gundagnl in pro' delPu- 
maultaria   isliluzionc? 

Toh!  lJn'idea! 

M\z pap le iínpostBl 
( ]  senvono  da   i urityba ; 
"In ciuesti giorni è suecesso, qui. 

un caso piú único che raro e che 
vai Ia pena di essere raccontato. 

La Socic-tà ■■fia:-;" Aligiiieri" di 
('urityl a. volend' comincinorare Ia 
data dei sesto centenário delia mor- 
te dei Sommo poeta, fece murare, 
ni lia fa ■ ista (!■■! >';■ i vecchio c 
hrnHo edificio, una lapida marmórea 
ricordante Ia storica data; c volendo 
i prom( tori embrar ■ moko iátruiti 
e discordando con ridec dei Gran- 
de r'octa, ch ■ ie:C( :t'.o anni fn tro- 

perchè tulii pi potessero capirc, u-- 
cero  farc  l'iiiscrizi ine  delia  lapide 

I )'i;r:!:.--Kl inolti qualcllc cosa 
c mprenduno; ma 'li latino non sa- 

TROVASI   IX   VENDITA   PRESSO 
LE  BUONE  CASE  

Voletc una prova delia yerità 
che aflermo? Eccola; gierni or 
sono in una delle ri-nioni dei Con- 
siglio delia "1X11110" veniva letta ai 
presenti una intimazione delia Pre- 
fef.tira, che diceva testualmente 
cosi: 

"O Sr.r. Danl • .Migerio fica o- 
hrigado a mandar pagar nepla te- 
soraria a r|u:int:a de l?fi$0O0 pelo 
imposto r.nr.ual tlc uma placa collo- 
cada em seu 1 redio a Praça '/■■«- 

■ ■ cripta em lingua- 
tic.n desconhecida". 



IL PASQUINO COLONIALE' 
LA PARTENZA Dl FOI.CO Tver 

■| 

" 

m 

■•'ir 

Poci: — Buon viagg;c 
Folco : — Grazie 1  Sei 

Torr.a picitul 
r^ppü...   muni fico 

La blcchierata 
Al valoroso Tcítenn. valoroso 

sui campi di battaglia dolle icio;- 
hanno otítrlo una blcchierata da 
Andreoni ui sobborgo S. Anna, 
alia vigília  delia  sua partenza, 

Cera tutta Ia S. Paolo inte!- 
leltuale, dal poeta Rasognetll ai 
pt-nsatore avv. Di   Malta. 

Si sentirono male Folco e Cy- 
rano. 

Bcwcro, senza parlare. E Fol- 
co   voleva   dirc   lante   cosei 

Quando se n',jndarüDj, F^ojju 
disse a Cyrano: 

— Tutti li? 
— Chi? 
— Grintclletluali    di    quií1 

— Si-,   no! 
— Dcciditi .. 
— Xo. 
— E allora? Perclié mi tate ve- 

dere, come una h^stiuola rara a 
delia gentucola che vaie meno 
delle mie searpe? 

— Giá;   Io  pensavo anch^o! 
— Colônia   strana,   tanto   stra- 

nal 
Si, Io  penw aach'io! 

CLINICA CIRÚRGICA 
dei 

najiTia;}" Dr. r* IIL3J H'IK61KííM 
Ex-primo assistente dei dott, Lu- 
ciano Gualberto; cx-a^sistenU- 
extra-numerario delia Facoltà ei; 
Medicina. — Cura speciaie e rá- 
pida dc-Jla siíilide (método di 
Gennerich^ e delle infezíoni 
puerperali; deirutero, annesi e 
vescica. j  cj 

Consultório: 
LARGO DA SE', 15 2° andar; 
dalle 13 alie 15 - Tel. Cent. 475. 

Residenza: 
PRAÇO OSWALDO CRUZ, 8 

TeleíoRo: Avenida 2441. 

%m LEJOLLE 
II Fanfulla parla di un (írettore 

di banda tnusicale. nel suo numero 
di domenica scorsa. e scrive: "è 
dotato di ura forte bacchetta che 
Ia   fará  ob'-edir J". 

Chi sa di che legno ^arà fatta 
quella bacchetta forte? Xun Io dice; 
rna si presume che iarà di pau fer- 
ro— E ia fará obbedireí 

Ma come si fa a far obbedire... 
una bacchetta ? 

Ah! se quti pau ferro Io facesEC- 
rj obbedire sulla testa di coloro 
che scrivono sul giornalone di rua 
Libero Eadarò! 

Ncgli annunzi dei FaitfuUa si 
legge: 

UFFICIALI   IN   VALIGIE 
E BAULI 

In Ribeirio Preto oceorrono 4 uf- 
íiciali per bauli in cartone, tela, 
cuoio, ecc. e 6 ufficiali per valigie 
a mano in incerato, cuoio, ccc. Si 
pagano buoni stipendi, o per pezzo. 
Si accettano purê mezzi  uíficiali". 

Ufficiali iraballati e pronti per 
Ia spedizione? 

E poi Foiço Testena si compiace 
che i figli di italiani parlino Ia 
língua dei lero genitori! 

Ma se nemmeno il fanfulla scri- 
ve  in  italiano I 

La rivistina Jwjcnlus pubblica un 
articolettino Tntitolato Pennelli con 
dei peniíerini profondini e giocon- 
dini come quer-to: 

"Mer.tre wi masso di roecia mor- 
mora alVccque che Io sfersano: 
"anche !a iela che mi ritrae tancia 
negli spaszi partkelle di me", un 
semplice postdle di chiesa invita 
rVomo alia rasseçnazione dil cre- 
puscoto,  ali'dlusione  dcWBternità". 

Avete mai sentito un masso di 
roecia   che...   mormoraf 

E avete mai visto tma tela che... 
1 ■''-' negli spasi delle parliielte di 
pietra ? 

'.- un postale d: chic;a... thc co- 
sa .-ur.!.- E rinvíto airUomo (con 
1-.i maiuscolo) alia rasseçnazione.., 
dei crepuscolo che rapporto ha con 
Ia roecia che mormora e con Ia 
teia che laneia dcüe pietre? 

Ah! quel Guttemberg.,. che ha 
scoperto ia  ílampa I 

Radiog^amisai 
Monsieur Rotelüni 
Cantbuse de le piroseafe Pincio 

Alie   mere 

Procure apprcsser lon voyage. 
Prie le capitain dallcr plus en 
frette parce que ta presenze se 
rende indispensable. Le "Pieeo- 
lo" cammine a três largues pas- 
ses et amenace de so taiser tre 
Ki^andc! 11 ha inaugure nestes 
dias un service de telegrammes 
direetes de Fltalie qui est venu' 
eseulhamber notro grande servi- 
ce sproviericnnc. Avcc le con- 
trolle du "Piccolo" ec n'esl pas 
plus poosible de conter tantes 
bailes. Elle ha annuncié lambem 
un'edicion especial pour 1'inle- 
rieur pour nous frcghcz... \-ien 
tout de suiic para ver si lu con- 
segue le mater. .Pavait encarregue 
do cettc rnission le sergent de 
linancier Pasqualin Finocchiu, 
mais il s'est mostre une schiap- 
pe et il irá fiuir que je devrai y 
remettre un tante pour susten- 
ter Ia "Tribune". Massimine qui 
avait tom; le compremisse de li- 
quider le directeur du "piccolo" 
avec sa rogne n'ha pas consegui 
Ia  minime cose. 

Seulemect tu poderá talvez 
conseguir    obter   quelque     resul- 

tal en ibomiunJ iv 
"Piccolo"  (itii   np   pcu.   i... 
vuir viu et s'il bevolt ést luiuttl 

Vicn de presse. 
tou 

Munlfiqn* 
Munifiquc 

Saint  Paule 
Caplain   accelcró     marche.     Je 

vien   toiJt   de   suit.     Prepare-moi 
beancoup d'arg8nt. Je  salvarai  le 
posieion. 

Não tenhas medo. 
Rotelllnl 

E' UABITUDÍNE! 
— Ma bravo Pofli! Compli- 

menli! Uai fatto un numerone 
pel "Fanfulla" dei 7 di settem- 
bre I 

— Oh! Dio, grazie, non c'e di 
che! 

— Delle duc Puna: o sei un 
patniottono   o   sei   un   azionista 

di qualche carticra! Quanti asciu- 
gamani, per non  dirc altro! 

— Pn poço Tuno e niente Pal- 
tro. 

— E allora? Pna semplice "ca- 
vação"? 

— NcTnmenol E' un semplice 
caso dl abitudine! Non nosso ve- 
dere 'lizio guadagnarc un baioeco 
senza dirmi: E tu? Che cosa fai? 
Ma che cosa slai a fare ai mon- 
do? Vedi che cia ha fatto Pa- 
stado cie S. Paulo"? C'Janti baioc- 
chi I Ed io che mi son dovuto con- 
tentare di qunttro baioechi... 
tanto da comprare un'aUra casu- 
pola! 

— Giá!  Povciino! 

ABBONATA — Anche se aveste 
scritto benc, non vi avrcrnmo co- 
nosciuta Io stesso. Né cerehiamo 
mai di saperc chi é che ei scrive, 
speciclmcnte quando... si vuol 
restare mascherati. E' giustissimo 
quel che ei scrlvete; ma che cosa 
possiarao fare? Bisogna rasse- 
gnarsi. Non ccnosccíe Ia canzo- 
netta: Margberita, 1'uomo é cae- 
ciatorc? Ma deve avere dei gusti 
molto pichei, se si accontenta di 
lar Ia corte...   alb  serva  negra! 

LE   EELLE   MACCHIE 

-'on   so   ben   se   il   jjittor   aljbia   dipinto 
Le Armi, Don  rerrante o  ü  dr.  Minto. 
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II Centenário delTIndipendenza Brasiliana 
e  Ia cooperazione degli artisti italiani 

IL MONUMENTO DELL'INDIPENDENZA DEL BRASILE 

Hicordi«mo chc il governo 
dello Slato di S. Paolo, volen- 
do innalznre un nionumento 
airindipendcnza dei Brasile, il 
rui centenário si festeggló il 7 

II monumento alia Indipen- 
denza dei Brasile non doveva 
essere soltonto Ia rappresen- 
tazione di un avvcnimento, ma 
Ia  sinlesi di tutti i periodi di 

i.o scri-Toiíi: urronE XIMENKS 

selfembre di íiuesfanno, ban- 
diva anni or sono, un concor- 
so mondiale; e alia nobilc sa- 
ra parteciparono valentissiini 
seultori di tutte le nazioni, in 
prevalenza di nazionalUíi ita- 

i liana. 
Nol mese ili niarzo deiranna 

IDIO, nel grandioso ['al-izzo 
delle Indusirie, veniva inau- 
gurata Ia esposizione dei boz- 
zetti presenlati; c Ia Kiuri:> 
nominrata "ad hoc", aggiudica- 
va Ia palma dei triopfo :il boz- 
zetto ideato (i:il nostro conna- 
zionalc commendatore Ettore 
Ximenes, scultorc di fama mon- 
diale. 

Non pubbliehiaino Ia rap- 
presentazione grafica delia 
"maquettc" e di parocehi d.!- 

.lagli delia bellissima opera ii: 

K. Ximenes alia quale venne 
assefüiato il primo prêmio raa 
erediamo opporluno lumeggia- 
re roriginale e grandioso con- 
cetto a eui si ispiró il vincito- 
re dei concorso. 

lotte ehe -uomini c pojioli al- 
tr ivers mo per giungere :il 
compimento delle loro aspira- 
zionii 

K poi ■he   vasto  era   il  cam- 

necedono ai grtippo trionfale. 
Addossati ai piloni ehe inqua- 
drano Talto rilievo e Ia sral?a 
posferiore, qualtro figure per- 
sonificano il pensiero e Tazio- 
ne dei nomi di Gittseppe Ro- 
nifacio, Diogo Feij6, Tiraden- 
fes e Ledo ehe col senno e Ia 
audácia provocarono l'avvento. 

AI centro delle scalee latera- 
li due gruppi simbologglano; 
(piello a sinistra di chi guar- 
da. Toppressione e Ia sehiavi- 
tu' con il sacrifício e le con- 
giure classiche; quello a de- 
stra, Ia liberta con Ia libera- 
zione dal giogo straniero ehe 
Ia fede e Tamore accompagna- 
rono. 

Snlla spianata dei cnntraf- 
forte si erge il gruppo trion- 
fale: esso (• costituito da un 
colossale plinto rettangolare 
ai cui lati sporgono in breve 
rilievo h; basi ehe accolgono 
le figure componenti il grup- 
po allegorico dominante: II 
trionfo delia Indipendenza, Ia 
qunle emerge maestosn sulla 
áurea biga, portando colla de- 
stra il glorioso vcssillo dei 
forte popolo fatto libero e con 
In sinistra Ia spada inguaina- 
t.i. como a significare il fatto 
compiuto e   insieme Ia  difesa 

po a cui )',!rlisl i do eva vol- 
gerc Io sgunrdo, era uopo fi.s- 
s ire IMdea concreta, mirare 
anzitulto Ia pa.rte essenziale; 
poseia accarezzare Ia visione 
dominante .■ in nlüiii!! fermare 
W. chio airip.sieme delle cose 
CIK h mno i'::lti vila e fremi- 
li, 1'Aiuhici i, il Vplere, il Sa- 
pere, il Díritto, Ia (iiustizia. Ia 
Fraleüan/.a. Non va peró di- 
menlicato ■( li" Ia parte essen- 
ziale é i' grido Indipendenza 
o morte! lanciato da Pedro I 
sul collu deirYpiranga il 7 
seltembre \'ri22. Queslo memo- 
rando episódio é consacruto— 
nella eonetizione di Ettore Xi- 
inenes — fn un alto rilievo 
nella parle anteriore dei con- 
trafforte dei monumento dai 
cuil ati muovono le scale ehe 

pronta   confro  clii  osasse  vio- 
larlo. 

Un  forte auriga  guida  i  su- 
perhi   cavalli.     Accompagnano 
Ia mareia    trionfale un atleta 
ehe ha spezzato le catene dei 
domínio;   il  lavoratore  ehe  si 
appresta alTopera    feconda    e 
serena delia  pace;  l'agricoltu- 
ra  che  porta   copiosa  Ia mes- 
se;  Ia  felicita  e  ratnore    che 
unisce le  razze per creare Ia 
nazione;     Tindio     buono   che 
coopero   col   dare  il  suo   san- 
gue alia   redenzione  delia  Pá- 
tria invasa; Parte che immor- 
tala nelTopera  sua Ia  risurre- 
zione   dopo   Tasservimento;   Ia 
poesia  che canta    Ia passione 
delle sofferenze patite ed esal- 
ta  il  fatto  nuo^o;     Ia musica 
ehe trasforma    in    armonia il 
grido di dolore e Tosanna del- 
ia gloria; Ia storia che consa- 

. era   Tevento;   il   pensiero   che 
Io preparo e  Ia    scienza    che 
sebiude   le vie dei progresso. 

A pié di questa grande mo- 
le, e precisamente ove ha ter- 
mine Ia base dei grande alto- 
rilicvo, una rieca scalea semi- 
circolare ne smorza il rigido 
sbalzo, conferendo ai monu- 
mento maestá solenne. A mez- 
za scalea sorge un'ara, che é 
TAra delia Pátria, sulla quale. 

IL   TRIONFO dettaglio  dei   monumento   deli'Indipendenza,   opera 
dcllo  scultorc   E,   Ximenes. 
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-ICSH'  BONIFÁCIO,  11.  PATHIAliCA   DELL^INDIPENDENZA 
(Dettaglio dcl monumento dello scultorc E. Ximenes; 

II.  GIÜRAMENTO  VI  PERNAMBUCO 
(Dettaglio dcl monumento dcllo scultorc E. Ximenes) 

ü: 

I 

inei dl' solonni comnicmorafivi 
si bruceranno gli inecnsi e 
1'oratore, dnl margine delia 
tranzennã, che sovrasta 1'iiito- 
rilievo Indipendenza o morte!, 
flirá ai popolo je gesta íílorio- 
se dei martiri invitti e dei sa- 
cerdoti ché predicarono Ia re- 
ligione   dtdJa  Pátria. 

Nella grande piazza forma- 
ta a losanga, simbolo dei ves- 
NíIIO brasiliano, motivi archi- 
itettonici incjuadreranno le fon- 
Sanc che simbolizzeranno PA- 
Miazonas e il 1'araná, scultu- 
re che ricordano i fatti piu' 
salienti delia storia delia indi- 
pendenza e figure leggendarie 
dei  precursori  iinmortali. 

Alio sboeco dei via li latera- 
li e delia sninde artéria, co- 
lonnc volive con vittorie alatc 
annunzieranno 1'ingresso ai 
lernpio  sacrato. 

[vi si celebreranno le solen- 
nitá delia Pátria e sara l-amc- 
dio e Foro augusto a un lemjíd, 

Questa idoazione grandiosa c 
altamente poética, pur essendo 
fedelmente slorica, ha trovato 
ncll'artc di Ettore Ximenes un-s 
rappresentazione plástica cli 
una bellezza mravigllosa. Fra 
pochi mesi. '•'.".'iio storico colle 
delPYpiJ^tVlga, ia grande opera 
di Etlüre Ximenes esalterá, 
eon le beilezzc deirarte, Tazlo- 

ne ciei forti che hanno creato 
1'indipendenza dcl Brasíle; e 
Ia nostra collettività avrá un 
nuovo motivo d'orgogIio. 

Perché con ia genlalitá d'un 
grande artista italiano, verrá 
cantato In qüesta terra, un al- 
U-n inno di gloria ai nome di 
Ilítlia, giá tanto onorato, in 
questa pspitaíe terra paulista- 
na, dal hivoro e dalPingegno 
ilelia  nostra  razza. 

K sara un inno pcrenne co- 
me il bronzo in cui é stato 
scritto. 

'    s 
L'ai'tc di Ximenes si in(li\i- 

dna, nella piu' alta espressio- 
nc ilelia sua mallirltá, non sul- 

tanto nel grandioso monumen- 
to delPIndipendenza dei Brasi- 
íe, clie non ha confronti; ma 
in altri lavori fatti in queslò 
paesc durante Ia meravigliosa 
fioritura delia sua niassima po- 
tçnzialitá artística, Hieordiamo 
oltre il monumento che Ia co- 
lônia siria offre ai paese che 
Ia ospita, attraverso Ia conce- 
zione superba delParlc di Xi- 
menes, Ia grandiosa illustra- 
zione plástica che egli ha fal- 
to nel palazzo di un grande 
innamorato deirarte: il COltl- 
mendatorc Nlcola Pnolisi. Que- 
sta sua opera é de ;• ! di stare 
a pari delia protluzione dei 
niu' ammirali artefici delia no- 

\£ "• GUIOO "INDIPHXDKNXA  O MOUTE! 
(Uettuglio dcl tímude bussorilievo dcl uioiunncntu dcllo se dloií ii. Ximenes) 



strn    Hinasccnza   Cinquecentc- 
scn, 

Noi, come itnlinni, SííIDIO lir- 
ri dei trionfi cho cgli ha con- 
seguito, attraverso a tante bat- 
taglic aspre e non sempro sin 
core, in questa terra dove Io 
virtu' deli;! nostra razza IKIII- 
no segnato tanti solchi IVntli- 
feri per il bene comune delia 
Itália e dei Brasile. 

* 
Ettore Xiinenes é palermita- 

no. Ha il temperamento vulcâ- 
nico di lntli i nati  nella bclla 

TIIíADENTES, IL MARTIRE  DELLA  LIBERTA' 
(Dellnglio  dcl  monuroouto dclln  scultore E.  Ximenes) 

te   Ic   Ideo   nuove   e   belle  e   a dico, cume     gli    uoinini  delia 
nessuna si  arresta. Rinascenza  Itálica. Non  é solo 

ll:i  nel suo    lungo    passafo scultore; ma dipinge con gran- 
unn   storla  pingue    di   trionfi. de f.-iciiili c con arte superba- 
L'arle  sua   ha   prevalso   ovun- mente  suggestiva;     ma    scrive 
(|iie egli si  é presentato:  nelle con   facilita   e   nitidezza   come 
piu' colte cittá di  Europa  e di un  Icttcralo di  razza; ma par- 
America.  In   Itália   Ia  sua  per- Ia   con   competenza     (■ijiiie   mi 
sonalitá artística  c  indiscussa; critico ili  marca, di arte, e  di 
e le sue geniali opere attesta- artisti;   ma  discute     di     lultip, 
no, nelle principal] cittá, Vcsu- con senno c dignitá. 
beranza delJc    sue    grandioso E' uno spirito raffinato; sde- 
concezioni     e     Pimpeccabilitá gnoso  delia   folia   e  delle  sue 
delia sua plástica. opinioni.   E' un   rivoluziopario 

E'  un  forte:      '   ' ed   é  un   vitto-     che odia  Ia  volgaritá plebea  e 
Trinacriíi e si accende per tut-     i-ioso. E' eclcttico;    enciclope-     i   falsi apostou  dei   verbi  cbe 

lianno soltanio ia novitá delia 
(•'.pressione. E' un accunnila- 
lorc «li energia. E' un ideali- 
sta : ma dòtato di un vivo sen- 
so delia realtá; un aristocráti- 
co, ma animato da un grande 
amore per il popolo; é un so- 
Línatorc e nlli volte é anche un 
ribelle, ma é consapcvole e 
fiero dei suo sentimento e dei 
valoro delia sua razza. Impul- 
so naturale; e forte sentire: 
ecco i duo poli dei suo tempe- 
ramento. 

I   suoi   lavori   sono  tutti  in- 
tellettuali;  Ia  sua  estética do- 
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mina su tuttn; le sue concenlo- 
ni sono sempre noblli; come 
un puro artista, si fabbrica da 
sé 11 próprio mondo; come un 
grande apppassionato, riduce 
gli elemcnti delia vita, perché 
Tarte é sintesi, che egli rierca. 
La bellezza é. per lui, Tanima 
dei mondo, 

Ximcncs é un prunde appas- 
sionato: sincero perché nppas- 
sionato; parziale perché appas- 
sionato; oripinnle perché ap- 
passionalo. Tutte le suo opere 
hanno un suggello particolare 
— suo! E, come ttiti i fírancli. 
non  avrá  allievil 

Uesaltazione dei "'Bandeirantes tt 

E' venuto n San Pnolo ^in- 
vanlsslmo dono »ver stndiato 
in Ifnlia: c nei .''fi nnni da che 
rísíede fra noi. hq sne^o 1T 
sua anndf íiffivitn p i! suo 
furte incecnn in una riecapro- 
''iizionf. r\\ «■•ntiie e monumen- 
'i che abbelllscono le princi- 
pali ciHã e i cimiteri artisfici 
dello Stato  dl  S.  Paoln. 

Fra momimenti, statue, hu- 
sli, ernie. maiisolei, bassori- 
lievi, ecc. Ia sua Reniale pro- 
duzione si fa ammontarn a cir- 
na sessanta lavori. annrezza- 
fissimi ner Ia concezione e 
jier Ia nurezza  dolle liive. 

Fra i ('intj. ricordiamo che 
é auforc d"! hassoriliovo "La 
scoperta dei Brasile" che fi- 
Riira ne! palazzo dei Club Na- 
vale di Rio de Janeiro, é an- 
tore dei monumento comme.- 
morativo delia Fondaziom di 
S. Paolo. sperlamo prossimo 
ad inaugurarsi, é purê auto- 
re di (Uiello eretto in Símios 
alia memória di João Octavlo 
e di fiuello delia "Partida das 
Monções" in  Porto Feliz. 

11 monumento ad \lfredo 
Maia, Ia Capnella Sicilíano ,■ 
oiiello delia famifília dol dotl. 
Eribaldo Siciliano sono pine 
opera   siiü. 

Ameden '/,iiii é anHv :i'\- 
tore d^l '" 1 monuir^nfn ' r' 1- 
fo davanti -il nal'"-—" il-i!-. Po- 
sta alia mc^iorin di Giiif^n^f 
Verdi che l-i no^^ra '•■.i'i tü- 
^■itá ha offcrlo alia citlá di 
S.   Paolo. 

I.'ultimo suo lavoro. ch'> iil- 
lesta le prcelari virtu' delia 
sua arte, é il monuir^nto ai 
"bandjrante" Paschoal Morei- 
ra Cabral che figura nel Mu- 
seo delPYpiranga e Ia cui ri- 
produzione fotosrafica pulibli- 
chiamo in  questo numero. 

"Or sie forte et ardito" 
DANTE. 

.Ç;í//I-> sloríco coüe itlVYpiranga 
non si é volllto snhaitto cel^hrarc. 
nel marmo e nel bronso, le gesta c 
gli eroi che haitnn preordinato e 
tr.idoiti-i i» realtá Vaspiraeione dei' 
1'indipendcnsa dei Brarilc. 

Si è voluto fare qualcosa di piü : 
glnrificare, cior. In forte raz:a da 
cui sonn discesi fili uomini di asio- 
ne che, co» Vindipendensa, Ia lihcr- 
lú e il lavoro, hann > fatio grande 
Ia nacione brasiliatia, 

Con opere diverse — perché di- 
rersi i temperamenii artistici a cui 
il covipit > i; st::to affidato — si é 
contato, cosi, un inno alato e iwi- 
perituro alVeroism • dei "bandei- 
rantes". 

Fra gli artisti, che furono dtsi- 
gnati a compiere Vopera swgola e 
eollettiva di csaliasioie degli uomi- 
ni forti ed arditi, che furono gli 
antesignaui dol progresso paulista- 
no e perció brasiliano, rimarchia- 
mo tre seultori italiani, 

II Brissolara, .oi due bellissi- 
me stutue di Fernão Dias l'ae Leme 
r di Antônio Rafo o Tafases. e il 
7.a:ti, cou due non ineiio smjgcsliz'! 
e bcllissimc statue di Pasilwal Mo- 

roira Cabral e di .■inhan{!uera, han- 
no dato un'altra nunva attestasione 
delta toro grande maestria di sta- 
tuafi, Ia cui fama t stata da tem- 
po decretata dal consenso generalc. 

Il giovatU scultnre Rollo ha a- 
Vuto un compito piíi complesso; e 
Ia sua npera — come si puó rilera- 
re dalla "maquctte" che puhhlichia- 
m i — .n' puó rilenere come Vaffcr- 

IT, ificnronsi ancora una volta Ia vr- 
ritd dclVaforismo che inset/na che 
Ia felicita dei popoli consútc solo 
nel lavoro. 

E noi, come italiani, avremo un 
nuovo motivo di piú per andare nr- 
gogliosi dei Irionfi dei gênio italia- 
no ovunipie é il culto dei hello e 
delVopcrosilá. 

Inno Nazionale 
t puó rilenere come lajjer-      m    '   n 111 
di un temperamento artisti- f [J TSS1113 M O 

ei' di eecesionale valor, _ 
E' un puro lavoro di fantasia, di 

concecione nuofO e ardila, senza ri- 
cordi o richiami di allri generi di 
tlile o li altre scuole: é una mani- 
festasione grandiosa di un origina- 
líssimo artista. 

E' pur vero che dal bocsetto non 
si rivcla ehc il baleno creatore; ma 
■ ntando  le  immaiini saranno deter- 
ntinate e le linee saranno riposte 
secando Ia migliore annonia. e Ia 
grande concecione delVartista ei 
balserá, viva e perfeita, dinansi o- 
yli o-chi. potrenw ben dire alloru 
che il Rollo ha ailimato, col massimo 
fenrore ed amore, Ia glorioso epo- 
pea dcgli  uomini che. 
Em  perigos  e  guerras esforçados 
Mais de que promeltia a força l.ii- 

[maua. 

"BANDEIRANTE"   PASCHOAL   MOnÉinA   CAIÍHAI, 
(Opera  dcllo   seultore  Ainedeo  Zani) 

(Trad. dei prof Antônio Piecarnlo) 

Urtiron rl'Ipiranita i rolli plaridi 
DVroíca irente il lírido rimSomhRnte 
F il sol rli lilicrtà ron raetji fultrifli 
ririlln nel patrii) cieln in qnoiri- 

[stante 
Se di ecuali Ia cosricnza 

RIuscimmo a conquistar cnn hrarrin 
[fnrtt 

Ne! tun «eno. o IndipenHonza, 
Sfida  purc  il  nostro  rnr  Ia   stessa 

[morte 

O   Pátria  amata 
Idolatrata 
Salve!  Salve 

Brasil, im soenn intenso, un raifirin 
[vivido 

Damore e di  spcrànza   in  ferra 
[scende. 

Se nel fuo pnrn riel riHenfe e libero 
L'inimapinc clclla Croce tua 

[risplende. 
Gieante per natura  maestoso 
Sei hello. forte c imnavido colosso 
In fe risplende un  fato elorioso. 

Terra   atlnrata 
Senza  simi) 
Sei   tu,   Brasil, 
ri Pátria amata 

Di  forti  fiçli sei madre gentil 
Pátria amata 
Brasil! | 

Disteso eternamente in leito 
[splcmlido 

Del  mar  fra  larmonie e 'lei riel 
[profondo 

Sfolgoreggí,   o   Brarüc,   fior  d'A- 
[merica, 

Ilhiminalo ai sol dei Nuovo Mondo. 

Delia terra piíi  fiorita 
1 ridenti campi tuoi hanno piú fiori. 

I tuoi boschi hanno piíi vita, 
l" Ia \ita ha nel tuo sen piu Rrantii 

[amori. 
O Pátria amata 
Idolatra ta 
Salve!   Salve! 

Brasil, d'amore eterno, inestinguibile 
Sei il simlmlo aurivurde c costellato, 
!•- cliconn i color di questo labaro: 
— Pace futura <• gloria nel passato, 

Ma, se alzi di giustizia  il braccio 
ri. tforte- \ eürai   clie   num   dei   tuoi   sfugge 
.,, [alia   lotta, 
Ne teme, chi ti adora, anche Ia 

[morte. 
Terra  adurata 
Senza simil 
Sei tu, Brasii. 
O   Pátria  amata 

Di  forti  figli  sei madre  gentil 
Pátria amata 
Brasil! 
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IL MONUMENTO   A   CARLOS   GOMES 
OPERA    DELLO    SCULTORE    L.    BRIZZOLARA 

La colloltivitá italiana di S. 
Paolo, volendo attestare, in u- 
na forma concreta ed elocjnon- 
te, I'affetto che nutre verso Ia 
nazione    brasiliana     che, oon 

l.n  ícullire   l.uüii  Brisenhirn. 

cuore fraterno, 1c ha aperto le 
braccia e Tha  tcnuta cara co- 
me compagna     fedele e prov- 

f vida  nella  coliaborazione    dei 
| suo  proaresso,  ha affidato  ad 

uno dei piu' valorosi scultori 
italíani Tincarico di erigere un 
monumento che fosse un atto 
di omaggio ai Urasile e nello 
stesso tempo l'esaitazione di 
uno dei piu' eccelsi figlá di 
questa terra ospitale. E Tatto 
devoto delia nostra collettivi- 
tá ha trovato,, nello seultors 
Luigi Urizzolara, un interprete 
degno delia nobiltà dei suo ge- 
sto; e Ia elevazione di un moL 

numento a Carlos Ciomes, il 
musicista campineiro indimen- 
ticabilc, rappresenta il tributo 
delia glorificazione che Ia no- 
stra buona razza offre ai Bra- 
sile. 

ín questo atto di offcrta é 
simbolizzata Ia fratellanza di 
due popoli cementata dai ri- 
cordi dei lavoro compiuto as- 
sieme, nobilitata dagli affetti 
piu' saldi e piu' cari, idealiz- 
zata dalle aspirazioni piu' pu- 
rê verso un avvenire radioso 
di nuove conquiste per sempre 
piu' grandi progressi. 

L'autore dei monumento a 
Carlos Gomes, cav. uff. Luigi 
Brizzolara, é uno dei piu' ap- 
prezzati scultori d'Italia. E' 
nato a Chiavari (Liguria); e, 
dopo una gioventu' laboriosa e 
studiosissima, é stato nomina- 
lo professore di mérito per Ia 
scoltura airAccademia di Bel- 
le Arti Ligustica di GjnoYa 
e airAccademia    Artística   di 

Brera (Milano). II sm» robusta 
ingegno, estrinsccatosl in ope- 
re plastiche di grande mérito, 
é stato premiato in numerose 
esposizioni dVrtc. Fra i tonti 
ricordianio il prêmio çiportato 
alia Esposizionc Italo-Anierica- 
na di Gênova per il IV Cente- 
nário delia Scopcrta dcirAme- 
rica, ottenuto fra un numero 
considerevolc  di  concorrenti. 

■Ma Ia vittoriti piu' glorins,! 
riportata dal iiriz^ulara é sta- 
ta quellu conseguita nel 1010 
nella Kcpubblica Argont.ina, In 
unionc nl valorosíssimo archi- 
tetto UactanO Moretti di Nil- 
lano, pel Concorso Internazio- 
nale IJIT il Monumento delia 
Indipendcnza   Argentina. 

Consegui' 1 'nggiudicazionc 
dei primo prêmio dopo che fu- 

rono scelti (i concorrenti fra i 
7« Scultori partecipunti ai con- 
corso. 

L'opcra dei Urizzolara, che 
si iiiipose anclic fra qucstl uJ- 
timi concorrenti, é una mera- 
riglia di buon gusto ed ha r.n-- 
coito ,^li iiii.-inirni appluusi i1 

delia giurin, e dei pubblico c 
d( II.i critica, [/inaugurazione 
dei ' r mdlosa \i\\oro ( stiit;i ii- 
tard ita dalle difficoltú s^ri ■ 
il-ini Io scoppio delia guerra 
mondiule, 

Sr tlovessimo ricordarc lut- 
i.i IJ pruduzione dello sculto- 
re Lnzzolara doi i mmo avere 
disponibile piu' spazio di «inel- 
III che ei ú consentilo dalle e- 
sigenze di tipografia, (.i limi- 
teremo ;i rammehtare che il 
Brizzolara   é   l^utore dei  in(j- 

numento ai re Vittorio Eina- 
nuclo II a (Chiavari; dei mo- 
numento a Casanova, nella 
stessa cittá; di vari monumen- 
ti a Gênova, a Rapallo, a Se- 
stri Levante e di moltissimi 
monumenti funerari nei cimi- 
leri monunientali delle piu' 
grandi cittá d'Italia e delia A- 
merica. Con vivo cotnpiacimen- 
to ricordiamo un suo pregevo- 
lissimo lavoro in inarmo, caf- 
figurante "La Madonnu delia 
Pace" che decora ia chiesa di 
S. Giacomo in Carignano (Gê- 
nova). 

Ricordiamo ancora che, per 
Incarico dei defunto papa Be- 
nedetto XV fece due ritratti dei 
grande pontefice che va ri- 
cordato \n-r Popera grandiosr 
spesa  in   pro  delia  pace     uni 

IL BRASILE, dettaglio dei monumento a Carlos Gomes, dello seultore Luigi   Brizzolara, 
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versiilo. Dl questi, uno ri^iir;i 
nclla Si Oisn di Lorcto o r;il- 
tro ncl Vaticano^ 

Con iiquiglto senso di KI^Ií- 
tudine il popa Bcnedetto XV 
vollo onorarc Io seultore l!ii/- 
/ohira offrendogll una grunde 
hiedaglia croro. 

Oltre il meraviglioso monu- 
tnento a Carlos (.íomes, clii" 
sara inougurato il glorno 20 di 
questo raesc nelhi spianutn clu1 

va degradando dali:) iiiazza 
dói Teatro Municipnlc ai P.JI-- 
co Anhangabahu' — <■ di i-. 
riportiarno in quosto nuiiici' 
numerosl dettagll che díuvia In 
prova plu' convinccnti- ilellii 
bellissitna opera (Parlf Io 
seultore Brizzolara lasclu In S, 
Paolo due grandi statue in 
marnio, riproducentl le figure 
di due "bandeirantes" che fl- 
gurano nelfatrio dei Museo 
delPYpiranga e che furono i- 
naugurate con grande si \ ini- 
tá ieri l'altro alia prjíenzn 
clelle autoritá  stntnli, 

Deirarte dei Brizzolara avre- 
mo presto in S. Paolo altre af- 
fcrniazioni gloriou': il monu- 
mento funerário delia famlglla 
Matarazzo, di cui ei Junino par- 
lato con grande entusiasmo co- 
loro che hanno avulo Ia fortu- 
na di vedere i primi lavori e 
due altri monumenti funerarli 
delia famíglia Brasilio Jlacha- 
do e di quclla ili Marcellino 
de Carvalho. 

I   1 

// inonuiii •).■/■i a 
rá iníiH/jurato il 
bre con Ia f ri 
loritá tlcllo Si 
Console iisnrr,!, 

lc soa, 

li ni < 2 i Scltcm- 
ifinsi > ic Jcllc uii- 

■ '. niunicipoii, dei 
il'Ihiliii t' i/i tullc 

.i ilulianc. L-ÍTAL anciito a Carlos Gomes, deilo seultore  Luigi   í; 

LKNOISMO DEI "BANDEIRANTES 

li 

Progetto dei monumento che verrá cretlrt sulla    'lianata che si stende sotto 
Prageito d^llo seultore Xicola Rollo. 

Museo deirYpiranga. 

\m%$m*0 

Lo seultore Xicola Rollo autore dei 
monumento Ueroismo dei Bandet- 
raníes. {Da un ritratto dei pinote 

VÍ9), 
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Una. grnn(l(3 festa Ipatriottica a Santos?- 

i •    '        -^ 
II monumento che si é Innti- 

gurato íI Santos, dcefiento H 
Bortholbmcu do Ciusmão ed 
nlfavinziono ili Snntos Dumant 
(i duo iiitr('i)i(li figli dei iirn- 
silc che Inizinrona il mondo 
alia conquista dollo spazio) 
sorge :il largo Rosário ed é o- 
pera dell'lnslgne seultore prof. 
Lorenzd Massa< 

li prof. Miissa, glá conoscluto 
cd íISSMí apprczzato ;i Santos, 
dòve giâ eslstono tluc altrl suoi 
monumentl (quello a Braz (lu- 
lias  c  (lucilo w  Xavier  da   Sil- 

IL MONUMENTO A BARTHOLOMEU  DE GUSMÕES 

LORliNZO  M \.- 

veira) ó uno dei mígliori scui- 
ton >l'itaiia e neiia sua car- 
ruia artística lia sparso perii 
mondo molte suo upere. nu.ii- 
ti iiKjiuiiiuiiti iiieati ed esegui- 
ti (ia iui, oitre che a (jenova, 
Milanu, lionia ed altre cittá iii 
Itália, ne esistono a Buenos Ai- 
res, Hio (iu Janeiro, in Inghil- 
terra cd in altre parti ilcl inon- 
ilo. Monumenti lunerari dei 
.Massa ve ne sono due anciie 
ai cimitero delia Consolação di 
.S. Paoio. 

Jl Massa, che si trova a San- 
tos, Ira poço deve lar ritorno 
alia sua Gênova, dove lia uno 
studio frequentatissimo, dove 
hj attendoiio nuove opere m 
corso e dove é proressore alia 
Accadoinia ui uelle Ani, (iu,i- 
ie insegnaiue oi piasuca e 
sçultura. 

11 prof. ürenzo Lorenzo Io 
cbbe alunno predileíto, quan- 
do il .Massa si dedico alia scul- 
lura e lo inizíõ nei segreti di 
qucll arte che in lui comincia- 
va a gernunare con vigore. 
Del suo valore artístico abbiu- 
mo una prova teúce iieli opeia 
ene si e inauguruia a cantos 
e ene ouora 1 arce italiana. 

11 nionumcnto, cJie é alto cir- 
ca nove ineíri, e in p.irte-iu 
graniio purissiiuo delia Mad- 
uaiena (Sardegna) e parle in 
bronzo. 

Tulta Ia parle arciiilelloni- 
ca é in gramlo lúcido di eíicl- 
to magnífico e ia parte scuito- 
ria é in bronzo, formando un 

Insicme dl linec sobrlc ed nr- 
lisiiehc che BÍfascinano HIICIIC 
il  profano. 

Lo planta dei nionumcnto, di 
forma quudrangolarc, ha spor- 
genze ai quattro lati cho diin- 
iio 1111'inlona/ione gradevolis- 
sima ai complcsso «lei basa- 
mcntOi II monumento propria- 
mente dctto si compone dl un 
magnífico zoceolo sul davonti, 
con una gradlnata; di un iiic- 
distallo e di un obelisco. Sulla 
parle ontefiore dei piedistallo 
si erge Ia figura dei Padre 
liartholoineu de Gusmão con il 
viso rivollo verso Talto, verso 
1'elemcnto che pensa di con- 
qulstarc e neiia mano destra 
liene un compasso. Dietro Ia 
figura dei radie, suirobelisco 

alio svlluppo dcll'arctostatlca 
c ileiraviazionc. Sul fondo si 
vede riprodotta Ia torre Eiffsl, 
il Trocadero ed II dlriglbile 
dello stesso Santos Dumont, 
Sopra i bassorilievi, due grup- 
pi dl Oggetti (li física e cliimi- 
ca sono intreceiati da un ramo 
dl   (inércia. 

Nclln parte posteriore dello 
obelisco v'é un busto di Dom 
João V ed in alto, neli'obeli- 
sco il brevetto che lo stesso re 
Dom João rllasció ai padre 
üartliolomeu per Ia sua inven- 
zionc. 

II monumento e circondato 
da un'aluola dl fiori a disegno, 
con le date 1709 - I70(J - lUOi) 
- li)lã che rammentano le e- 
poche delle    esperienze    fatie 

e r ;;;' fscnl ■ ■■■. ■" i) ■■, íonlie ■ 
vo, il globo areostatico, .■ sot- 
lo i1' .••' ín i i i pi^rale con un 
fe ,'OííC di niloro. 

Ai chie lali, sostenuti da 
mensoioni, vi sono altri due 
bassorilievi. Queilo di (Ies!r:í. 
raffigura i'esperimento di Bar- 
lliolomeu de Gusmão che tece 
con Ia sua "Passerola" a l.i- 
sbona; tiuesta "passerola" é 
stala riprodotta da una maioli- 
cn (leil'e|)oca esistente in i.i- 
sbona. Queilo (li sinistra raffi- 
íjura il ritratto di Santos Du- 
mont, aitro figlio glorioso dei 
Brasiie, che   tanto   contribui' 

da i> iríliolotileU de Gusmão e 
da Santos Dumont. Chíude ia 
aiuola mi niarciapiedi a mosai- 
co MI disegno decorativo in- 
tercnlato da quattro quadri i- 
storiati che raffigurano Ia 
"Passerola" ed il globo dei Gu- 
smão c Tareoplano ed il diri- 
gibile di Santos Dumont. cor- 
rispondeiido, deite raffjKura- 
zioni, con le date delle aiuole. 

Jl complcsso di questa belia 
opera d^rte, dalle linee so- 
brie, daila plástica impeccabi- 
le, costítuisce una nuova affer- 
mazione dei gênio italiano e 
noi non possiamo    che   ralle- 

grarcl con H prof. Massa che 
tlcnc alio il nome delia nostra 
pátria e lo Ia rifiilgere dl 
(|ii< Ho splendorc che liei corso 
dei secoli lia irradiato pel 
mondo iu ogni ramo dello scl- 
blle. 

Ruggero lionghi, il grande 
lettcrato italiano, amantissinio 
delle liclle arti, parlando un 
giorno dl Pasquale Fosca, Io 
proclamo il piu' grande seul- 
tore  vivente. Nel senso greco 

PASQUALE FOSCA 

delia parola; per Ia puríssima 
lorma delle sue concezioni che 
suscitaruno 1'aniniírazione, un 
trentennio Ia, di tulti gli in- 
tenditori deil'arte. Pasquale 
Kosca che é di Sora CCaserta) 
e ene trequentó, per soli tre 
inesi, ia bcuoia uperaia "Sla- 
nislao Lista" di Napoii si nive- 
lo súbito un talento ecceziona- 
le, vincendo diplomi e meda- 
glie doro ai piu' ímportanti 
concorsi d'arte. iJei suo fuhni- 
neo trionfo lu combaltutissi- 
ma. Ma il sereno temperamen- 
to filosófico, di cui é rivestito 
il suo talento artístico, gli fe- 
ce superara Ia burrasca sen/i 
ingoitarsi né in polemiche nt 
in begbe meschinc. Aspettò ii 
sereno... iretjuentando le le- 
zioni dei piu' dotti professor! 
di medicina deiPüniversitá di 
Napoii. 

Poi riprese ia sua via. Pro- 
dusse moltíssimo e dissemino 
dappertutto e specialmente in 
Itália, in Francia e neil'Argen- 
lina i suoi bellíssimi iavori. 

Un busto deil'attuale re di 
ítaiia figura nel Museo Civico 
di Torino; un burfo delia con- 
sorte dei generaie Seymour fi- 
gura nel Museo Moderno di 
Londra; un busto di Augusto 
Dituit, il grande mecenate 
francese che regalo tutta ia 
sua riechissima coilezione di 
oggetti d'arte ai "Petit Paiais" 
di Parigi, figura in questo me- 
ravígiioso museo d'arte; un 
busto    di Ruggero Bongíu dç» 
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IL PASQUlNO  CULONIALE 

cora il salone principalc dclln 
Accadcmia Rcalc di Napoli. 

Altri suoi lavori brillano cd 
•norano Tarte italiana in inol- 

possiotoo chladere qucste po- 
che ri^lic sonza ricordare un 
l)i'llissiiiio suo lavoro — "Ma- 
tei- Redentoris" — cliu decora 
Ia Chiesa di Santa CeciUa, clie 
ha suscitato Ic gcnprali ammi- 
ruzionii 

Attualnicntc il Fosca atten- 
dc alia concrctizzazione di un 
iuvuro plástico di una bellczza 
greca e che ha per titolo: "I>a 
insidla dell'oro"i 

Medaglia dei Presidente dei 
Brasile. 

te delle piu' sontuosc cnse pa- 
trizie crKuropa. 

A S. Paolo produsse niolto: 
busto dei presidente dello Sla- 
to, dott. Washington Luis, dei 
dott. Rodrigues Alves, dei dot- 
tor Arnaldo de Carvalho ed al- 
tri. 

Ma nelTartc dei medagliope 
il Fosca é inarrivabile. Bellis- 
simi quelli dei re d'Italia e 
dei presidente dei Brasile che 
qui  riproduciamo. 

Per parlare delTarte di Fo- 
sca occorrerebbe un libro, non 
un pallido cenno come Io spa- 
zio  ce Io pcrmette.    Ma    non 

d'Italia. 

E' un lavoro clássico, di eni 
parlerá certamente Ia storin 
delTarte moderna, neiresame 
dei pochi capolavori che si sal- 
vano nella marca delia volga- 
ritá che sale perché il gusto 
dei pubblico é in  ribasso. 

LA  PRINCIPESSA  tSABELLA (DETTA I.A REDENTRICE) 
(cscguito dul pittore prof, Ângelo Canlu' 

y MATER  REDENTORIS,   statua  dei  professore   Pasquale  Fosca IL GUARANY   (Dettaglio dcl monumento a Carlos Gome. 
d'onore deli* MK. ' «aUtA di Santos"), ' 



.Architetti italianí ín Brasiie 
IL PASQU1N0 COLONIALE 

Nella vertiginosa rapiditá 
dello sviluppo e dei migliora- 
inento edilizio delle principa- 
11 ciltá dei Brasiie — e ei ri- 
portiamo specialmenle alie cit- 
tá dl Hio, dl S. Paolo e dl San- 
tos — si notano dei contra- 
sti   notevoll. 

Se nelie parti central! delle 
cktá il pleeone rlnnovatore 
va, da anui, spianando le vec- 
chie e brutte costruzionl dl tipo 
coloniale, per lasclare il cam- 
po ad una nuova edilizia, che, 
se non hrilla per eccessiva vc- 
nustá, é peró, In generale, im- 
prontata ad un senso decorati- 
vo abbastanza notevole — nel- 
la periferia, e specialmente 
nellc localltá arlstocratlche (e 
ricordiamo in S. Paolo le vil- 
le di Hygienopolis e dclPAve- 
nída Paulista) le costruzioni, 
tutte recentissime, rispondono 
ai postulati plu' preziosl delia, 
estética. 

Nei plu' eleganti (juartieri 
delle plu' moderne clttá brasi- 
liane una pleiade di valenti 
architetti, con Ia costruzlone 
ilei piu' variati tipi di palaz- 
zine e di vllle — sontuosissi- 
tne, quasi tutte illeggiudrltG da 
rlcchi parchi o du glardinl 
pittoresc.lii — lia inatcriato le 
concezioni piu' ardlte e piu' 
beile dcll'architettura moder- 
na. 

Orbene anche in questo cam- 
po ringegno italiano ha im- 
presso un'orma di grande i i- 
lievo. 

Fra i tanti architetti d'ogiij 
nazlone clie hanno dato prova 
luminosa dei loro valore con 
opere di grazia squisita o di 
bcllezza severa, vanno anno- 
verati, fra  i prlmi, gl'ltaliani. 

In questa rapidíssima rasse- 
'gnu delle conquiste ottenute 
dagli architetti itaiiani, ei cor- 
re   Toljljligo di   registrure,  fra 

II.   "BANDEIIUNTE"   ANTÔNIO   RAPOSO  TAVARE 
(Opera dello scultore Luigi  Brizzolara) 

IL "BANDEIRANTE" FERNAO  DIAS  PAES  LEME 
(Opera dello scultore Luigi Brizzolara) 

lp tante, e su tutte, Topcra dei 
tanto compianto archilette cav. 
níT. Toramaso (íaudenzio Bez- 
zi che ha ideato il progetto 
dei Musco delPYpiranga, eo- 
struito dali' ingeg:'.cre Luigi 
Pucci, che é Ia piu' hclla co- 
struzioni' arclütettonica che e- 
sista ai Brasiie, Sullo storico 
colle deirYpirangn ia grande 
opera dei liezzi, espressione 
integralc di emitmia e di liuon 
gusto, segnerá nei secoli uno 
dei piu' puri trionfi dell'inge- 
gno italiano. 

Né va dimenticatn 1'opcra di 
mi nltro nostro grande o purc 
compianto architetto, Ting. 
(iiulio Micheli che ha profuso, 
da gran signore, i tesori delia 
sua doviziosa fantasia archi- 
tettonica — e, fra le tante bcl- 
le e indimenticabili sue rive- 
lazioni, ricordiamo soltanto il 
magnífico palazzo delia Banca 
Francese e Italiana che sorge, 
gioiello puríssimo, nella rua 15 
de Novembro di S. Paolo. 

Un altro tributo di omaggio 
sincero e sentito va tributato 
alia memória di un altro gran- 
de architetto Italiano, 11 prof. 

Domiziano Rossí, che lasció 
numerosissime ímpronte deli;;" 
sua forte genialitii c delia su. 
laboriositá in numeroso co- 
struzioni che sono fra le piu' 
belie attestazioni di gloria ita- 
liana alPestero. Annoveriamo, 
Ira le tante, in S. Paolo il Pa- 
lazzo delle Industrie, il reatro 
Munipipale, il Palazzo 'li tii:i- 
stizia, il Palazzo dei signo;4 

Lopercio e dei Palazzo delle 
Docas di Santos in Hio de .'.-.- 
neiro. 

Numcrosi altri architetti i:.:- 
liani hanno illustrato il ..(;- 
me delia nostrn cara i'::::'..i 
nei Brasiie; e, fra ií rilevantu 
numero, ei piace di ricordaro 

irchitetti tratelii .1; nnuyzi, 
. Luigi Laiagnino, l'ing, 

Haffaele Rcbecchi e Nicola 
Spirito di Rio, Ping. Filippo 
Sanforo di Belém do l^irá, e 
gli ingegneri italo-paiilistani: 
Paolo Alfredo Polto, Pnsquale 
Nigro, Edoardo Loschi, Ercole 
Campagnoli, Giovanni üianclsi, 
Giuseppe Succhetti e Alberto 
Sironi. 

Fra  gli  ultimi  arrivati  c'é 
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IL PASQUINO COLONIALE 
l.n Rpiizio rislivllo di (|iicsl;i 

lillllblicilüionv ri íIII|)CIIÍMV lil 
ihlIT Hii iicconiio :ii piu' ^cni i 
li pifwlti i!i ciucstii plciiulr iii 
. rli -ti ititlianj ruJ nprttfl To- 
nori' ildla  ciniioviizionc cilili- 

i< sutlo i piu   lirilluntl M:>|ICI 
■■!I iiih. lioiiici,    iid    nitovo 

^H 

* ^ 

Palazzina I.upercio, costruita SU disígno dcirarrliitetto Domiziann Rnssi. 

Palazzína,  costruita   su  disegno  deli architetto  Giuseppe  Sacchetti. Palazzina,  costruita  su  disegno  deirarchitetto  Giuseppe   Sacchetti, 
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Figure di artisti italo-paulistani 
rnrice Vio 

Modesto c valoroso PCPO 
le «iinlilii iirccipue tll nuoslo 
nrtisl.i  foHcicnzIosu ■■ virsufi- 

lc. Attrntto fin dalla piu' tene- 
ra etá all'artc dd disegno e 
dei coloro, freqüento con gran 
fervore i corsi  dcll'I.stituto di 

Ri'llr Arll ili Venezla e fn al- 
llevo ili i|iiii grundl ehc IHI- 
in il mondo atnmira <• che si 
eliliitiunio líltore Tito, («u- 
glieitua 'indi i Luigl Novo 
Ivsegui.scc nioltu licne il I>-I ■ 
s i^yii); III i pr 'ferlscc il ri 
tratto dove rugítiunge aUezxe 
poço conumi, 

1 suo! 1 ivori vcnni ro pro- 
senluti alie e.sposiy.ioni Intlt1!- 
ic dalla froinotrict' Vonota 'li 
Hi II. Arll dei lUÜÜ e «lei 1901 
cd ottemiero premi e distin- 
/í.JMí onorevoli. 

Air Esposizlone dl Milano 
dei I90Ü venne ammcsso con 
tre opere: e tolle e Ire ottcll- 
nro mi grande suocesso. ivspo- 
s" qlla ílrandc Mostra d'Arfe 
ili Torino dei lüdK eon eslto 
lioddi.sfaeenle; ma il suo piu' 
,:-mn<lí' suceesso l'ottenne alia 
Cr,ind"   Mostra   Internazionale 
dl   Ve,ie:'i:i n. I  1:)()'.) dove ii SUO 
meritn venne "saltato non so- 
lo dal pid)l)lico, IIIü annlie ii;il- 
i,-) critiea Ia fiiu' arei^na. At- 
Iralto ihjl fascino ctu' il nuo- 
vo suscita in tuttl e ípecial- 
mente negH artisti, venne in 
Brasile e tutte le rolte cht' pre- 
se pnrte a esposizionl coliet- 
tive o tento il gludixio dei oül)- 
blico eon esposixioni persona- 
il, ottenne il consenso unani- 
me 'li plauso e 'li ammirazio- ne. 

■ÍORI Oi 

Ricordianio che nelTesposi- 
zione nazionale di S. lJaolo dei 
1913 riportó uno dei piu' nm- 
liiti premi e che Ia giuria :iK- 
giudicatrice dellc ricompense 
f»li acquistó un quadro che at- 
tualmente figura nella Pinaco- 
teca  dcllo  Stato. 

Nella grande Esposizionc di 
líio   de Janeiro   dei   lülü   eoi 
suoi  ritratti, dove il suo forte 
temperamento pittorico  si  il- 
lumina   dl   luei   suggestivc     e 
trlonfali, ottenne  Ia   medaglia 
di argento. 11 trionfo riportato 
in  queiranno  dal pittore  Vio 
é stato il ritratto dei Dr. iiaul 
Briquet    che   tutte   le   riviste 
d'arte pubblicavano e che ot- 
tenne gll elogi unanimi  delia 
critiea    fluminense   ben   nota 
per Ia sua severitá. Attualmcn- 
te il  pittore  Vio copre  Ia ca- 
rica di professore ai  Liceo ili 
Arti c Mestieri di S. Paolo; c, 
noi  tempo che 1'insegnamento 
ííli lascia libero, dedica !a sua 
virtuositá  di   artista,   ínnamo- 
ratissimo delia sua professio- 
ne, a lavori di ritratto che e- 
spone periodicamente ai pub- 
bilco in mostre personali che 
hanno sempre suceesso. 

Paulo Cláudio RCíS 

Questo artista di origine ita 
liana e ili temperamento arti 
stieo prettainente italiano, ben 
che sia    giovanissimo,    figur; 

IL TRAMONTO DELLA VITA - Quadro di Enrico Vio. 

OP. fimm mmmi 
Awocato 

|_Rua do Carmo, U — S.  Paulo 

tra Ia folta schiera dei pittori 
paulistani in prirnissima linea. 
Difficile ei é di dire dove ha 
studiato, perché Io sapemmo in 
Inghilterra con Alex. Austcd. 
a Parigi con Lalu', a Milano 
con Caltaneo; il falto si é che 
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ha  os.scrv, to   molto  <•  ha  slu- 
diatu uncor plu'i 

La í),.)\,I nuKiioic ili quan- 
to diciuiuo é rupprosentata dai 
ííUDI lavori ciic rivcluno una 
tecnicu pcrlctta c un gusto 
raffinato^ 

Esposi per ia prima volta in 
S. Faolu ncJ Dovcinbre-dicem- 
bre luji alia Casa ttyington üd 
abbo un'accogliüuza trionfale 
da parle iioi j)ui<i<ji<() e delia 
stanipai lei i si è cuiusa ia .sua 
secunda uspusiziono ciio ei di- 
mostrú quali rapidi progressi 
si pusâonu ottenerc quando ail 
un vivido iiifei^ui) piiLorico si 
uniseouo li- qualitu iü studiosu 
e eu osset*' ature. 

Si c speclaiizz» > neiracqua- 
relio clie aludiu ^0:1 gliugiesi; 
e rende i: iussui lusa dura 
brasiliana neila gloria triojiia- 
le delie  lime pm   smagiiunti. 

I siioi quadri auJelhücono í 
saiom delie i-^s..' piu suntuose 
deila IIíI!.,.J H' sucieta brasilia- 
na e soiiD riccrcatissiiin unene 
dagii stranieri elie nanno ii 
seuso e ii gi;.-.iu dellc cose 
belie. 

II pussalo é breve LH! V JíIü- 
rioso; l'avvenirc non gli puó 
mancare — ed é l'augurio piu' 
cordiuiu cue possiamo fargh. 

^lUlll üoiljj^..; 

i^' un ribellc deirarte e úL-í- 
la '.ica; ma é aiiche un trlon- 
íatore. Üopo una prima gio-i- 
uezza ardila e tumultuosa, tro- 
va iiiuilo dl írequèntare ia 
Scuola dl Belle Arti di Lucca; 
e, aiutato da un temperamento 

arílstíoc non comune, s'adden- 
tra nui segreti srandiosi delia 
bella arte con Ia guida autorc- 
vole deJ .suo maestro, il cc-le- 
brf professore Alceste Cam- 
priani. 

J progressi che fa sono rapi- 
dissími; e, incurante dcl giogo 
delia severitá delia scuola, un 
hei giorno saluta i professori 
e gli araici e s^ivvcntura a Mi- 
lano, Ia capitale artística che 
é sempre stato il fascino di 
tutti gli artisti italiani. 

Ma il suecesso non Io si ot- 
tiene di hotto; e il gioviue ar- 
tista é costretto a iilustrare li- 
bri e riviste per conto degii e- 

ditor Troves, Alfieri c Lacroix 
e allri editori inilanesi. 

Inlaiito geoppia Ia guerra; e 
ncncdctti eompie il SUO dovcfü 
di patriota e s'ariu()la volon- 
turio e parle [)el fronte delia 
battaglia.  Sono  anni  di  sostu 

ni pieni di ingegno o di cul- 
tura; e, poiché il Benedetti 
vuol farsi strada, attraversa 
ruecano e vione In Braslle do- 
ve le sue esposizioni incontra- 
110  il   l.ivore  dei  pubbliCO  e   il 

plauso delia critic !• 

IL RITORXO DELL'ARATOKE — Oi Manli clctti 

per Ia sua carriera. E guando 
torna ai pennelli, studta c In- 
vora come un certosino; e, in- 
namorato delia poesia degii 
Appcnniní, dei ioro aguzzi ver- 
tici, dei prati, delie valli c dcl- 
laltipiano e delia neve e dei 
fiori di montagna, inizia quei 
suoi lavori di paesaggio che 
cuhninano nel '"Trittico" e nel 
"Hitorno delfaratore" che so- 
no i  suoi  migliori  lavori. 

Ma non soltanto 11 paesaggio 
I'attlra; anche il ritratto Io as- 
sorbe c Io avvince, E le sue 
mostre alio esposizioni di Mi- 
lano, di Fircnze, di Lucca e di 
Montecatini sono altrettanti 
suecessi e incentivi a perseve- 
rare ncirardua via delüarte. 

.Ma ritalia é satura di giova- 

11 

Luigi   Chiaffarelli 
i'"ra i maestri di musica che 

hanno contrihuito a diffon- 
dere ramore all'arte musicale 
in S. Paolo, dotando tiuesta 
cittá di una delie migliori 
scuola di pianoforte, va ricor- 
dato, il modo specialc, Luigi 
Chiaffarelli clie gode, e giu- 
stamente, di larghe estimazio- 
ni e salde ammlrazioni. 

Nacque a Isernla, provín- 
cia di Campobasso, nel JSõd; 
e discende da una famiglia di 
musicisti. 1 primi insegnamen- 
ti delTartc divina delia musi- 
ca, li ebbe nelle pareli dorne- 
siicbe; poi studió a Napoli ea 
iioiogna e completo Ia sua col- 
tura in severi studi artistici a 
Stoccarda in Gcrmania. 

Voleva seguire Ia carriera 
iii concertista; ma, poiché si 
aperse un concorso di profes- 
sore di pianoforte nelllstituto 
internazionale di Dr2iden- 
slein, in Svizzera, vi prese 
parte, Io vinse e, per quattro 
anni, vi dedico Ia sua prezio- 
sa opera di insegnante. 

Venne in Brasile nel 1885 
dietro invito delia Filormoni- 
ca  Rioclarense,  di  cui oceu- 

prinio grande suecesso Io 
sprona nella via ascensionale 
dei trionfo; Io studio e l'ap- 
plicazionc nli affinano Ia gran- 
de disposizionc clie lia per Ia 
arte; e il ritorno a S. Paolo é 
festeggiato con una nuova af- 
fermazione clie non lascia dub- 
bi. Artisti c lelterati di valore 
vanno a gani per testimoniare 
pubblicamente ai Benedetti le 
loro ammlrazioni; e 11 grau 
pubblico acquista !c sue tele c 
^li dá imporlanti ordinazioni. 
1? ia prima meto raggiunta. 
ma Io spirito irrequieto dcl 
Benedetti vuole altre conciui- 
ste; c si accinge animosamen- 
te verso nuove lotte, forse piu' 
aspre, certo piu' difficili. 
Trionferá? Glie Io auguriamo! 

pó il posto di direttore sino 
ai 1888, época nella quale si 
stabili in S. Paolo dedicando- 

si airinsegnamento dei piano- 
forte. 

Sali rapidamente in fama di 
valorosíssimo insegnante, tan- 
to da procurarsi un'estesissi- 
ma scolaresca nel miglior ele- 

mento delia rocletá paulista 
na   fornendo   allievi   <iegiii   di 
lul, 

Nel 19(U il prof. Cbiaffarclli 
Inlzló quellc delizioae audi- 
zioiil musicali, che vanno sol- 
to il nome di "(loncerti Cias- 
sici", nelle cpiali ebbe campo 
di dare tulgide prove delia 
bontá deli" inse«iiamento da 
lui impartílo. 

I concertl   vonlvano prece- 
duti da una conferenza dello 
stesso riiiaffarelli inlorno al- 
ia musica clássica, romântica 
e moderna ed ai maggiori com- 
positori, completando, per tal 
modo, ristruzione dei suoi al- lievi. 

■ Rgli    contribui     elficacissi- 
mamente alia divulgazionc del- 
ie plll' relebrale pagine musi- 
cali dei  plu1 grandl  musicisti 
dei mondo e,  in  modo specia- 
lc,  deile   migliori   composizio- 
ni  delParte  italiana  c Icdesca. 

La  sua  opern dMnsegnante, 
a  cui  dedico  le migliori  ener- 
gle dei suo rieco temperamen- 
to  di   artista,  é  stata  avvivata 
da tino spirito dl abnegazione 
e   di   entusiasmo  o  i   risultati 
ottenuti furono degni dei mas- 
simi   encomi.   Fra   i   tanli   al- 
lievi   suoi   devono   essere   ri- 
cordati   ((iiesti   nomi:     Anto- 
nielta Rudge Miller e Guiomar 
Novaes — le duo celebri pia- 
niste   clie   nclPAmerica   e   in 
Europa  banno  ottenuto    sue- 
cessi trionfali. Cl piace di ri- 
cordare,   in   queste   affrcttate 
linee,  che   Luigi   Chiaffarelli, 
attraverso   alie   non   lievi    fa- 
ticlic delia sua professione, ha 
sempre  spiegato  un'opcra  al- 
tiva di ifalianitá partecipando 
come consiglicre, alPopcra bel- 
la  dclPOspedale  "Umberto  I" 
c alie  Commissioni  per l'ere- 
zione dei monumenti a Carlos 
Gomes c a Giuscppe Verdi che 
Ia nostra collettivitá ha offcr- 
to ai Brasile. 

Francesco     (Wurino 
Una delie piu' belle figure 

artistiche dei mondo musica- 
le ifalo-paulistano é il mae- 
stro Francesco Murino clie in 
qucsli ultimi anni ha direito i 
piu' importanti concerti sin- 
fonici dati ai teatro Munici- 
pale  di  S.  Paolo. 

Nato in Sardcgna, studió 
eomposizione musicale nel Li- 
ceo dl Parma, e, giovanissirao, 
fu invitato ad assumerc Ia ca- 
rica di direttore d'orchestra 
di una grande compagnia lí- 
rica che fecc una lunga":tour- 
née" nelTEquador, nel "Vene- 
zuela, nel Cile, nel Peru', nel 
Messico c nel Nord America, 
11 sueceso riportato dal Mu- 
rino é stato, nel Nord Ameri- 
ca, cosi' entusiástico che Ia 
"tournée" si prolungó per due 
anni, eseguendosi spettacolí in 
92 cittá, Fu anche a Cuba do- 
vc diresse spettacolí liríci nel- 
le tre piu' importanti cittá di 
quella eroica isola, e, trovan- 
dosi appunto in quella repub- 
blica súbito dopo Ia fine del- 
ia guerra ispano-americana, 
fu invitato a scrivere Ia Can- 
tata  airindipendenza   Cubana 



ti, PAÍQUINO COI.ONTAT.n 
su vrrsi dol poeta Espinoza 
DP  I,ns  Montciros. 

Lfl vil)ranfc pagina mnsira- 
le che esalta il pin' geloso dp- 
«li affptfi, (jualV- Tamor di pá- 
tria, Rli valse i piu' lusinghie- 
ri ottestatl di ammira/.inne e 
dei piil)hliro e delia critica. 

11 Murino diresse gli spefta- 

enli tnaugurali dei tactro San 
José di Costa Riea che é il piu' 
elefíante e piu' artislico tea- 
tro delI'Americn Latina, ope- 
ra di un valentissimo nrchi- 
t"tlo italiano. Fu purê. come 
direttore d'orchestra di com- 
pafínie liriche, n"lle Filippine 
in  Russin  e  In  Ecdtto. 

Al Giapponc diresse una 
hmfa r fortnnnta serie di con- 
certi sinfoniei orchestrali. Do- 
po aver direito eccellonti eom- 
pagnic liriche nei nlu' ii^nor- 
t.Miti featri d'ltalia, venne 
chiamato telcBrnficamontc in 
Brasile dalPImpresa Teatralo 
lírazileira; e diresse ottimi 
spcttacoíi n Rio ed a S. Paolo. 

S|apprcstava a ritornarcin 
Itália, quando scoppió Ia guer- 
ra; e allora si stabili in San 
Paolo dedicandosi alPinsegna- 
mento come dei resto faceva 
a Milano durante le soste del- 
le  sue "tournóe" artistiche. 

Ha dato molti concerti di 
beneficienza e fParte, incorag- 
giando sempre i giovani com- 
positori. Ci piace ricordare 
che S. E, Ton. Paolo Bos?lli 
conferi' ai maestro Murino Ia 
mednglia d^ro delia "Dante" 
per il valido contributo da lui 
prestato durante il periodo 
delia guerra sia nella direcione 
''"1 grande concerto ai teatro 
Municipale Pró Comi tato Fem- 
'■linüe che nelforiíani/zazione 
«ielle matinée musicali delPe- 
sposizionc Artística organizza- 
la dal locale Coniitato delia 
Dante Alighieri. Attualmente 
dirlfíe i prandi concerti delia 
Societá dei Concerti Sinfo- 
niei. 

Va ricordato che il maestro 
Murino é stato membro delia 
Oiuria Artística alPEsposizio- 
ne di S. 1 uiz, e dei Cone )rso 
Internazionalo di musica nel 
1900 alPEsposizione di Mila- 
v. '.' un compositore genia- 
le di musica vocalc da camera, 
pmniato con medaglia d'oro 
e (lii)Ionia (l'onore per ben due 
volte a  Firenze. 

E' stato un benemérito dejle 
societá italiano o specialmen- 
te delia nostra "Dante Ali- 
ghieri". Ha molto ingegno; e 
sa farlo  valore. 

Francesco' Casabona 
II fjiovane maestro di musi- 

ca, Francesco Casnbonn, cho 
ehhc i natali a S. Paolo da una 
patrioftica famiglia che curo 
I'educazione dei suoi figli in 
Itália, foce i suoi sfudi musica- 
li nel Repio Conservatório di 
Xapoli, studiando il pianofor- 
te, sotto Ia Ruidh dei famoso 
maestro Alessandra Longo, e 
composizione musicale sotto Ia 
direzione dei due v;ilorosissi- 
mi maestri: De Nardis e Bor- 
hieri. 

Dotato di un temperamento 
eccezionale, appena ultimati 
gli studi si diede alia composi- 
zione, e, per quanto egli sia 
giovanlssimo, conta giá nl suo 
attivo un patrimônio artístico 
di notovole mole. Ricordiamo, 
fra Ia sua abbondante produ- 
zione, quesfi lavori: í'Nerone", 
poema sinfônico per orchestra: 
"Intermezzo per orchestra"; 
"Suite", per pianoforte e una 
opera cômica e unViperettn. 

I.'onera cômica dei Casabo- 
na é intitolata " Godiamo Ia 
vitn" (■.•! é sfeta scritta su   li- 

brctto di Anton^ Menotti Bula; 
venne rapnresentata Ia será 
dei fi ottobre 1017 ai Teatro 
Morgana di Roma o Ia critica 
ed il pubhlico pli Iributnrono 
grandi  applausi, 

Mn il suecosso mialiore ri- 
portafo sinora dei Cnsahonn é 
stato qiiello ottenuto con IV»- 
perettn "Ia nrineipessn dclTA- 
teljor", su libretto dei ponta 
R ri c c o Gntdini (Rambaldo) 
rappresentato Ia prima volta ai 
teatro RHlini di Nnnoli ia sern 
dei 21 agosto 1918. La stam- 
iii ehhp IMI coro concorde di 
"iudizi favorevolissimi: frn i 
fonti ci pinee di rinrodurre il 
giudizin dell'autorevole •■.,-,-.,.(. 
ti "P Giorno" di Xapoli: "La 
musien che il giovane maestro 
C^sibona ha dato a oiicsta leg- 
giadra operetta é facile, gra- 
ziosn. rieca di motivi piacevo- 
li. TI Casabona trova piu' sicu- 
ra vena nella parte sentimen- 
lale. Una canzone interna alia 
fine dei primo alto, ripresa a 
due voei in iscena dal sopra- 
no e dal tenorp, é di irresisti- 
bile effetto. C'é purê un altro 
bel duettn amoroso ai secondo 
aíto che fu bissato ed ai terzo 
un largo di violoncello molto 
simpática mente adopernto per 
commentare il ritiro dogli spo- 

si por il TinRgin di luna di 
inie'p. 

W nofevolp purp un sestptfo 
cômico — il sestefto dei bflH 
— in cui il Casabona mostra di 
saper traftnre con nbilitá nn- 
ehe li musica hrillante. Anche 
fJUPStn   scstetto  fu  bissato." 

TI Casnhflno ha nel suo ba- 
rfaglio artistico molte altre pa- 
fine dl musica eser/uita pon 
sitccesso e specinlmente nume- 
rose  romanze da  camera. 

Da poço femno ha fatto ri- 
torno a S. Paolo dallltnlin; é 
nrofcTire ai Conservatório 
Mll«'pnlp di questa cittá, e. nur 
('edicandosi con amore alfin- 
«eemamento. non trascura Ia 
n-issione. che /• ia crocp p Ia 
dídi/ia delia sua vita: Ia com- 
posizionc  musicale. 

*"r\';'\r\n Cantil* soíi-ca fra Ia 
".■•li'^" dei maestri di musica 
llaltini "he si srmo dpdicnti nl- 
IVd^eizionp artístien delia i,:r>- 
,-.,rj .• pnnlistnnn. E' l^mbar- 
d,,- .. Rfndlrt a Milano in mu I 
ceie'-■ Consprvntori di M"- 
•J ■ . d.a cui t;íiMf, ((''•■*<• molte 
,1   n      ,.:..'   i ,.il..    ,.,.|,.),,.:•.•,    „,,,. 

slenli  'ü  enl  '.;   "lovia   rDalia 
niov-iiiíssi"!')   nrese    narto    ■ i 
r /.■•■-. Mtr i ■ •' ■ Indcito d I 
•.•,■.'■'   •■■,!,Ví .tnn:  e  Ia sua o- 
i  "TI Poeta", che fu premi i- 
'" f»rin menzíoup otinrpvole, 
venne rappresentnta nl TI-.. 
Dnl Verme, con un comnlesco 
di artisti celebri, sotto Ia di- 
rezione dei valoroso maestro 
Tnlüo Serafin ed ottennc un 
oitimo suecesso, Concorse pd 
una gara musicale índ'*tta n 
tondra dalla Societá "Organ 
l.ondon" con un quintetto per 
Istrumenti a finto.e fu premia- 
to con medaglia d'«aro. 

In un concorso Indetto dal- 
la Societá "Amici del-tn Musica 
di Milano" per una Raccoltn di 
12 pezzi ner pianoforte. unitn- 
mente n H. Osvald e V. Ferro- 
ni, su 250 concorrenti fu pre- 

çMM&sysa 

scelto un suo "Scherzo" bcl- 
lissimo, che oggi fa parte del- 
ia Haccolta. Chiamato, come 
direttore dei Conservatório di 
Cincinnati, preferi' accettare 
ia proposta di professore ai 
Conservatório Musicale di San 
Paolo. 

E qui si é dedicato all'inse- 
gnamento con uttimi risultati, 
come Io provano i molti allie- 

vi che glá si presentarono in 
importanti audlzioni. alcuni 
dei quali si trovano in Euro- 
pa a completare t/li studi. In 
S. Paolo, non tralasció di scri- 
vprp ppr pianoforte e orche- 
stra, composizioni che figura- 
no nei proffrnmml dl varii con- 
certi per piano ed anclie sin 
fnnlci. 

La sua prodozione nor? é ec- 
cessivamente abbondante! mn 
eccelle per mirabilJ qu Htí di 
ispirnzíone, 'li colore e di for- 
nv. P"' anche un letteratoj scri- 
ve con purezza di lin lua e pit- 

lorpscampntc. Come critico mu- 
sicale  í  molt .  npprezzilo. 

(TarceMo Buoço 
E' giovanlssimo; mn non é 

piu' soltanto una speranza: é 
una vera e grande afferuiazio- 
ne artística specialmente nellc 

composizioni     sinf< ni ■' ■•. 
nato a Palermo ed ha dei sici- 

li-ni  '1  tiin mentn  ardente 
e Ia tenacía c^ie trionfa derrli 
ostncf di riu' " rdu* Ir izíó 11 
sua carrieri ■• Palermn dove 
compi' í prim' :.'i''!: poi sí re- 
co a Napoli ed ■ ' '"■ per rruida, 
nplln shidjo d. i • in loforte, 
OM"'! ' edebr^á mondiaío che 
(í  ;\ nrnfe so"  V.  líomaniello. 

Contempnr meamente studió 
contcippunto sotto Ia direzio- 
ne dei maestro A. Savastn. Non 
contento dei grandi progres: i 
falti a Xapoli, sotto micsti due 
maestri, vollc recarsi n Roma 
do^■e si perfpzionó con le IP- 
zioni di quelPinsunerabile mae- 
stro che é stato Io Sgamhnti e 
con quelle dcl valentissimo 
professor Ti. Settaceiolí c'" Io 
inizió ai ^"IIMü spirituali delia 
composizione musicale. 

II Buogo 6 stato ['ultimo ar- 
fievo dello Sganibati che Io a- 
veva caro come un figlio e Io 
presentó in un grande concer- 
to alPAccndemià di Santa Ce- 
cília, che ebbo un suecesso cla- 
moroso e per i! maestro e per 
l'allievo. 

II Buogo aveva raggiunta ap- 
pena rota di 19 anni quando fu 
proposto dallo stesso Sgambali 
a insegnante di pianoforte nel 
Conservatório Musicale di Bu- 
karest; ma, poiché scoppió Ia 
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guerra, il BUORO non pote oc- 
mpire ronorifica carica. Do- 
po Ia guerra il Buofío fn no- 
mlnato Commliiaaiio RrRionel 
Conservatório Mtisicalo di Pa- 
lormo. Ncl 20 si rocó a Bue- 
nos Aires dove diede vari con- 
certl; e, fra i tanfi, ei piace di 
ricorclare (juello pro Finme, 
elie é stato una festa d'arfe 
grandiosa e lodatlssima. 

Ti Baogo é aatore di molfe 
cotnposizioni musicali fra le 
rpiali é doveroso ricordare 
"I/Eroiea" dedicata B Oabrie- 
lo D'Anniinzio pere.hé é una 
pagina inspirata e destinata ai 
piu' grande trionfo, quando Ia 
jnodestia dell'autore ne per- 
mclterá  1'esecuzione. 

Ha, in conijjosizione, vari la- 
vori di cui é prematuro par- 
la re. 

Alfredo Norfini 
II valente pitfore, che da 

molti anni risied^ in S. Paolo 
circondato da sineere e salde 
ammirazioni per il suo felice 
temperamento artístico, é na- 

to a Firenze da famiglia pa- 
trizía. Ha nelle vene sangue 
d'artista. Jl padre suo, il COMI- 
uicndatore Luigi, clu' fu di- 
rottore delPAccademia di Bel- 
Ic Arti ili Lucca, é sfalu un ce- 
lebre pittore di soggctti sto- 
rici. 

Di lui si ricordano numero- 

-ff.TPP «iTÍBllnq TP tjpnnb ts 
dioenden^a Italiana rhe furó- 
no eseRiiiti oer incariro dei 
Br Viftorio Emanuele II p rhe 
attnalmente flmmno nel Ca- 
«fello Reale di Rareoniííi e nel 
Palazzo Benle di Torino. Era 
•inrhe un rifraftista insianp e 
mi suo bollissiiiio rifratfo dpi 
rr pbp fu cbianialo il Padre 
ft^lln Prtfria. figura nplla sala 
(!'>| Trnnn, Era pnrp un nitlo- 
rp di nffrcsrbi. appresxatn Pd 
ntnmirnfo! p dí lui va ricorda- 
In nu crnndioso lavoro CJIP 
fln^orn il teatro M.issimo di 
Pnlermo P ehe svolce, eon 
crandp pffieacla. onesto con- 
rptto: I'nrte rinnova i popoli 
c ne rivela Ia vita. 

Or<7nnÍ77(!) varie esposizioni 
di nrte rpfrospottlvai raecn- 
gHpndn p risforando molti ci- 
mplii dolParte nostra disspmi- 
nati nclln case patrizie. nellp 
VíIIP P nelle pb'ese di Eucea. 

Alfrpdri Norfini, dopo aver 
fronurnlato un breve rorso di 
piftura alia Rfiale Accadcmia 
dl Firenze, studió a lungo sof- 
to Ia guida dpi padrp, affi- 
nnndn lp SUP sfiuisite dofi pil- 
torirhe non rnpplirazionp ppr- 
severante e eon Io stitdio p Ia 
meditazione dpi grandi capo- 
Ia''ori delParte pittorica, di 
rui é rlcca Ia ciltá di Firen- 

Xcl 1(S02 fece un primo viag- 
gio nelPAmerlca dei Sud e so- 
stó sei anni nolla Repubblica 
Argentina dando prove lumi- 
nose dei suo talento pittorioo: 
nel 1898, díotro invilo di illu- 
sfri brasiliani, vcnne in San 
Paolo dove parecchi snoi la- 
vori furono apprezzatissimi 
dalla critica e dagli appassio- 
nati  alFarte. 

Promosse varie esposizioni 
a Bio, a S. Paolo ed a Campi- 
nas ottenendo sempre lusin- 
ghiori suecessi, Atfratlo dalle 
lusinghe dei paesi orientali 
viaggió per diversi anni Io piu' 
famose cittá delia Tnrchia; 
poi torno íi S. Paolo dove tro- 
vasi tuttora, onorando col suo 
pcnncllo Parte italiana in Bra- 
sile. 

i 

Alfredo Norfini é speclali- 
sta in paesaggl e figure; e si 
complace di rlproaurre di 
preferenca i fattl storici c le 
usanze dei paesc, ricoslruen- 
(ío il passalo dcllo studio pa- 
siente dei documentl deirepo- 

dello Stato e nel Museo dell'Y- 
piranga, 

Da vari anni é professore di 
pittura nel corso superiore dei 
Liceo Arte e Officios c oceu- 
jx') tale carica, dielro invilo 
deirillustre Dr. Ramos de A- 
zevedo. 

•'ESTE  BRASILIANE  NEL SECOLO XVITI" 
ricostrnzione   dcl   [)ittorc   A.   Norfini 

ricostruzione   dei   pittore   A.   Xorfini 
"FESTE  BRASILIANE  NEL   SECOLO   XVIU' 

ca. Ma ál suo altivo una pro- 
duzlone abbondantissima; Ia 
maggior parle dei suoi qua- 
dri abbelliscono i palazzi dcl- 
Ic piu' Importanti famlglic 
pauíistane; diversi suoi qua- 
drl  figurano  nclla  Pinacoteca 

Prof, Zaccaria Au+uori 
E' nato a Cava dei Tirrcni 

(província di Salerno) il Í5 
luglio 18SÍ). Inizió gl studi di 
violino 'a S. Paolo col padre 
suo prof. Vincenzo. Decenne, 
esegui', ncl salonc Stcinwav. 
1'otlavo concerto dl Rode, con 
grande suecesso: Io accoinpn- 
gnó ai píanoforte il professor 
Luigi Chiaffarelli, clie fu un 
nmmiratore delle sue ntfitudi- 
ni artisliclie palesementi' di- 
mostratc, clie assai di rado si 
riscouIrano in un fanciullo, Ne 
rAutori manco alia promes- 
sa. Studió ai Conservatório di 
Xapoli prima col maestro E. 
Deworzab, e poi col maestro 
C Tusella. Dal grande musici- 
sta maestro Giuscppc Martuc- 
ei fu nominato per ben quat- 
tro anni a insegnare in una 
delle classi di violino ai Con- 
servatório di Xapoli. Diede 
concerli in Itália c alfestero, 
sempre accolto con grande fer- 
vore dal pubblico piu' esigente. 

Nel leatro S. Cario di Xapo- 
li. a soli 17 anni, fu concerti- 
no e poi s))alla sotlo Ia dire- 
zione il"i piu' graudi diretfori 
d'orchestra come Toscauini, 
Mascainii. Mugnonc, Mcngel- 
berg, Padre Pcrosi e molli al- 
tri. Col maestro Vincenzo Bel- 
lezza a Napoli diede numerosi 
concerti. 

Appeno compiuti gli studi fu 

A titolo di cronaca ricor- 
diaino che Alfredo Xorfini ha 
preso parte, riportando premi 
e medaglie, nelle esposizioni 
artisliclie di Xizza, di lienova, 
di llio de Janeiro c di S, Pao- 
lo, 

scritturato per una "tournéc" 
artística ai Transvaal che, per 
Io splendido risultato, ebbe Ia 
dura Ia di Kl mesi. II prof. '/.. 
Autuori fece ritorno in Brasi- 
Ic nel 1!»12: e in questa cittá 

ha dato mollissimi concerli, e, 
specialniente durante Ia guer- 
ra, il suo nome ha figurato in 
tulli i programmi dei concerli 
organizzali a beneficio per le 
nazioni alicate, 

Ha fondato in S. Paolo un 
cjuarteltd a corde che porta il 
.suo nome ed é — il dovere di 
pubblicitá ei obbliga a ricono- 
scerlo — dovuto ai prof.  Z. 
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Autuori se opgi in S. Paolo si 
apprezzn e si ascolta con pia- 
cere l'esecuzione di un pro- 
gramtna di musica da canicra, 
e sppcialinenlc di un quartet- 
(0 di musica clássica. 

In S. Paolo conta un nuinc- 
ro dcvatissimo íli alunne e di 
alunni, alcnni dei quali sono 
slati diplomati in Conservafo- 
iii Europei. 

Torquato Amore 
E' un nia^o dei violino. L'ar- 

le sua, grandemente suggestl- 
Vfl, si é imposta trionfalmen- 
tr a) puMjlico di S. Paolo chc 
ha pcl grande artista napolc- 
tano moita aminirazionc. Si é 
dcdicato alfinscgnamento con 

Hotcvplc succosso, riusrondo 
ad í'(liicnro /> a perfezionare 
tnolti tdnvanl di talento chc 
f.inno bcne sperare dei loro 
awenirc. 

Afa ei piaec di piu' di ri- 
córdarlo come artista, per Ia 
saiiisita sua temprn ecceziona- 
le di   intemrete vnlorosissinio. 

Nei nochi anni, da chc ha 
fissnto In sua residenza a San 
Paolo. ha nr^so parte alio piu' 
inrportanfi ("si^ musicali ed 
é '■iTiipre statn festcüiíiafo con 
indimenticabile attestazloni di 
ainniirazion«- 

Guido   Rorqcrrrí 
E' un temperamento artí- 

stico sintfolare: un ribelle ed 
un valoroso. Nato a Venezia, 
il Borfiocnoni non ha fatto un 
cor^o recolare di studi: fu un 
autodidatta. innamorato dei 
bcllo e delTarte dei colori per- 
che cosi' voleva il suo tempe- 
ramento. Studinndo da sé. af- 
finava il suo inseííno c il suo 
trasproto per rarte visitando 
le prinoipali cittá dTtalia, i 
musei piu' fdoriosi e studian- 
do Ia íiran madre di tutto chc 
í In  natura. 

Ehhe per jínida anúchevolc 
i niu' autorcvoli maestri dT- 
talia di CUÍ se.%'ui. liou le lezio- 
ni. ma i consifíli. 

Nel tnns si presentó afíli c- 
sami dclPAccadcrnia di Belle 
Arti di Venezia ed ottcnne il 
diploma di professore. Espo- 
se nel 190:") alTEsposizione di 
Verona o guadagnó, fra i tan- 
ti valorosi concorrenti, una 
menzione onorevole. 

Ma II suo temperamento vul- 
cânico nou era fado pel tran- 
qullli studi delle IranqulUlMi- 

ciltá nostre; tanto é vero 
nel   1909  Io   vediamo  Im- 

barcato alia volta dclle Tndic 
Iníílesi dove va ad esegíflre 
dei ttnadri per conto dúlla re- 
«la residenza Sei Kaüiawar a 
Jammarger. Dopo poòò tempo 
si trova in Egitto ed ai (.airo 
softglorna clrca un anuo stu- 
diando c lavorando, innamora- 
to dei paesaggi grandlosi di 
quel 'einbo di paradiso terre- 
stre. 

I.o spirito irrequieto, l'a- 
more dei nuovo e Ia mania dei 
vlaggi Io costrinsero in séqui- 
to a fare dei lunghi vlaggi nel- 
la Cina e nel Giappone, a sco- 
po di studio. 

Lavoró in scgulto nelle prin- 
cipali cittá d^uropa p dovun- 
que suscito eloal cú ammlra- 

üfoni, 
Tutto trattó: figura r pae- 

saRRÍ in pastello. affresro, o- 
lio. accpiarello, aeíjuaforle. in- 
cisione sul vetro. fempern, 
penna. xilosrafia; poi si dic- 
de alia scenografia e ai enr- 
tello-reclame di cui rlprodll- 
eiamo "Mefistofele", un qua- 
dro che RIí valse le gonerall 
ammirazioni. 

Se gll domandate quanff 
medaglic ha guadaffnntn nei 
coneorsi, vi risponde: ho piu' 
medaglle, che tutti «li crrii 
delia guerra dei... Paraííuav. 

A Pio ha nttenuto il nrimo 
prêmio nel concorso p''l car- 
telto delia Croclatfl contro Ia 
lubercolosl; a S. Paolo, dove 
si trova da parecchi anni, ha 
lavorato molto, e. nel Concor- 
so per il cartello dellT.snosi- 
zione ludusfriale ha vínto il 
primo prêmio; nella ("<[)osi- 
zioiic dei suoi lavorl che ha 
fatto due anni f.i, ha vlnto unn 
hflla batfaglia guadagnandosi 
ic í'I fferali  amuiirazioni. 

Si fennerá molto n S Pao- 
lo? Non Io crediamo! Ma se 
anche noi avessínio Ia sua pas- 
sio/ie fiel vlaggi, nou sarebbc 
improftablíc di rivederlo fra 
qualche anuo. .. ai Polo NTord! 

— (di studi íli neve ai tra- 
monto dei sole _ ei diceva 
giorni sono — devono essere 
deliziosi... 

Alf^do Belarrli 
Cl é grato parlare dl Alfre- 

do Belardi, il glovane violini- 
sta che, per Ia padronanza as- 
soluta dei piu' difficile istru- 
mento, puó proelamarsi mae- 
stro, per renderc un imisto o- 
maggio ai modesto ma valoro- 
so artista. E se l.uuli dovessi- 

ino intessere per lui, dovrem- 
uio non (limeiilicaic piu' d'o- 

.'■íni altra cosa, che solo, e sen- 
/.i allro aiulo, se non quello 
delia própria volontá e <lel 
próprio talento irrobustito dal 
lenace studio, si c imposto nei 
vasto ed árduo campo delia 
sua  profcsslone. 

Alfredo Belardi, studiosissi- 
mo contrappuntistu, é compo- 
silore di mérito, alunno pre- 
diletlo de! celebre maestro 
signor Furio Franceschini, e 
nel suo altivo possiede coni- 
posizioni di vaglia, informato 
iutte alia scuoln moderna al- 
l'ispirazione piu' geniale ed a 

una grande purezza dl forma. 
Una "Suite" e un "Quarletto" 
per ardii dei quali II quarto 
tempo é costllulto da nn-i hel- 
Issima "Fuga" che é stata mol- 
to ammirata per Ia sua nrlgi- 
nale e dotta forma polif mica, 
é stnta dedic ila, nl suo mae- 
stro che Ia elo i :- ente. 

Nel suo studio il nosli o a- 
mico maestro, pri : ri una 
Sinfonia a qu " ' ■ •• e 
speriamn  d  ■    ■ csl ■   ese- 
Sidta. certi dei plaiiso di     ■ ici 
aminiratoi 1,   ■'■■ po- 
chl. 

Armando Belardi 
Cominci      . ■    .' 'di   i i   San 

Paolo, Ito 

chi, uno ■'■ ■' "■- 
sfri íli music; re "' ■■" n S. 
Paolo. Compl íó sli ■' ■■'■ a 
Poma. sotto I i  puid >  <] 11'illu- 

síili,   Plfi ;-"-i| '■       '      ■ ' 
é    dedicato    alPin-ee ento 
con brillanti risnltati dando 
nIPnrte ed ali i '"■- r • i me nu- 
merosi allie^ 1 d' ■■ 'i R' ■■• ■- 
i,, nomi m^ nrin ' '■ Io' ■ ''In 
,! .ii,, nr .i;, . i- . oc-li e d^l-, 
ITlrelif" ' ■•   ri       Hi    ndi Cn "■(■■•-* 

n.ii-i sti ,.,-,11-,, 

thi 
7 rica     di 

n,.,,   | l.,..ir    ,1.       r,.,,-.,-,      >[i,,si- 
.. ,]p rü c p |n .-,' ;. attunl- 
niente ín earí "''. T^' anche ec- 
cellenfi ("'■Iü1 í immini itrati- 
vn e fu infnticshil ■ nell' irga- 
nizzazinne deil , S( i ' dei 
Concerti Sinfonici. che tanto 
lustro o tanto beneficio armor- 
ia «lia cultura music le in S. 
Paolo E' hene notare che Ia 
Socii tá dei Cone rtl Sin fonici 
delia rm ile il prof, üelardi é' 
Presid -a'" ■' un'oi' 'anizzazio- 
ne di iíali mi e fi !: ;''' diani 
chc ha in r isc po di liffond •- 
re c di inl !' 1 rica re l'a more 
delia musica • lá lev ■ iene 
nella colti ra arl ;! .■■ fra le 
varie classi di lia socletá pau- 
listana. 

0 \ Cario rv'üil0 C inng 

Me lico delI'Ospedale T . T 
Si rrialista nelle  ma] 

bambíni 
ití ci 
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Palazzo di Giustizia.  in  costnizionc   sn  füscRiui  deirarchitetto    Domiziano Rossi. 
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"UOSPEDALE SÍRIO" di S. Paolo. propcttn 
deIl'architetto Battini. 

-fis^a^íIiiCjSiamiZLKilSSE 

"LA  CASA  DEGLI  ITALIANI", di Porto  Alegre, 
progetto deirarchitetto Batti-ti. 

SCUOLA   GOVERNATIVA  DELA LAPA (progetto deirarchitetto   Bianchi), 

CONTRASTI 
1,3 fredtlezza dei pubblíco per Ia 

liittura dipende dall'idca manche- 
vole che esso se ne è fatta. La tra- 
lüzione accademica, da un lato, e 
(lall'altro Ia begliineria che ha de- 
ileterminata Ia tradizione religiosa 
dei gusto negli ultimi secoli, han- 
no íatto sorpassare gli anni solo 
A ppchi nomi d'artisti e a un de- 

tcrminato numero di opere, secon- 
<lo le loro convenienze lirn si in- 
tende. Convenienze di bennato e 
saggio decore quanto agli accade- 
inici, convenienze d'illustrazioni pa- 
tética e sentimentale di soggetti ria 
centro riforma quanto ai frati. Co- 
sicchè i nomi che piü li pubblico 
ha in mente, *jno forse dei pcggiori 
artisti. li quando ricorda qualche 
opera precisa, es.sa sara senza dub- 
bio qualche Maddalena penitente e 

lacrimosa, qualche Annunciazione 
dallo stucchevole Gabrielc senza 
sesso, qualche maechina farraginosa 
di storie di santi, nuvole roboanli, 
angeli a capofitto con Ia palma dei 
martírio. 

E Ia "pittura", subordinata alie 
necessita delia illustraziune, tra vc- 
ristica e pedagógica, schiava delTi- 
conografia e dei iiietismo, vi é li- 
scia, azzimata, untuosa come una 
predica di congrega, agghindata co- 

fng,  G.   B.   BIANCHI 

me una regola di etichctta. 11 pul)- 
bllco considera quei dipinti quando 
li trova ncllc chiesc. (-'ITUC meri 
oggctti di culto; e nelle gallerie li 
fugge di tutto cuore e di primo 
ímpeto. Cosicchè se analizzassimo 
il conceito d'artc vigente tra i piú. 
tro\'eremmo, credo, che le sue note 
meglio umergenti sono: esteriorilir 
vácua, ampollosità, cattivo gustu, 
ária afosa; e noia grande per ulti- 
mo risultato. 
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ARTE ITALIANA IN   BRASILE' 

II padigíione 'clelle INDUSTRIE RIUNITE F. MATARAZZO zlVEsposisio- 
ne Nazionale dei Centenário deWIndipendenza dei Brasile. che si é inaugurata 

M 7 Settcmhre, — Progeíto degli architetti italiani: Buffa e Ballarini. 
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RAZZÍ A 
Polvere insetticida, Ia piú effi- 

cace   per   Io   slerminio   delle 
MOSCHE, PULCI, BARATTE, 
2ANZARE ecc. 

Clii<rdere<,scIllsivamcnte ••■tmasi»" 
ocne  prmcipali Drouherio  e Farmacie. 

PASQUINO MONDANO 
LA  MOSTRA  PRELIMIXARE 

Dl   MAZZUCCHI 
Uueslo nostro compagno di le- 

ilazione che ae\ niompnti chc gll 
Jascia liliera Ia nostra iugrflUi 
professione si dedica con pas- 
sione alie Belle Arti, apre nHRi. 
nelln casa Sotero, rua Direita. 
47. unVsposizione di stndl ed 
Irapressioni che efili chiatna pre- 
liminaro. perchí si riscrvii di 
farne uu'altra piu' ampia, di qua- 
dri  di  soggctto allcfioríco,   verso 
dlenabrO' 

Al buon coinpagnn, i nnslri 
migliori  auguri. 
IL CAVO  ITALIANO 

C.'i moita diffidenza. E non se 
ne capisce il perche. In allri tem- 
pi avrebbe furoreggiato! Per- 
chê? Tirano fuori un mucchlo 
di ragioni clic 11011 hanno.. ra- 
gionc. 11 cambio. Ia crisi, Ia mo- 
neta  che  non  circola, . . 

Ma, inlanti), si ií avuto una 
bella sorpresu. Che 0 stata an- 
ehe nna forte Iczione agli ila- 
liani ohc sono riechi. II primo di 
settembre si c «iicrla Ia solto- 
scrizionc delle azioni de] Cavo. 
H... c il primo a soltoscrivcre é 
stato un operaio italiano. Povc- 
id; con pochi rlsparroi; ma li ha 
djti volenticri. con trasporto, con 
entusiasmo, 

Kd é stato un italiano ignoto; 
come il soldato ignoto che si é 
glorificato in <iiicst'anno in túl- 
io il mondo. K' sempre Ia gente 
uniile, modesta, senza nome lat- 
iu, che eoinpie le piu' belle azio- 
ni. "Muito bem!" 

Salve operaio ignoto! Chc tu 
siu benedetto. perebé Ia tn.i azio- 
ne ha un significato patriottico 
e socialc che valica tufte le alfre 
eonsiderazioni politiche cd cco- 
nomlchel 
NOZZE 

II 5 corrente, alie ore 1G, ha a- 
vuto luogo Ia mística cerimonia 
nella chiesa di Santa ('.eellia, per 
Ia consacrazione delle nozze del- 
ia geatile signorina Adele, figlia 
dei dotl. A. Rondino, col distin- 
to giovane Adriano, figlio dei 
Gr. Uff. Rodolfo Crcspi. . 

Padrlni per Ia sposa fnrono 11 
dott. Fábio da Silva Prado e si- 
gnora Renata; e per Io sposo il 
cav. Pietro Regoli e signora Mar- 
jheríta, nella cerimonia religiosa. 
In queila civüe il ür. Uff. Rodol- 
fo Crespi e signora cd il cav. 
Pietro Regoli e signora, rispetti- 
vamente per Ia sposa e per Io 
»poso. 

Ai novelli sposi auguriamo nna 
perenne luna di miele. 

— Sabato scorso, nel domicilio 
dei genitori delia sposa, a rua 
Cons. Nebias, furou o celebrai c le 

delia sieoariaa Olga, figlia 

dei sig. Francesco Uc Sletani. cot 
signor Cario Schiliro, noto sport- 
mun c stiniato commerciante dl 
((uesta  piazza. 

Alia coi)pia felice 1c nostre piu' 
sincere felicitazioni. 

- Si sono celebratc in quesli 
giorni, nella inaggiorc solennitá, 
Ic nozze fra Ia signorina Carmc- 
la Santalucia e 11 c«p. ing. Fio- 
renzo Deilarolc. 

Funsero da padrini delia eerl* 
monia svoltasi nella casa dei fra- 
lello delia sposa avv. cap. Enzo 
Santalucia, il colonnello Manoel 
Sampaio de Sarros e Tavv. San- 
talucia per Ia sposa ed il signor 
(liuseppc Giorgi c Giovanni l- 
gliengo per Io sposo, nella ceri- 
monia civlle. cd in queila religio- 
sa, Tavv. Santalucia c Ia siguo- 
ra Cândida de Carvalho Barros, 
per Ia sposa, cd il signor Giusep- 
pc Giorgi c signora, per Io sposo. 

Ai   novelli   sposi   i   nostri   piu' 
fervidi auguri. 
FOSFORMOL IMBERT 

Ricbiamiamo rattenziouc dei 
nostri lellori suiranounzio che 
nella sezionc competente dei "Pa- 
sqnino" pubblicano i tratei li De 
(iuglielmo sul Formol Imbert, po- 
tentissimo ricostituente e ncuri- 
rniotonico. 
NUMA  ROSSOTTI 

Duc ore di vero cd inleuso go- 
(limento artístico procuro ai pub- 
blico amante delia buona musi- 
ca, questo straordinario i>iani- 
sla, che si presentò a S, Paolo. 
per Ia prima volta, luucdi' scoi- 
so. 

rtossotti dimostró possedere 
un bcl temperamento, e di cs- 
serc  un  artista  dotato  di  grande 

seiilimenlo, ollre che un técni- 
co   impcecabile. 

Tanto uoirioterprotazione dei 
eUssIci come dei moderni, Ros- 
solti dipde espressione e colori- 
lo alie composizioui, entusia- 
smando il ridolto ma scelto udi- 
lorio, che eliiese ed ottenne vari 
"bis". 

Speriamo di riudirc questo 
straordinario pianista, che si ri- 
veló artista fine e delicato- 
ENERGO 

I.a stessa parola vc Io dice: vi 
dá energia. Non solo, ma WO li 
<lá senza mediei e senza medici- 
ne, Domandate opuscoli alia ti- 
lialc, a rua Libero Hadaió. !), 
BANCA CATTOLICA 

Si é inaugurala, a Rio, porlil 
giorni or sono. Ia HaBca Catto- 
lica dei Brasilc che é gestita dal 
noto organizzatorc fiiian/ieie sig. 
A. Cuccato. Fanuo parte dei Con- 
slglino Dlrettivo i piu' hti nomi 
clelPallo commercio e industria 
<li Rio — e, in ció, c'é Ia iniglior 
garantia per 1'awenire delia 
Banca. La quale svolgerú opera 
cssenzialmente profícua per il ri- 
sparmio e Per il piceolo coinmer- 
eio; e questo programma meritn, 
nella sua concisionc i piu' alti 
elogi. Perchí vlene a riempire 
una lacuna sentita e dcPlorata dai 
piu'. E il campo di lavoro, nella 
ilioritura dei meraviglioso pro- 
gresso loeale, é immcnso. 

Siamo lieti di poter annnnziare 
che prossimamente verranno oi- 
ganizzatc le suecursa]! di S, Pao- 
lo, Juiz de Fora, Porto Alegre, 
Curityba, Bahia e Recife, 

Alia nuova banca e ai suoi di' 
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retlnri facciamo i nostri piu' fer- 
vidi ítuginl. 
ANN1VERSARIO 

fia celebrato il fi corrente il suo 
aniversário natalizio il nostro 
vecchio abbonalo cd amico sig. 
Domenico Logullo. 

Alie inollc felicitazioni per Ia 
circosUnza, aggiuogiamo anche 
le nostre. 
FOLCO TESTENA 

Dopo una breve pcnnonenca 
fra noi e nua brillantc eollabora- 
zione ai "Fanfulla" é partito per 
ritalia  il  collcga  Foiço Testena. 

Contraccambiaroo i saluti e gli 
auguri. 
MES9A 

Sabato scorso, nella basílica dl 
S, Bento, il conte Alessandro Si- 
ciliano e i parenti hanno fattn 
celebrarc una measa in suffragio 
deiranima di Francesco Antônio 
Siciliano, morto a Xapoli Ia set- 
timana scorsa. Ollrc i parenti 
deli'estinto, erano prescnli le 
piu' spicíalc personalitá delia 
Colônia. 

Alia   famiglia   In   luttn.   rinno- 
viamo le  nostre piu'  vive  eondo- 
glianzc. 
HOTEL ROMA 

Alia presenza di innuinerevoll 
iuvitati, sabalo scorso fu iuau- 
gurato il nuovo loeale dl questo 
hotel, installato in rua Maná, an- 
golo  di   rua  Brigadeiro  Tobias. 

il sig. Alfonso Bottiglierí, con 
Ia consueta amabilitá, fece gli o- 
nori di casa, accorapagnamlo gli 
intervenuti in futte le dipenden- 
ze dello stabilimento, dotate di 
tutto il  moderno conforto. 

Dopo un lauto banchetto, inco- 
mineiarono le danze, che si pro- 
trassero fino alie prime ore dei 
mattíno, 
SIGARETTE E DENARO: 

Sicuro! Voi potefe fumare delia 
otlimc sigaretlc c trovarvi den- 
tro degli "cheques", che sono pa- 
gati dalla Banca Krancesc. Nel 
mesc scorso sono stati distribuiti 
"cheques" per Timporto di 7 con- 
tos di reis, che in quc.sto mese 
sara  quasi  raddoppiato. 

E' il segreto che usa Ia "City" 
con le sue marche. 
LUTTO 

II sig. Cario Farino, vlce-iliret- 
tore delia Banca Franccse e Ita- 
liana, ha rlcevuto dairilaba Ia 
triste notizia delia morte delia 
mamma adorata, signora Adele 
FloranI,   vedova   Farina. 

Le nostre sincere eondoglianze 
ROMANI  DEL BRASILB, 

ESULTATE! 
Perchí si é avvei-ato il vostro 

sogno, da lungbi anui accarez- 
zato! 

1.'"Empório Rom.V installato 
da qualebe mese ;ii largo Paysan- 
liu", iu un ottimo loeale, che dí- 
spone di apparlamenli risei-vati 
per famiglie, ha prodotti genuinl 
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BEBAM 

Vinzanê 
^ Aí-',    . A 

•Jci Caslclll llonuiiii. imiioitíiii di- 
reitamente! come fontiajígi peco- 
lini, conscive, oliii c sopratulto il 
rlnomato vlno dl .Mai-ino, che 
giornalmcntc linnnxii il miracolo 
«li risusciliii > quattru l.u/./.jii 
quatriduanl. 

II puntn ecntralisslino, il ir.ii- 
in ülgnorllc dei dirlgcntl. < in 
moda speclalo Io modlcttíi dei 
prczzi, Imn ulíl fnttn In poço 
Icmpo ili questo Empório il ri- 
tro\" preferllo c frequentato dei 
liuonguslaí. 
SCUOLA MODERNA Dl TAGLIO 

Dallfl premia!a nelioln (li laglio 
pei' sarti D sarfe dei cav. uff. 
prof. Ií. .-Mni di Tnrino, é slaln 
nlaseialii il diploma ai segueiiti 
alllevi elie hanno |j'oqiientato i 
(msi delia auecursale <li S. Paoto, 
in rua S. Joãu n. 83, dlretta dai 
prof.   rranccíico   llorrelli: 

Siüiioriuu Hespanha Paz, sixi")- 
ru I.nisa Pasquali Tronconi e si- 
ííiiora .loscphlna Hallmclster (S, 
Paolo): Menafo Pcrondini fSer- 
ra Negra); .l"ãi) Gama (Rio Uran- 
fo, Pernamlnico). tlanno ialzlatu 
i! corso di perfezionamento! si- 
gnorina Nucia Alves ÍS. Paolo); 
,losó Do Nigris fAvai'é); Gabriel 
Pcccioli (I)csealvado). Corso (c- 
^'oiacc: Antônio Pellegrlni (São 
Bernardoj. 

A richiesta si spodisce grátis il 
regolaniento. 

SOTTOSCRITTORE — NTon 
aijbia paura, (■'■'• poíío antlic per lei. 
R' ,t-i-.i. Caldcrotto lia promesso 
10.000 sterline. Ma Intanto ha com- 
prato iU.UCU inarchi e aspetta chi; 
i marchi crescano tanto da pagar 
le sterline. 

Fa  in tempo am i.: lei I 
I--AKTINO - Ma no! Cosa 

dice, Anzi il cavai'.. l'ha compra- 
to appfista. Non si tralta di una 
corsa a chi va piíi lontano? 

Vedrà che volata con un caval- 
lo similc! 

Xnn crediarao però che Io lasci 

Dott. @. Ã. PâNSAEHI 
dcgli   Otpcdali   di   Xapoli   e   Parigi 

Chnico   tsctwiva   delle   ytt 
Urinarie  ■  Sifilide  t  PtU* 

Cura   spcciale   delia   SIFILIDE   e 
cura   radicule   delia   BI.KNOKRAGIA 
acutn   e   crônica   delfUOMO   e   delia 
DONNA   secondo   gli   ullimi   piccessi. 
Consulte  dalle  9   alie   II   e  dalle   14 

—■  alie   17  
RUA   LIHKHO   BADARO'.   67 

Telefono   1151,   Ceivtral 

inontare a CRldcrotto, Sarebbe han- 
dicap troppg furte. 

Se crede può (jffrirsi lei — Ia 
percentuáte è sienra. 

ASSÍDUO  AL  TELÉGRAFO— 
Dunqne Lei aspetfava per il suo 
lelegratnma ia stazione ultrapo- 
lentc dellTpIrangai 

Si Iranquillizzl. Se non 1'avre- 
tno jicr il CcntenariOj ne Bvratnn 
inveee, non si sa bene qiundn, 
qnalchc doxilna, Non tutte «ll'I- 
|jiransa, si capisce. Non legKe I-ei 
['"Estado" c il "piecolo"? 

Del resto, se I.ei rrede, puó be- 
nissiiDo riscivarc il suo telegram- 
ina per il Cavo Italiano. Segue Ia 
sottoscrlzione? o 

Si é accesa una nobile (,'Kra tia 
il sii{. ITmberto ScalabrinI fu Uo- 
menico e gli allri graudos pia' 
iíi^ossi di San Paolo a chi arrivu 
iiiima con ic sottoscrisioni piu" 
vlstose, Di queslo passo si paó 
garantlre che per il secondo Cen- 
tenário In sotíoscrizione sara giá 
discretamente bene avvinta. 

Avanti anolte Lei! 
('ouoragl,,, e scapouma, diceva 

Glândula, 

COLONO n progotto di Leg- 
gc che crea il Patronato Kurale é 

bcllo e simjjaticu allora non ei 
resta ehc ricorrere a Nieolino 
Pugll.ii. 

Ma, accetteni? Spcriaino. In 
questo cavo però Si aprirebhe Ia 
sucessionc per il CIrcoIo B qud 
disgrazialo cbe \i capita (Inviá 
pensare a spendoi »■ seltanla od 
ottanta contos per i tnobtll nuovl 
che si vogliono comperarc quan- 
do il Clfcolo  (iimbiei'i  sede. 

PINCE-NEZ — Olá. Abblomo 
notato anche nol Ia frase: Ia li- 
glia dei Presidente Pessoa ha ili- 
eliiarato (1'essere ADBASTANZA 
contenta dei dono dei He d'Ilalla. 
Mn certamente si iraita dl nna. . 
s\ista dei tolegrafista flnmlnen- 
se dei "Fnnlnlla". 

MASSIMINf) - Mi dlcono che 
sei feroce con me, Ma perchí 
non me Io mandi il tim gloraalc? 
In non sono di quclli clic dieono 
elie non leggono 1c insoienze. Io 
Io legfio e ml ei diverto un inon- 
do. I-o compererel se Io trovassl, 
ma, Dio boninol non si riesce a 
vederlo neanche per isbaglio'.' E' 
peggio delia "Tribuna". 

SARDANAPALO — Quella paro- 
la "finanziert" pare próprio elie 
significhi      quello   che   dite   vo^ 
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stato ritirato per essero miglio- 
roto e corrretto. Certamente ne 
sara latia una piu' perfeita e di 
inaggior pnrtata pratica. 

SÓCIO DANTE — Pelatclla & 
fuori di sé dala gioia. Sono vcnlí 
anui ehc aspirava a diventare un 
pczzo grosso delia Dante. L'aUra 
será gridava con você solennc 
battendo dei pngni sulla tavola 
c;l alludendo aila earica di segre- 
laricr: Dio me I'hn data e guai a 
chi me Ia toeca! 

Chissá che non si riesea a ria- 
nlmare Ia Dante col nuovo eon- 
siglio. Noi Io speriamo vivamen- 
te. Una Dante vitale rappresenta 
sempre una fonte di matéria pri- 
ma per il "Pasquino". 

DOENTE — Davvcro elie non 
sappiamo dove si andrá a sbat- 
terc per Ia seelta di un presiden- 
te per rOspedale. I.o vogliono ge- 
neroso, Io vogliono altivo, Io vo- 
gliono con molte aderenze. Qua- 
si quasi Io vogliono anche bello 
e simpático. 

Se si eonteutassero delia sola 
.yenerositá potremmo suggerire 
loro il nome dei Mmrifico; se si 
contentassero delPatttvití soltan- 
lo suggoriremmo loro quello di 
Caldirola; se delle sole aderenze 
suggeriremmo quello di Plgnata- 
ri. Ma se poi Io vogliono  anche 

cioé guardiã di finanzn. V. noi elie 
avevamo creduto che si usasse per 
fino quella parola nel senso di 
grande economista mancgçiatore 
di quattrini ed  uomo di affari... 

PLATENSK — Sarcmmo enriosi 
di chiedere ai buon Cyrano come 
ha falto a dire che Ja moglie di 
Testena gli ha partorito il sesto 
tiglio. Ma se rha sposata appena 
dn  uu  anuo!! 

U come avrá falto a sapere an- 
che di tutti quei meriti letlerari? 

Ad ogni modo Io domanderemn 
a Testena quando ritorna, cioé 
fra Ire o quattro mesi, per assu- 
mere Ia direzioue dei "Fanfulla". 
Poci nel lieenzlarsi gli ha deito 
come Ia Sibilla: íbis, redibis non 
morictur Itália. .. 

CAMERISTA —Questa volta vc- 
drete che le eose andranno di- 
versamente. Piniranno per dover 
mellere le guardie dentro Ia sa- 
la delle elezioni tanto sara acca- 
nita Ia lotta elettorale. Arturo 
Frontini, candidato delia dissi- 
denza sta glá ingaggiando i voti 
a cento mil reis Puno, mentre Al- 
clde Pertiea II paga anche cinque- 
cento. 

Ma c'é delia gente disposta a 
pagarle  anche di  piu'. 

I soei stavolta possono íarsi 
una fortuna. 

CitOSflRSOLO 
r croniua, Lrünciiítc fetida, bronco ai- 
vcoíitr crontcftj ucewo poltnonftrci can- 

'li nU PUPlUIli Cl CRE1S1II0 E HüJEHICO 
per bocta e jjer úiiczieni 

KRTflRSOLFINn 
indicata per Ia cura delle mtlaltle 
ps&urirnti dei siitctna nervoso, njaiaí- 
lie delia nutriziouc — Ter bocea ' e 
per iniesloftl, , 

Prtparuti   de!    Laboratório   Chimico 
PamaetuHea   "V.   n/lLUACCr-   — 
PISA. - ir. vefidita prenso (;Ii Aarcnti 
(idierali per lutto il BrasiK' A, GUf- 
fjl & C, Kua Carnor, 10 e Roa Vi- 
ctor   Hugo,   II.   Telefono   Braj:   1702. 

Se 6 vera Ia você che rnrre, .1. 
II.. sdegnato iiorché non ii stala 
presa sul serio Ia sua candidatu- 
ra ;illa presidenza, minaccia di 
non prescntarsl neanche piu' co- 
me candidato. E come farebbe Ia 
Comera senza il lustro dei suo 
nome? 

PROFESSORE  —   Adesso   con 
Ia  venula dl Campanelli  hisngne- 
ij   pui>-   prendere  poslzlone,    O 
di  qua  o di  lú. .. 

oPovero Campanelli! Ml dá Ia 
lidea che gli stianu preparando 
uo certo piattino! Allro che re- 
slarc di nuovo a Rio de Janei- 
ro I... 

A quesfora deve aver ricevuto 
un radiogranuna cbe dove averlo 
falto  diventare  muscio muscio... 

CANDIDATO — Possiamo assi- 
curarvj che Ia Federazione delle 
Societá si fará immediiatamentc. 
I/iniziativa dei "Fanfulla" per Ia 
partecipazione degli italiani ha 
servlto magnificamente a conso- 
lidarc Piniziativa dei "Piecolo" 
Ia Federazione. 

ha scra in cui le societá si riu- 
nirnno fu deliherato di procede- 
re ai piu' presto alia organizza- 
zione (iegli statuti e di indire del- 
le riunioni preliminari, possibil- 
mente ai Recreio SanfAnna o dal 
1'aresc. 

\'edicsto quanti aderenti! Spe- 
(ie se pagasse Ia futura Federa- 
zione. 

I.MPIEGATO — Giú! State ben 
arrangiato anche voi! I/altro gior- 
no un vostro collega é slat licen- 
zialo sui due piedi perehé Phan 
sentito dire che PAntarctica av»- 
va falto un bel gesto e che dove- 
vano imitaria tutti. 

PATRIOTA — E' stato inviato 
un tclegramma urgente a Roma 
per sapere se il governo ú dispo- 
sto a pagare lui il danno che sof- 
fiirebbcro certi industriall so- 
spendendo il lavoro per il XX Set- 
tembre, In caso affermativo tut- 
ii daranno vacanza ai personale 
per assistere alia inaugurazione 
dei monumento a Carlos Gomes, 
naturalmente senza pagare Ia 
giornata. 

TI dott. AUSTREGESILO. pro- 
fessore e grande maestro di me- 
dicina, dice: 

"II Hottoscritto, professore cat- 
tedrstico delia Facoltá di Medici- 
na dl Rio de Janeiro, attesta che 
il preparato "VIGOGENIO" é un 
tônico molto indicate nel caal di 
debolezza generale dalPorganlsmo 
e stimolante nolle funxioni dige» 
ative." 

Dott. ACSTHfiGESILO 
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// ca: o Vi-.to i] capitombolo. Ia legge Ia dc-tto ic 1 

PAPPAGALLO — Tutto era 
pronto. Seiubrava che Ia fama do- 
vesse venire ad inaugursre Ia si;!'- 
cursale di S. Paolo "ainda neste 
mcz", ma poi alVuItimo si é do- 
vuto rlmandare di qualche setti- 
aana rinaugurazione. Caldirola n? 
?rofitterá per ampliara un po" 11 
suo discorso. 

l/altro giorno 11 nostro Imon a- 
mlco quasl quasi moriva dl iadi- 
«ustlone. Al banchelto daddoi da- 
to in onore dei vice-console cav. 
Fontana non rhanno lasclato par- 
lare. E dire che aveva preparaio 
nn cosi' eominovcnte discorsinn. 

FAZENDEIRO — Si \Tiole fare 
•cquisto dei bcgli asinclli italia- 
ni che si trovano in esposizione 
ai Posto Zooteenico, liisogna che 
faccia presto, prima che li acca- 
parrlno tutti i dircitori dei "Fan- 
fulla" e dei "Piccolo". 

Vi sono degli splcndldi esem- 
plari che riuscirebbero eccellenti 
redattori. 
tXf mm spoüTivi 
ESAURITO TUTTO NEL MER- 

CATO DI "GARGANTA" 
— CIRCOLO VIZIOSO 

Uno, duo, tre... 
Non  sembrava vero ai  cariocas 

di esseer arrivati a quel numero 
In cosi* corto  spazio dl tempo! 

>;>>;>;:*:>:>"«;>:>>">;>::*:>::6::«:>::»;:»:;*;>::< 

SISNORE mmi, 
SIBNDRE PALL10E, 

mm mmmi 
Non aperimentate alíra cosa. Fa- 
to mo di VTEROGENOL e 11 vo- 
stro male sara debellato. Sospen- 
sione? Flori bianchi? Scorrlmen- 
tlT Collche? Rebole abbondantl? 

VTEROOBNOI. « alenfaltro. 

Eppure  era  vero! 
.Mario era staío bucato tre vol- 

te, c ancora i corinthiani. pauli- 
sli. non  ne nvevano fatto uno. 

Quando Io fecero si cominció 
a ttimere. Ma quando i campiòni 
morali c poi materiali di Rio fe- 
cero il quarto, gli animi furono 
piu' slcuri, Ia lalc plllola anAS 
giu', c le gole, !e laringi. i pol- 
mont. le linguc eominciarono 11 
loro lavoro. 

Dio patata, quaníe c qunntc ne 
disssro! Dopo tante batoste che 
provocarono Ia pilloia. dopo tan- 
to tempo di — chiamiamola cosi 
-- stltichezza, ora che son riu- 
scili a Uherarsi dal peso che fa- 
ceva di loro tanti "canjas", si i 
dato libero sfogo ai discersi, ri- 
sultando, secoudo loro. che, se 
avevano perso priniü fu per afor- 
tuna, ma che, di faito, a Rio era- 
no nali, e vivevano e gluocavano 
i maestri dei foot-ball: che a 
Rio Ia perfezione era ai massimo, 
che per il foot-ball suonava sem- 
pre 11 mczzoglorno (a Rio) che 
mai i calei (quelli di mulo com- 
presi) in nessuna parte dei mon- 
do si davano né si darebbero me- 
glio che a Rio, ove perfino i pol- 
11 giuoeavano  ai foot-ball. 

Sc ne dissero tante, insomma, 
che si arrlvó perfino ad affcr- 
mare che a Rio s'inventú il foot- 
ball, e che alia Metropolitana 0*6- 
ra Ia patente d'invenzione. 

Risultato: che il mercato di 
"garganta" ha esaurito Ia sua 
grande riserva, che ando a finire 
nel corpi degli scalmanati "sup- 
porters" cariocas. I quali, ora, 
senliranno di nuovo il peso, che 
verrá probabilmente aumentato 
da nuove dure batoste, finché In 
ün supremo sforzo, riescano a li- 
berarsl (perché Ia stitichezza é 
crônica) provocando cosi' una 
nuova indigestione di "garganta", 
con relativa espulsioüe, e via di- 

scorrcsgiando fino ai  nuovo  cen- 
tenário. 

IL  FOOT-BALI, 
E IL CENTE.VARIO 

Slccome noi credlarno che fra 
i nosiri lettor! vi sia qualcuno 
che ha ar.sistito ai celebri maíchs 
che si ginocarono in occarJotic 
delia Indipcndcnza f;S2'J) consi- 
(icriamo di Interesse fare !a sto- 
ria (molto suecinta, naturalmen- 
te) dei foot-ball negli ultimi cen- 
to anui. 

Prima dei 1822. i! foot-ball non 
era come oggi. Si giuocava inve- 
cc che a far goal, a chi rompera 
piu' le palie degli avversarl ! qua- 
ii nr portavano diie: una in ogui 
mano. 

L'avversario veniva e gli dava 
piu" calei clu- poteva. tentando 
nataralrncnte di naseondere le 
proprie. che erano il bersaglio 
dei contrario. 

Fin da allora, i cariocas si di- 
stinsero jjer Ia loro eleganza ed 
abilitá. riuscendo naturalmente a 
conquistare 11 campionato (cosi' 
consta nci documenti deirepoca) 
che non fu propriamente campio- 
nato, ma un semplice torneo di 
seiezione per vedere chi rompeva 
meglio. 

Da allora in poi, il campionato 
ebho sempre Io stesso carattere 
perché 1 giuocatori abili erano 
inolti, e i gludlci non sapevano 
che fare. 

II sistema di scelta per 1 giuo- 
catori dello scratch (anche allo- 
ra c'era Io scratch: si giuocava 
contro schiavl, indiani, ecc.) era 
abbastanza  perfezionato. 

Prima si sceglievano 1 giuoca- 
tori : Poi si faceva 11 torneo di 
seiezione, e si lasciavano gli stes- 
si giuocatori scelti prima. Piu' o 
meno  come  adesso. 

Nel 1S22, ebbe luogo il primo 
match fra scratches: giuocarono i 

Sliecialista  delle  Pelle  -  Sifi- 
lide  -  Malattie delle  Signore. 

Dr. Francesco Grazíano 
Medico - Chirurge - Ostetrico 
delia Facoltà di Medicina e de- 

gli ospedali di  Roma. 
Cons.:  R.  DO CARMO, 29 

Tel. Cent. 1663 (dalle 1 alie 4) 
Resid.:  R.  DA GLORIA,  160 
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rio.ianelrensi (in quel tempo si 
chiamavano cosi") contro i "ban- 
deirantes". 11 giuoco era abba- 
stanza perfezionato. Si traltava 
di inlrodurre un oggetto di certe 
dimensioni (Ia storia non precisa 
forme e misure) in un buco de- 
terminato. Ma non c'era né off- 
side, né penalty. Solo csisteva il 
comer. 

Queria memorabilc partita fu 
vinta dai "bandeirantes", che riu- 
scirono a penetrare alcune volte 
neirovolo (in quel tempo si giuo- 
cava cosi': il goal non era ret- 
tangolarc) degli avversarl. I qua- 
li peró furono molto sfortunati, 
perché giuocarono meglio (sem- 
pre secondo i documenti delPcpo- 
ral ma pel nervosismo non fu- 
rono capaci di fare neanche uno 
dei punti, che In quel tempo si 
chiamavano  "entrate". 

Pcrclô vi fu un nuovo titolo: 
il campione morale, titolo che, da 
allora, appartenne a quegli altri 
E' eonslderato privilegio. 

Poi si crearono i gindici cd I 
capitani. Gcneralmcnte i giudicl 
fir.ivano male, perché chi perde- 
va dava sempre Ia colpa a loro: 
di modo che ;i siílvavano quando 
c'era parcggio. Siccome, dopo un 
certo tempo, i giudicl non vole- 
vano piu" farsi friggere, si pen- 
so di atíirarli con rcgali (spec- 
chietti, brillantl, ecc.) ed allora 
ce n'eran0 molti che si facevano 
baslonare prima dei match, ma 
se ne stropieciavano perché poi 
prende vano  i   rcgali. 

Come si vede, gli anni non 
passarono iuvano. Si é progredi- 
to molto. 

Poi s"invcníaroni i presidenti, 
ecc. Finalmente vc-nnero le Asso- 
ciazioiii. le Apee, le Confcdera- 
zioni, le Meíropolitane, nelle qua- 
li entrava moita gente che, fa- 
cendo tinta di lavorare per il 
giuco delle palie, si divertiva ai 
le   spalle   dei  poveri   diavoli, 

Ouesto, nel 185G. 
Come si vede, si é progredito 

molto. 

PARQUE BRAHMA 
TI punto piu" pittoresco delle 

splaggc — Restnurant e bar di 
prim"ordine — Stanze mobilfa- 
te — Aperto giorno e notte — 
Refezioni alia carta — Musica — 
Luce — Flori — Ottimo per pic- 
nlc — Bonds n. 2 - 3 - 13 e 14 

— DOMENICO SCIALFA — 

AV. PRES. WILSON, 203 — Te- 
lef. 2854 . José Menino - SANTOS 
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IL PASQUINO COLONIALE 
Nel 1865 sMnvenló roff-side, Ia 

palia quadrata c le reti. Da alio- 
ra il giuoco vennc perfezionan- 
dosi: si stabilirono i pontieri, 
sui quali naturalmente cadeva Ia 
colpa dei disastri, le righe dei 
goal, i pali e il centro dei campo. 

Generalmcnte, il pubblico era 
molto entusiástico. Gridava, in- 
citava i giuocatori e arrivava un 
punto, in cui Teutusiasmo era 
tale, che s'invadeva il campo, si 
raassacravano quanti s'incontra- 
vano, ecc. Ma il giuoco prosegui- 
va Io stcssü, in uu modo assai 
pittoresco. 

Queste cose, ora, si fanno mol- 
to meglio. Si c progredito molto, 
infatti. 

Via \ia sono state introdotte 
nuove lefigi; s'inventó i] penal- 
ly. Ia palia rotonda, i goa] ret- 
fangolari, finché arriviamo a! pe- 
rioda pre-massimo, nel 1890, in 
cui si giuocava molto bene, il 
cálcio era un divertimento, un 
preícsto per unire 1c persone, 
per organizzare riurtioni socia- 
li, era un giuoco che si faceva 
con ]o scopo di educarsi e di 
rendere piu' forte il corpo. 

Ma pra ancora, naturalmente, 
molto Incompleto, I"u p£rfezio- 
nato molto, ma molto di piu'. Si 
cominciarono a stabilire 1 premi. 
I.'a;nbizione c una beila cosa, e 
allora si volic vedere di vinecre 
rii piu'. S'in\cnlarono i campio- 
nati, le entrate ai campo, c, con 
questo, nacqup. una serie di no- 
tevoli perfezionamenti: Ia com- 
pra vendita di giuocatori, il giuo- 
co per interesse, gli arbifri al- 
Tasla, le sp]cndide assemblee, i 
regoiamenti, i bei gpsti dei giuo- 
catori, tulte cosp. insomma che 
rendonn il fottüiaiie una cosa 
deliziesa. Io sport per eceellen- 
za. 

Come, si ^ede, il progresso rag- 
giunlo, vale bene I 100 anni pas- 
i,ati  e lottali in pro dcllo sport. 

IL TRIONFO CARIOCA 

// buon senso: -Xon t'afírettare 1  Pensa prima a pareggiare! 

BAR E ROTjSSERjE "JhUUU 
Huoyo e grandiosa stobíüniento r^eíiíEmsnte Inaugürato 
EVA S.  J0S&' ri,   72 — Eh> de Janslr^ 
Oltimo e speciale servizio di príin'ordine di Bar e Restaurante — 

Bibite e vini di cttima qualità delle misliori marche mondiali. 
Specialifà in paste airuovo appositameníe fabbricate 

Salonc e servizio per banchetti, diíponendo   di   personale  idôneo. 

ORCHESTRA TUTTE LE SERE DALLE 18 ALLE 2-1 
APERTO FINO ALLE ORE UNA DEL MATTINO 

mano gridò:  "Renzoo!" 
Ripeté il grido e si mise a gesti- 

coiare con le braccia e col capo 
mormorando a íior di bocea: — 
Vieni, vieni su, fa presto I — come 
se queü altro avesse potuto sentire. 

Poi si rivolse a Mariano e trion' 
falmente gli disse: "Fra due mi- 
nuti è qui. 

— Lo sapevo — borbottò que- 
sti. E quando lo vide arrivare tutto 
sorridente dimpaccio e pieno di 
speranza, perchè ia lace ia dei prete 
era seria si, ma non buia, Io guar- 
do appena; gli indico una seggiola 
e poi chiamò Ia moglie e Ia fi» 
glicia. 

Questa  entrí)  sorridendo e  ?alu- 

MATA - DORES Eí^ todos g sem distin?So 

L1NIMENTO   D£   SLOAN 
para rhe\Jtmat»smo e  tyualQtier dor 
Para ECZEMAS usas ITnguerífc» de  Slo&n 

LA PACE 
— Già. Quello che piglis. i! mio 

garzone per badare !e bestie, pi- 
glia Ini per badare i ragazzi. 

La constatazione era píuttosto ri- 
mara ma fatta con íanío garb^i che 
ii prete non si perdctte di coragpjo. 

— Vedete, Mariano: si può dire 
che ccmir.ci ora. Ia scuola non é 
tutto, i sv.oi hanno qualcosina... 

— Debiti. 
— Debiti?  Xon  sparei. 
— Lo so io. Senta dnn Orestc: 

io avevo già annusato Ia faccen- 
da; sarei bugisrdo a non confes- 
sargüclo; non ei badavo fi capisce 
e non pensava che il raaestrino vo- 
lesse affidare a  lei  Tinibasciata. 

— Capirete Mariano, un po' di 
soggezzione, nen se arrischiato a 
ventre prima di... 

— Lui, maestro, soggezione di 
me che firmo con Ia croce? Dia- 
mine! 

E poi... non mangio mica i cri- 
stiani io. Vede, don Oreste, se iei 
lo avesse portato con sè, avrebbe 
íatto próprio benone. £a... par- 
lando. .. 

II prete sorrise con furbesca gio- 
vialità e disse: "II Signore non so- 
no : nè Saní'Antônio, ma un mira- 
coluccio da nulla tanto per farvi 
piacere, posso farlo anch'io. 

Si afiacciò alia finestra, si tiro 
sulla fronte i! tricorno come se Ia 
mossa potesse aguzzargli Ia vista, 
detíc uno sguardo fra Ia siepe di- 
stante che nascondeva Ia strada dei 
poderc,  e  fattosi  portavoce con Ia 
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tando appcna... Avcva dipinta nd 
volto Kfsprcssionc nn po1 spaurlta 
(li clii s'aspftto scraprc un rim- 
profvero. 

Kra una giovinr faticatricc, iiiut- 
ti<*io misera di seni ma dai finn- 
chi vasti c dallc braccia rotondc: 
aveVa un viso rosco r freschsisiino 
rii bionda e dtic bcgli occlii .lírigi. 
«ranrli sottomessi. tua liicicü ancltc 
d'anB!a   ;;iroro*a   e  '!i   speranza. 

Rivolto alie donnc, Xfaríano in- 
cuminciò: — 11 nostro dou (Ircstc 
c vcnuto a dirmi clic il maestro 
Haldi <|ui. vorrcbbc sposarc -Maria 

La ragazza abbassò gli oechi v 
rAssunta guardo con seria bontn 
il  gíovinc  sorridente, 

— Noti \i ho chiamato per sentire 
il vostro parerc ira per farvi co- 
noscere il mio. 

Indugiò un momento e prosegu!, 
guardando uva il giovinc, ora il 
liretc: — I")i tm matrimônio similc 
non voglio ncaiu-lic sentirne par- 
iare, Qucllo che sposcrà mia íiiflia 
dovrà piacere a mia figlia c un 
pochlno anche a me; se no. piutto- 
sto le tiro il eojlo. Lei signor Jial- 
<li sara Ia persona migliorc dei mon- 
do, ma intanto si deve ben pianlare 

r.'immenso 
era talmentc 
contadini vi 
tica frustando 

nel cerveilo ch ia mia  Maria non 
è fatia per lei. 

li giovinc si fece smorto ma 
seppc dirgli con franchcíza; — 
Von son vctmto ciui jicr chiedervi 
rdemosina ; in ogni modo sappia- 
tc che una figliola non ó una peco- 
ra c non si pnò portaria a! nicr- 
cato con ridea di venderia a chi 
megli Ia paga, 

r,'uomo :i aizó c guardate le due 
donnc avvilitc in un ramo, triidò: 

•»- \'ia 'li qua   voi duel 

3 

Poi si avvieiflã «1 giovinc lenta- 
mente, ma dou Oreslc intervenne 
c aliate le braccia con dolorosa 
autorità, sli di ,5c : 

Sono pronto a chiedervi scusa 
per me e per hii: sfate tranquillo 
però che neuuno qui vuol niente 
per forza. Benedico vol c Ia vo- 
,slra casa. - E si avviô per uscirc 
eol giovinc, mentre Mariano li guar- 
lava entrambi con uno strano viso 

misto d'ira e di cruccio. 

piazi:ale dei mercato 
stipato di buoi, che i 

i mnovevano a ta- 
le bestie per irear- 

si attorno un palmo di spazio < 
separando a forza di braccia le 
corna   moleste  díi  giovenchi, 

li baccano era assordante c sem- 
brava aumentare Ia calura impla- 
cabile delia giornata dagoslo. Mug- 
giti, tinntc di campani, voei alte 
di richiamo, riria roche di mercan- 
ti dalle facce congeítionte, pittosa- 
mente grondanti fll sudore, c frago- 
rose esclamazioni di sensali che si 
afíannavano a riunire le mani dei 
contraenti iier Ia stretta famosa 
che si ripeteva venti volte, dopo 
aver stroncato braccia c rintronato 
nei cervelli, prima di concludcrc 
un contratto e.dichiararlo sacro, 

Mariano delia Mètola, rude prín- 
cipe di ijuei mercanti, era ferino 
■.oito il solo, in mezzo ad un ca- 
pancllo di mrecanti. Parlava piano 
e persuaso, guardando terra e ser- 
rando nel pugno, ai disopra <lel ca- 
po, un bastone lungo come un pa- 
.-toralc. 

Molto cgli concluso in quel gior- 
no,  c  verso  le  tre  de!  pomeriggio. 

qiltndo il mercato languiva e sulla 
via dei ritorno eavalcavano i fattori 
di campagwi con ai hraccin le lar- 
ghe cinghic di cuuio da cui pende- 
vano i campam" dei buoi vcndnti, 
anehe Mariano si rimetUva In cam- 
mino per Ia sua casa lontana. Tor- 
nava a piedi come era vcnuto. Pa- 
rava cupo cd era fcüce, Gli cam- 
minava a finaro Valcrío di Ca' 
Morello. gesticolautc < ciarlicro. 
Mariano non gli ríspondeva che a 
monosillabi, 

II grosso portafogli giallo nella 
tasca interna dei pancíotto era gon- 
fio c gli premeva sul cuorc. So- 
gnava a oechi soechiusi, fissando 
avanti a sè, Ia strada banca di >o- 
le: manzi c mueche tascolantii lun- 
ghe tcorie di pecorc, puledri trot- 
tanti a sghimhcsiio dietro alie ca- 
valle. e conipere, c guadagni, e de- 
nari, 

Girarono colline, attraversarono 
macehie. a'inoltrarono iier sentlcri. 

Ad un certo punto il compagno 
si fermò e dissi a Mariano: "Vi 
dò Ia buona seta cotnpar, io sou 
giimto, 

— Arrivederci si. se Dio vuole 
— rispose questi. 

Si volse a guardarc Ia valle, si 
tolse il cappello, nc aüciugò col 
fazzoletto il marroechino intriso 
di sndorc e prosegui. 

Infilò i! viottoia dcllc Pianc e 
dopo quaiche minuto si trovo 1" 
un piceolo spiazzo di felci cir- 
condato dal bosco fitto. 

Giá stava per oltrepassarlo, (|uan- 
do gli parve di udlrc un debolc íi- 
schio; si fermò e st^tu in ascol- 
to: nulla. Fece quaiche altro pas- 
so  ma  un   frnscio di  frasche alie 

sue spalle Io fece indielrcggiare 
di seatto dandopli rimmcdiata sen- 
sazione (lei pcficoIOi Udl Io schian- 
Io ílci rami e vide plcgarll violcn- 
temente gli esili tronelii dei earpi- 
ni alie bracefatte di uno teonoicfuto 
che gli si paro minarcioso dinan- 
/i,  il cappello calato tulla   fronte 
e il viso naiCOtto da mio Strocçio 
SCUIO. 

— Soldi! — disíC costul a voce 
liassa e riioluta. \vcva in mano 
un bastone di corniolo verdiecio e 
nodosO) corto come una roz/a 
i lava, 

— Soldi I,..  ripetc. 
Mariano i prcmette istintivamen- 

te il petto dalla parte dove teneva 
i denari, come per liattencre il :-aii- 
gue che stesse per sgorgargli da 
una   ferita. 

Ncssuno. in tanti annl, avcva 
osato. Mail 

Guardo un attimn il bandito che 
gli stava di fronte, abbandonò il 
lungo bastone che gli dava impaccib, 
c gli si awcntò rugliando come un 

l.n colsc un colpo violento iíia 
impreciso ira monto e -palia che 
In fece sanguinarc; eu li non se nc 
accorst ; nhbrancò raltro alia vila. 
Io sollcvõ, c In rovesciò cadcndogtí 
sopra. 

iiü cerco aibito il collo con le 
dita adundic, quando una grandine 
di colpi gli rintronó sullc spall" o 
sul   rapo   st( rdcndolo, 

\'on redette. Provo Ia forza di 
ri íO1I( var i o ■' ri:n^ entó con un 
balzo, ma Ire figuri loschi c ignoti 
come il primo Io colpirono ancora, 
riggettandolo a  terra  e gli  furono 
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c le mani sul vi-,0 c atturiicj ai 
coll". 

II gnnigllo ansimava fcrocctneni 
te, Gli itrapparono il panciotto im- 
toglicrsü i deiiari. Mariano c\<hr 
ancora nu aussultu violento, e uno 
icuardo doloroso per il suo tesoro 
ene non poteva pid difenderc. 

Senti Ia punta di uv pugnale .--«t- 
lo Ia gola i' una Você ili schcr;iij: - 
liai Ia buecia dura mercante, ri- 
inriicrai alia Mitula per (|ii<Mii vol- 
ta, Nol abbianio frctta <■ li Ia5cia< 
mo, ma ricordatl clie si- parlerai per 
farei braccari' ii dareiuo fupeu alta 
rasa. 

Si allontanaronu adagio <;.il di- 
ügraziato, fissandulo prudentemen* 
te, finchè un gesto dettc il eomando 
dellã ín^a c i (jitattru scomparvero 
ncl folfo, 

Le campanc di líelcino, rintoc- 
cavánu a vespni lente «.• serene co» 
me una   vacc di  raíseguazione. 

— il Signorc Ia benedica. <Iui- 
t.i>rc-:   raspcttavti,  ia: 

— XCIIK') da Hotina, Ia mia A1.- 
sunta, <■ dalTalbq che vado come 
un pi llegrino. 

Scdetti", appuggiò un gomito sul 
ginoechio c si nii-( ;i giocar col 
cappello. 

— Bw. rnmc andiamo? — In- 
terrogo. 

IC ml letto; vuolc che Io chia- 
mi? 

Nu. no, non Im frctta. Ha dor- 
inito ': 

- Oii signorc! Staiuanc un po- 
ço, ma alia ni »ttc... ia un certo 
dorniirc... Smania. si lamento, par- 
la ... 

( hc <lici- ? 
— Mal... non so nemmcno io. 

Clir vuolc, fa c> rti di o rni... Dicc 
che 1 )io !■• ha castipat' i... c!u se 
Io merilai a... chii de perdono alia 
fijília, a inc, dicc clic rlora innan^i 
>i deve cambiar vita, -i deve gotlc- 
rc spenderc... Spcndcrc! Lei Io 
conosce ilottore! Io lio una gran 
])aura contiiinò Ia povera ilonna 
piangendo — che Ia testa non gli 
dica pui il vero. .. 

Ma nn I Ma se fra quali ho 
giorno slarà bcnissimol F. gapliardo 
come un toro, lesioni irterne non 
nc ha. .. L'n po' di spavento cer- 
to. .. 

Io   non   riesco   ancora   a   capirc 
come abbia fatttj f|iicirunnio a tra- 
scinarsi, fino a casa in ciucllo stalo... 

(iesú   Maria   dottorc!    N'on 
mi  ei   faccia   ripensard   Lei   Ia  ha 
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vcdlllo dopo. in Ictlo, M'è cadutn 
li. vede? sulla porta. Parcva un 
mostro 1 Confio, insanguinato fino 
alie searpe o stracciato come l.az- 
zaro: .-] doleva da rompere il cuo- 
rc. I' nci due povere donne sole elie 
non saveva neanche Ia forza di 
gridare. l.a in:-i MaVia poverina 
piíi bianca delia morte... 

— li sempre iacrime! -- gridú 
Mariano allcgramentd entrando dal- 
la sua sfanza. \ a lã vecebia ehe uon 
niuoio per questa \'oltfl : bo Ia bue- 
cia dura, me rhannn defto... Huo- 
na  -era dottnrc.. . 

— Oh, fece tpiesti, - ecco 
il uostru malato... 

Maccbè malatu, ^t.i ben nc io. 
Qucste bende piuttosto, cpiando me 
le toglier Mo caldo,.. 

Calma,   calma,   vediamo   un 
poço, 

Mariano pareva invccchialo di 
ilieci anni. I.c rughu :.'i si erano 
afiondatc come tagli sul v ilto flo- 
■■■ i". da cui i! pallorc íembrava non 
aver potuto fugare completamenti 
Ia vecebia tinta dei sole t delia 
fatica; una barba is]j?il:i c bianca 
.uli -i afíoltiva iin solto .içii ocebi, 
lasciaudogli appena scoperla ad 
ii!c::ii> Ia lunga smoríia delia fc- 
rita ancora viva. líppurc uno stra- 
no sorriso conie dacccttazione c di 
risoluziono giocondn, Io illuminava 
c    ■ ingcutiliva. 

— Bisogna aver pazienza per 
ciualchc giorno ancora - gli disse 
i! dottore. 

- ]■'. pazienza sia. ma sono «tufo. 
Siiit;{. vorrei pregaria ii'!iii favorc 
intanto. 

— Di su. 
-• Uon Orcstc dovrebbc esserc 

In collera com me, .■\^rf■i caro di 
vederlo. Anditei io ma.., como 
- i fa ? 

— Vuoi il prete adessn? Dopo 
cbc 1 c.lii fatto restare a bocea 
ascintta r 

— Senza seberzi dottore, sia htio- 
""■   l.o  pregbi di  arrivare qui... 

Ma M. \a là. sta contento che 
te Io mando súbito... K allegre 
voialtre! — disse all'Assunta e alia 
IíKíM che In interrogavano con 1" 
sguardu... — ll,-i ragionc lui; non 
niuorc idíi per nuesta volta 

II prete arrivò che era quasi not- 
fc, premuroso cd esitante, 

M avetc iaí;,> cbiamare Ma- 
riano : st non avessi temuti di tlar- 
\ i noia, a nuesfora ... 

- Sicda cjiii, vicino a me, dou 
Oreste; mi sbrigliern in due parole, 
l'rima di tutto... non mi serba ran- 
eore. nnn é vero. per (|uel giorno, 
famoso che trattai lei e quel pove- 
ro giovine da quel srran villanone 
che sonnr 

Rancorc? Ma che dite Maria- 
no, per amor dl Dio ! 

— Ben, senta; il maestro Baldi 
pensa ancora alia mia  Maria? 

I a  faccia dei prete si risehiarò. 
-   Oh,     si,    certamente,   come 

prima! 
— - 1'" allora io ho pensatn che -i 

debhano  sposarc... 
Mariano! 
' > non mi ha dctto lei ch'è un 

ragazzo serio, affettuoso, I;ivora- 
i ire... 

— (Certamente, ma voi che 'In 
qui non ne avetc inai voluto sentir 
parlare... 

— Eh, don Oreste, non si mera- 
\igli, avvengono tante cose c il 
cervello cambia... Io vede. dopo 
iiucllo che m'c capitato — trasse 
dal petto un sospiro íondo come 
un rugghiu — ... ho pensafo un 
po' raeglio ai ca»i miei. 

Ma ilie vila ò stata Ia mia  fino 
a qui? Lavorarc come una bestia, 
eondannarml a non averc tm mo- 
uicnto di retiuie nò giorno nc notte, 
non pensare mai a uno svago, voler 
arrivare  da   per   tutto,   non   essere 
mai contento di índia c pretendere 
rhc anche il mio sangue!...  Ma- 
ria ! — chiamò con voce forte, af- 
fcttuosa, quasi implorante. K come 
Ia  figliola giunst súbito continuo: 

E poi? Uisparmiatc quattro soU 
tli. vc li rubanoi Ia gente o vi ma- 
ledicc o vi sfugge. c non sentite i 
giovani d'intorno  che ridono c si 
divertono, mentre voi íietc sempre 
scuri   c   freddi  come   Io   gore   dei 
tossi: a poço a poço vi si piegano 
le glnocchia e Ia schiena e Ia fac- 
cia ritornano verso Ia terra. No, no, 
no. Basta. 

Pareva volersi liberare con vio- 
lenti gesti da catenc invisibili che 
Io tenessero «aldo. 

l! prete Io ascoltava a bocea a- 
perta. 

— Qucsti pochi giorni che mi re- 
stano di vita — continuo — vogiio 
un po'godermcla ane.h'io... \'oglio 
ripi -anui e vogiio veder Ia mia ra- 
gazza   feliee; dico  hene Maria? 

S'aizò con uno scatto che Io fece 
un po' traballare ^itlle gambc mal- 
fernte c abbracciò Ia figliola con 
una tenerezza nttova, quasi tremula, 
tuetitre Ia guardava come un teso- 
ro ritrovato e le parlava timidamen- 
te, con parole d'amore rozze, dette 
con vergogna e con affanno, ba- 
ciandola sulla fronte, fra le lagri- 
me ehe >;li si sfacevano appena nate 
sul bianco cerebio delia benda. 

» 
Mantennc Ia parola. 
Affidò quasi completamente ai 

futuro gênero Ia direzione dcgli 
affari, non si fece pitt vedere a 
un mercato, abbclli Ia casa. acqui- 
stò oggctti che fino allora aveva 
persino ignorati, indugiò a tavola 
come un vero signorc, divcnne pro- 
iligo, molto perdonò ai suoi debi- 
tcjri e illuminò di gioia Ia vita delia 
figliola, 

I ,a gente stupiva. 
Abhandonò   i   rari   compagni  di 

■ 
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SUOCITãTOHE O^fiERGiE UlTflll 
s 1 giovani, prndlgaudo in ogni campo dcllo sport le loro generose  energie,  sono  spesso  colpill  da esaurimento nervoso 
~ ile|!ci le gare o (iupo 1 jierlnd! dl alletiamcnlo. 
~ í.:i   1'atlen   Infnttl  é  un  vero avvelenamcnto deirorganismo rierelu- i museoli lavorando, produeonn sostanze tossiche che 
5 deprimonn il sistema nervoso, il reue eil il euore. 
~ l,c   fnliehc   proluuKaie  producono   renomeni   di   nrtcrioselerosi, Ipcrlrofin dei euore, pulpitazloni, asmn, ecc. 
— Dopo i lunghl periodi di tática oeeoiic rigencraro le proprie Corzc. depurarc il próprio organismo dallc scoric dei lavoro. 
~ A   (iiiL-stii   seopo   rlspondc   rfiXEKfiOTERAPIA,   traüamenlo seienlifleo a  base o', leiteieitá  galvaniea ilcbole, ehe attra- 
s versaudn come mi  flusso lutfo l'orgauisnio, ravviva il rieambio dei tessuti c dislruggc ed elimina le sostanze tossiche delia fatica. 
s; (Mire ai  suo  eminente  valore curativo  rEXERGOTKRAPIA,  tiunle  suseitalrice  dellc  for/c  \ita!i. é  indispensabile  nel- 
Z7, 1'ininiinenzii  dellc  gare, pcrehé i   museoli, (lojin  il  Irattanientu  línergo,   sono  piu'    agill   e   piu'   lorti    e   risentono    menu    Ia 
~ stanchezza. 
z; l.a cura ICuergo v sempliec e faclle  perché  si  fa da  sé ai  proiirio domicilio nole^giando o acfiuislandn un apparccehio, 
= ., pressi) 1'ISTITUTO ENERGO. 
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lotta e questi abbandonarono lui 
indifferentemente; Io considerarono 
come un compagno stanco dei vcc- 
chio cammino che essi avrebbcro 
continuato a percorrere. 

Soltanto TAssunta, Ia sua vcechia 
I docile compagna, sospirava con 
frande malinconia. 

Chi era per lei quest'uomo nuovo 
die era divenuto pródigo in se- 
guito ad una sventura? Essa iic 
aveva amato c obbcdifo un altro, 
e con tutta Tanima e con tutta Ia 
sua  fedeltà  silcnziosa! 

Capiva !a semplicc donna che c- 
gli cercava Io stordimento e che 
laspra c tenacc volontà de! suo uo- 
mo aveva ceduto disorientandosi ai 
primo colpo. 

Le pareva che il marito avesse 
íatto un peco come quei ragazzi 
che lavorano trattenendo il respiro 
ad innalzare un gran castello di 
carte; se appena qualcuna nc cadê 
e Tedificio pericola. rovesciano tut- 
to, d'un colpo, e poi piangono sulla 
rovina. 

iíariano però era allegro... 
Pareva. L'Assunta Io vedeva bene 

lei, deperire, invecchiare, currarsi 
di giorno in giorno. E Io sorpren- 
deva seduto sotto un albero bisogno- 
so di solitudine, starsene lungamen- 
te a capo chino a trastullarsi con 
un fiore o con un sasso per volgere 
soltanto Ia faccia dolorosa verso 
un tinnire di campani lungo Ia stra- 
da. Quando si riaveva, o Io dbto- 
glievano, spendeva denaro. 

Assomigliava ad un viandante itn- 
pantanato fra sabbic mobili: piü 
avanzava e piü affondava. 

Affrettò le nozze. Gli parve che 

il giorno in cui avesse potuto as- 
sicurare Ia felicita a quclla creatu- 
ra sua, avrebbc finalmente meritata 
anch'egli Ia sua pace. 

E volle fare le cose da signore; 
spendere incito, ancora, perché tutti 
gli gridassero evviva e Io benedi- 
cessero. Un trionfo aveva da cs- 
sere per il suo cuore senza requie; 
cgli Io aspcttava con gran fede, 
deciso a vinecre il passato che ri- 
torna\a con   'insidia dei  ricordi. 

Quel giorno Io trovo gaio. svel- 
to, affacccndato, quasl ringiovanito. 

— Sembri tu Io sposo! — gli 
gridò  il dottorc. 

Non era giorno di inalinconie 
qucllo. E quando Ia sua Maria ri- 
tornò dalla chiesa a fianro dello 
;'poso, bclla come un tímido fiore, 
seguila da uno stuolo di compagne 
tutte candide c composte, egli Ia 
abbracciò con piú allegrezza che 
commozionc, bcnedicendola fra Ia 
letizia dei presenti che auguravano 
a gran você, 

In qualche raro momento di so- 
litudine í pensieri tristi gli arriva- 
vano aHanima di nascosto, a frotte: 
— Come sei buffo Mariano con 
codesto tuo vestito nero! Come ridi 
per forzal.x E domani?... E do- 
po?... l;ra i tuoi giovenchi c sui 
mercati! Là si, vivevi ed cri felice 
senza  parole! 

Ma cgli si difendeva: "Mia fi- 
glia é in Paradiso oggi, e i denari 
sono ciottoli sporchi se non si go- 
dono. 

— Ouando non si sudano... ma 
i (tioi costano sangue cd ora ti 
sveni... 

— La bclla viía ch'io facevo!... 

— Era Ia tua vita... 
No, no, non temeva. Si ricaccia- 

va ira grinvitati e gli sposi e con- 
vertiva súbito un sospiro in você 
di festa. — Musica, ragazzi! — 
E le note nasali c salteHanti degü 
organetti incitavano Ia gioconditi 
che diveniva súbito  rumorosa. 

Durante il pranzo — non si era 
mai visto Tuguale ai poderc dclli 
Mctola. Mariano si pródigo in brin- 
disi e in facezie c quando sul pia- 
no lerigato dellaia ebbe luogo Ia 
danza tradizionale anch'eg1!, fra le 
risa c gli evvlra, volle ballare Ia 
minfrina con Ia sua sposa, hnpctti- 
to, atfcnto, un po' affannoso, cor, 
una íciiefà che a momenti pareva 
dolorc. 

IL poi... venne Ia será. Vcnnero 
gli addii, gli auguri ultimi. Ic ia- 
crime SÍlenzíose...  il silnezio. 

Fu aüora che i ricordi nemicí, fc- 
nuti lontani dallo stordimento, ;;!i 
si riavventarono ne! cervello ;-tan- 
co. Rcsistettc ancora, cerco di tar 
cuore alia sua vecchia ammutolita 
e piangente. Ia consolo, lui, guar- 
dandola con infinita bontà. cercando 
nella memória una facc-zia per faiia 
sorridere... 

IRMinOüHANlCA- Sacletá Iteliana úi ?Javjgazione 
IA V5ÍL0CS - Navigazios» Italiana a Vapore 

Onca degll Abrnzzt 
partirá da Santos per Rio. per Da- 
kar, Napoli e Ccnora il 25 Sct- 
tembre. 

Dnca degll Abrnztl 
partirá da Santos per Montevidco 
Q Buenos Aires il 9 Settembre. 

PROSSIME  PARTEKZE - LI NEA CELERISSIMA 
Per Buenos Aires Per  TEuropa 

RE VITTORIO            21-9 da Rio S-10 da Santos 
DUCA D'AOSTA            6-10 da   Santo 23-10 da Rio 
PRIXCIPESSA MAFALDA   .    18-10 da Rio 6-11 da Santos 
DUCA DEGLI ABRUZZI    ...      4-11 da Santos 22-11 da Santos 
GIULIO   CESARE           5-11 da Rio 18-11 da Rio 
RE VITTORIO           16-11 da Rio 4-12 da Santos 
DUCA D'AOSTA         2-12 da Santos 18-12 da Rio 
FRINCIPESSA MAFALDA   . 14-12 da Rio 15-1 da Rio 
GIULIO  CESARE      19-12 da Rio 6-1 da Rio 
RE VITTORIO            13-1 da Rio 29-1 da Santos 

PROSSIME PARTENZE — LI NEA POSTALE 
Per B. Aires Per Gênova 

PALERMO            S-10      29-10.Mess. Napoli, Gfen. 
NAPOLI             l-H       26-11 Mess., Napoli, Gen. 
INDIANA            30-11       26-12 Napoli e Gênova 
PALERMO          30-12    23-1 Mass., Napoli, Gen. 

Si   cmettono   biglietti   di   chiamata da tutti  i  porti sotto  indic;.ti  c   di  an- 
data   c   ritorno   con   diritto   alio   sconto  dei   10   olo   per   famiglie. 

Si emetono biglietti di 3 ■ classe per Gênova, Napoli. Barcellona, 
Bcyrouth, Giaffa, Tripoli di Soria, Alessandria d'£gitto, Smyrne, 

Pireo,    Costantinopoli   e    Sabnicco. 

Agcnti per S. Paulo e Santos; F". MataraXZCí  O, C. 
5.  Paulo: Rua Direita,  15 - Santos :   Kua   Xavier   da   Silveira,   120 

IgtnügeneHliperil Brisile: "Itália fimenica,, Societa df Imppese Mar-iíHme 
RIO   DE   JANEIRO   •   AV.   RIO   BRANCO,   2-4 6 

Ma poi si senti tanto stanco... 
— Assunta, c tardi: il sole se 

n'è andato... 
Le gambe ora Io reggevano a fa- 

ties, Ia faccia si ostinava a ripie- 
,p,?!rgIÍM sul petto. gli oechi rima- 
nevano  immoti. 

Vedeva cgli forse tornare dai 
mercati le lente mandre, per le 
Ftradc bianche di polvere? Sognava 
forse i covoni gialH, allincati a di- 
; tanza lungo i campi assolati? Ri- 
pensava ai contratti rumorosi delia 
fiere? O rlvedeva Ic facre natcoste 
dcl suo trágico incontro? 

Si coricò dorüc e calmo. 
Ma ai mattino, quando TAssunta 

Io chiamò, e Io toecó e Io scosse, 
C in richiatnò ^b!iracriando|o dispe- 
iatamente c poi spalancò Ia fine- 
stra delia camera mandando un urlo 
come di bcha, Mariano, il vecchio 
avaro delia Mètola, era bianco, im- 
mobilo, composto, con gli oechi soe- 
ch.iusi, terribilmenle assorti, che 
sembravano fissare una cosa vicina 
vicina. E Ia bocea pareva sorridere, 
come di gratitudiiie. alia notte che 
se r.c era appena andata e che gli 
ave\a   finalmente  portato  Ia  pace 

LUIGI RINALDI. 

jpeciallta in Viol íàl LüSSO e da Pasto dsi Plsinonía 
Barber» fínissimu  tj Oinacte — Griçnolino   —  Bracchatto 

Barolo   —   Barbarf se   —   Nebiolo   —   Moscato di Caaelli 
freii- — Bianco  Stcco 

Grande Assortimem,   i.   i ENEK1 ALIMEXTAKI ÍTALIANI 
VENDITA ALL'INGKOSSO   ED AL MINUTO 

Rua D. M it Bsrros, IS.lS-í - Telel. Cidadã 50S3 - S. Bm 

Ifanlcijiol \'$m'\m 
Macchine da cucire e 
da ricarao Sínger • 
Manidiini • Vcndita 
a rate mensili - Si 
vende olío, &ghi, pez- 
zt d' ricambío pi r 
macchine c si fanno 
riparazi^ni   garantite, 

JosfiííoMfiáeearáril 
K.    Q.     BOCAYUVA 

_    X.     1,4    _ 
Tel    -179,    Central 

S.    PAULO 

Smnfí íitm di BigüerJ 
Casa Blois 

^^ 

Pulegse   di   IBBI 
n, 4.,161  - Telai 
una   c   utensiü 

di   ft-e 

o   prívílcsiate   col 
di qualunquc fat- 
per   le   (ibbriche 

49 — RUA  DOS GUSMÕES — 49 
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i.ta CECÍLIA 

N. 44 

D I   FRANCO   &   C O M P. 
BDITOKI-PROPRIETARI 

— RUA LIBERO BADARO" — N. 44 
CAIXA POSTAL, 7S6 — TELEF. ó-O-lT 

Variato assortimento di musicu, di tutti gli Editori, Stru- 
menti, corde, accessori per ogni strumento. 

La casa piu' prosslma nl Conservatório ove gli alunni tro- 
veranno tutti i metodi o studi adoltati da questo  Istüuto. 

PREZZI MITI, OLTRE ALLO SCONTO CHE 
SARA' FATTO AGLI ALUNNI 
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M A C C M i N £ 
Compriamo ed abbiamo sempre disponibilí 

MACCHINE  l\ GENERALE   PER   INDU- 
STRIE -    LOCOMOBILI   —  CALDAIE  — 
MOTOR]   (iLETTRIG  ED A VAPORE — 
MACCI1JNE PER SEGIJ ER(E — OFFICINE 

MECCANICHE, ZUCCHERIFICI   ecc. 
UNIC]   AGENT1   DELLA   IMFASTATRICE 
UNIVERSALE   PER   PANE   R E C O R D 

l&rnesto Cocito & C. 
Hna sío Carmo, 12 - Saisa 701 - S. Paulo 

II B D G S   P A B A   PESCARIA 
(irando c cariar] timento tlc artigos para p^ra. Especiali- 

rladi   em  REDKS tU   todo  forniatü c tamanho,    por    preço.-,    de 
absoluta com urrencia. 

If ríl    ■ __      _ , i . .-„, ,     -   «*■ 

li ' ■ 
i! Mu iMmm IIOJ Poniiliies li 
■ DEDICADO AO  POVO CATMOLICO DO  BRASIL B 
g; \nno 1022 — Centenário da Independência  —São Paul1    M 

COVOS    .,':■ i      nml 
COVOS   aberto    il    un    Ia 
PARIS   com   .; ,:     foi 
PARIS   ti m    om    fun 
ALBAITAXA  i   m   /MI . 
ARRASTÃO     un ■!(■/ meti 
PENEIRO        ... 
GARRII (IO 
TARRAFA,   i .;. 
BOI.ÇAS   In     REÜI     \'.\ 

]    REDEÍ    ÍH:   l'IX(   :'(),\i, 
REDE       1" •-.■' \    1 ,' ■,■,!■ 
REDI •   :• \k.\   GOAI 
REDES   r.' li \   U \ -Kl.l' 

2SSÚI10 
J0$000 
32Í00U 
28$000 
90$000 
50$000 

'SOOO 
I3ÍO00 
]S$000 
«soou 

I10$000 
.     .     .        180$000 

ccsio),  par   .     .     . 12$000 
[uatquer    feitio.   Artigo   superior 

I I Vil ■    i kl'A,   cada 

Só na CASA DAS MIUDEZAS de FfíATELU DEL GUERRA 
Rua FlorAncio tí.-> Abrou Nos. 1!27.12<5-131 

i i leplioi .   l inlra!, 2X32 -:-   SA( I   PAULO 

pi r dati si >rich ■, Stan 
g 
H m  cromulitogi ai ia  a   rvi 

■ '■   ::    , \m 
üto   ■■ :■ 11     '.'■ '■:■ '   ■      ■ t.,, 

!    ■   ■.• litn   ■    '   :    i g ..... ttmi   e   pubDlicatu   da , ,. 
I g 

■andi cuadri    1        2.-   g 
Registrat..   :     Ura ■      a 

stc,   per   Cluesc,   Conventi,  C 

rovasi in vendita presso tutle Ir carti Iene. eas 
sacri, ecc, PREZZO ÚNICO, a contanti. Rs. 105001 
le  spedizioni  verso l'interno per ogni diu   •  emplari 

B 
M n 
■ 

i ■ 
Casa Coníessienai-is; ü. FINCATO. fílUO St Cia, 1 
RUA PRATES, 42 - CASEIXA POSTA LE, 293 - S. PAOLO   ü 

Agente Geueralc per In zwiidilú nello Stato '•■   ■ :•• 
FRAXCESCO /'.;/■.;../        Kmi  Libero  fiadarò, 

- 1 a ;sella  Postaie 1388        .■;.  1' \( )L() 
NOTA. : ■."■!.      nivii ■       ■     •        :■        

Apostulii        .   Vn it      mo    Meti .;■■.   lan,.,     I ri.j    '      ei 
altri  illnstri  personag({i  e da  tuttí   fure -aditi  •   Iodai 

i ti 
S3 

I ?a 
1 w 

s 
K  IE>   .B  »  L3  (S • mnmmmwBmmã 

■aBB£3i9^fS^%.<£^£SC&^',csc7^BK^X: ^^asz^azsaEia 

Í«iaHBHaHlMBBBBDfiBS8SBIKBH15BfflSH»MaHaíBaBBBBBBa0Bai 

«I 

e Officíne Metcaniche 
ütLLA 

[iPii lElli £ MlIHa 
—   DE 5.  PHUüQ     

Bue Monseiafeor Aüãrade N. Í38 

Rua 15 úe KfevembrOí 16 --  S. PAULO 

5i csequisce qualunque iovoro dei ramo. Fon- 
deria d! Ferro c Bronze in grande scala. 
Specialità in colonne per quaisiasi uso, por- 
!oni, rinyhicrc, ifislrc per fornelli, baüenti, 
scaie, foi Liei, ponli, turbine, macinatoi, pompe, 
"buchas",  compressori ecc; ecc. 

?itzii  ridotti - chiedere preventívi 

>:<•;,;; 

- '  í >j    » 

A/  TRE ABRUZZll 
-; FXANCESCO    LANCI l 

Frtmialo   Panifitio,   Putificio ] 
e  Fabbnca  Jl liiarottl 

IJainí.x.:»   importazione   .lircrta     :»j IliiatffliU^r^i 
;   Fabbric» e icrittolo; R.   Aaiaiona!), 13 Dl 

vuro   sollecito  e   per-    ;A: 
fetto 

rei. «.15. adad.     jjgQioiiía Mosca '"™^ as- Poul0 ' 
R. 15 de Nov., 52 -J 

S. Paulo V 
d.   3509        V >:   Sacc«rMle:  R.   Uu.7ue de  CailM. 

Tel.   395   -   S.   PAULÜ j ,». 
;♦; I  .♦. 

In vendita presso tutte 1c drogherie, lannacic, ecc. 
agBBBMBBSBHHBBgMBlSBBIBBIHBffiP 

T ps R n A %w! !»«IÍ ãt~i 
LEGATORIA   Dl   LIBRI,   CARTONAGGI   E   DORATURA 

Rita dos Gusmões, 9S-B -    Tel. (.'idade 3066 
LA PIU'ACCREDÍTATA Dl S. PAOLO    Eseguisce qualiuique 

lavoro dei ramo con sollecitudine, esattczía e a prezzi raodici. 
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Pa ha e salada ra cosm 
Acreditado e preferido até agora a qualquer 

outro produzido no Paiz, vem hoje a ser final- 
mente um . 

rAWTí OE mim ORDEM 
que deve mesmo ser considerado egual ou supe- 
rior a qualquer Óleo  Comestível importado, 

As   nossas   novas   installações   em   Ag na 
Br a a Ca produzem  um 

ÓLEO SlIFERFÍPIO 
que pcio seu paladar, sua pureza e- pela sua ex- 
cellente qualidade para COSislSa e para salatía^ 
não pode ser  melhorado, 

Os   Snrs.   Consumidores,    íambem   no    seu 
próprio interesse, devem exigir só 

a£a 9 B 

l|i fiiy Mííffl 1 Llllill 
temos  em   deposito   pera   prompía   entrega 

El©: 

PJj,J^^ _  Devem ser dados à rua Direita 
CUlQOS ".  Telephones ; Central 50õ,  507 

Devem ser dados à rua Direita N.   15 
e 50fi, 

:•; 
:♦: >: 
>■ ;*: 
:♦. 

;♦: 

>: 
;♦: 

I 

Holmbepg, lech 2 Cia. 
IMPORTATORI   -  IXDUSTRIALI  -   F.SPORTATORI 

RIO  DE JANEIRO 
Rua   S.  Pedro, 105 

Tcl.   Norte 2815,  6929 

SAN   PAOLO 
Rua Libero Badaró, 169 

Tcl.  Central 3230, 3408 

• IMPORTATORI OI: 
CARTA di itüic le qualitá (magyiori fornilori di caria per ia 
statnpa dcl Brasilc) — Cellulosc - Acciaio - Ferro Deployi - 
Cemcnto - Prodotti Chimici - Droghc - Filo di Seta - Fito di 
cotonc - Anitinc - 0!ii lubrificanli di L. Sonneborn Sons Inc. 
- Telcfoni Ericsson.         _^___ 

Unici  rappresentanti per il BRASILE    dclle    Fabbriche  di 
HUGO  STINNES A|G — Gcrmania. 

CARTA - FERRO DI TUTTE LE QUALITA' - MATERIALI 
PER   STRADE  FERRATE    E   PORTI   -   MACCHINARU - 
PRODOTTI CHIMICI, ECC. 

FONDKRIA  ELEITRICA 
ELETCRO-AÇO PAULISTA 

Fondite per tutti gli scopi industriali. Fcrrovie, Garages, ecc. 
Officine meccaniche per Ia rifinitura dei pezzi fusi. 

A G E N T I 
delia 

MASCHINENFABRIK 
EUGSI3URG  - NUERNBERG 

PRESSE  E  MACCHINE 
PER TIPOGRAFIE 

A G E N T I 
delia 

RINOMATA  FABBRICA 
di 

TELEFONI 
L.   M.   ERICSSON  & CIA 

STOCCOLMA E LITOGRAFIE 
Dlsoonlamo di  granel® stock 

agaBM^g^^aEBBBBBiaEB^BBEaBHMB^ 
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PH a a 
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81 

per una ímporteníe 
sírada Ferraía in cosíruzione 

3 
m ■ 
El a 

ia aRai Sft 

n^ni-iciío •   Rua 25 de Março    N- e3 
l^/CpUollU .   Telephone Ceniral    R 233 

9í 9. Ciz* 
Únicos Concessionários 

8.1 

r. 
ííí 

ta 

ia w 

ia 

Per informazioni rivolííersj alia a a 

Av. Rangel  Pestana, 212   | 
==5. PHUQO = 
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OP. Monlo Mmmíi 
Chirurgo-DeiUista 

Spccialista nelle malattie delia 
bocca Dcnticrc  Anatomichc 
Dallc 8,30 alie  10,30 e dalle 2 ali; 6 
LARGO  GUANABARA,  4-A 

Dott. Fausto Fãoravanli 
Medico-chirorgo e oiteirico deli» K. 
UniT. di I'íM. DcirOspedale Um- 
berto I • Malattie delle «ignore c dei 

bambini,  Tenerce   e  lifilitiche. 
Com.:  rua Lib«ro  Badalo, .11   - Tcl 
5730, Central - Dalle J alie S ■ Etai' 
denta: Rua Amélia, 23  íangolo r.  S. 
Caetano),   Trt,    Cidade,   6151.    Dalle 

Oft '/ ai!» á e dali- 1   alie 3  1|2 

Dott. Valentino Sola 
delle Cliniche degli Ospedali di Roma, Napoli e Pangt 

MEDICINA - CHIRURGIA  GENERALE 
MALATTIE DELLE SIGNORE 

Specialista delle ir.alattic delle VIE URINARIE, àilUt 
PELLE e VENERBOSIFILITICHE 

Com.: RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 7 (sob.) 
Telef. 5684 - Cidade 

Orario: dalle 9 alie 11 e dalle 14 alie 17 
Residenza: RUA AUGUSTA, 327 — Tel. Avenida 1561 

Dtttti Msrio Ds Sanotis 
U(|)'I«t<ta<a     dl   Patoloiia   e   delia 
PoUeliaiea   úrl   prof.    LaUcliinu   • 

y-HDlClílJ  lK'"tkSA  ■  SIFILICE 
TUBBRC0L051 

KUA  DA   LIBEKOAOX,  li   (aobf.) 
Tetef,, Ccatn] ■tCíS 

; Diil-  ^re  N ;]•..  n   orti^ürirtiaor 

j Scít. Prsqnalo SinlssalU 
Vlalitfit 

íipe"!;, 
títtt   i:: 
dnrafailii 

Imtuta 
.;j   -   :■■.:.'  iiatema 

:-. r 1 -raeri^ano 
.Iin*á   in   brKisc-worlca   c   dca. 
íttorjici;'"  -  Mualm eateti^  c \, 
SIDA   3.    JOÃO   M.    23 
T^irf., Central 22SS 

DOTT.   CARLO  MAURO 
MEDICO E OPERATORE 

CHIRURGIA :: :: :: MALATTIE DELLE SIGNORE 
RUA AURORA, 145 (angolo di rua do Arouche) 

1  Telefono 5158, Cidade — 

íssisteoza e [íioka MsáMifiirsIta permaseoie (iiJsrDa s Dottonia 
PROF. GÜARNERI - D^i. RAIA E R. PICERNI 

UnDICISA - CHIRURGIA ■ MALA1TIL  DHU.F  SIGNORB 
PARTI  ■  RAGG1  X  ■   UBCCAHO    Li     CLÜTTHO TERAPIA 

. PAULO 
■:l AT.;;-!;-: ,-,     ■   ,,   ;NQUE CHIAMATA SIA DI NOTTS CH2 

SOLI RrrrrjDiiíE. 

RUA BARÃO DE ITAPETININGA, 42 
TEI.KFOr."0   5179,   CDATü: 

DI  OIORNO.  COK  r. [AOGIOI 

Osíí. MM fannain 
Cliiriir,';o-ticntiila 

Spccialista dclh cura dela Piorrea 
Alveolar   (denti   ehe  si   muovono) 
RUA LIBERO BADARO', 120 

(sobrado) 
Telcfonn, 5140 - Ortral 

Ooli. SALWATORE 
Degli Ospedali di Parigi 

•EPE 

VÊ URINARIE, ELETTEOUSI,     URETROSCOPIA     AfíTÍ- 
RIORK    E    FOSTEKIOSB,  CISTOSCOPIA. 

CATETERISMO   DEÜLI   DBSTESI  

Ooii. Marceü'; Büano 
Primário   deirOspcdalc   ümberto   I 
Medicina   e  cbirurgia   in   Bencralc  - 

Malattie   dello   ptoraac.-i   c   ác^Xi   iate- 
stini   e   malattie   dei   bambini. 
Residenxa:  Rua S,   CarJos do  Pinhal, 

7   -  Telef.,   207,  Avenida 
Consultório:   RUA   BOA   VISTA,   28 

Telefono   1088,   Centra] I 

Consultório; 
RUA BARÃO DE ITAPETININGA N. 9 (sobrado) 

dirimpetto ai Teatro Municipale 
Telefono, 4896 Cidade   S. PAULO 
DALLE 9 ALLE :i E DALLE 14 ALLE 16 

Dott, Roàerto Q. elidas 
■ .''- -''fiu vtr h malcttie Ar: ijtr: 

ÍMOí - /:x .tainíen^e tí^l ú-jtlsiTÍ Mon 
corro d: Rio dj Janeiro e tape delia 
Uimca dei Bunbin] delia Sanu Ca«« 
01 Muerieordls, 

Vlilte   dalle   ere   3   alie   4   poi. 
Rts.ltma t eentultorioi 

RUA  MAJOR  OUEDINHO  If.   7 
  Tr •'.     5403,   Cidzci-  

Pí';}?. Doit. â. earini 
Profeaiore  delia  Fac^ltí  di  Mediaiae 

AIíALISI 
iche   e   chimicfce   .   Riceret» 
■rio!oi,■i^;^■;   e   ;jto'oeiche 
RUA AURORA — 86 
Telef., Cidade  1769 

lie S alie '•• e   ialle  *  alie f pom 

microsco 
bati 

Dotia Glnscppo Tosi 
delle   R.   Cliniche   cri   Ospedali   di   Na- 

poli,   deirOspedale   Uraberto    I 
Abilitato   per  titoli  e   per  c=r.rr.i  iii 

Rio   de   Janeiro   c   Bahia 
Medicina e chirurgia in gcnerale 

Consultório:      RUA   SAXTA   EPHl- 
GENIA,  23-A   (Sobrado) . 

Tek-f.,   4055   Cidade 
Dalle  8   a'la   10   c   dalle   3   alie   5 

fiai:,   ântonio   Son(ua>;) 
Medico   operador 

Cirurgião   da   Beneficência   PcrtOflW 
ra   laureado   pela   Ac^drizU 

de  Medicina  de  Parit 
Consultório:   Rua   S.    Joáo,     97-.*. 

recanto   ai    Conscrvatorici)    dalle   or; 
8-9  c  dalle  2-4   - Tcl.   5319  Cidade. 

Residenza:   Rua   Frei   Cancc»,   15S 
7»f.   6218   CiHaHr 

: .•-. x.:»i.-*r^=^-,--iA.': 

Sorí, â. '^isi Neiio 
MEDICO 

Sjieclalista ncllíí malattie de; l-air.. 
bini e nella sifili.le _ Medico dtila 
r!'nica dei baníilni ilella Santa Casa 
di Misericórdia - Res.: rua Coaso* 
laçSo, 123 - Telef. Cidade 1527 — 
Consultório; RUA DIREITA, 8-A - 
solireloja - Snle M-IÒ - Telef. Cen- 
tral   2387       Dalle   ore   12   alie   [J 

Potí. :al5^o 
e   c?íetr:r,o,   tbdi 
di   Bahia,   cx-chi 

li  di  Napoli,   Chi 
Ide    Umbrrto   i 

PESTANA,   12- 

LABORATÓRIO   D^NALISI 
dei dott.  JESUINO MACIEL 

Con  Innfa pratica  neirantico  ístituto  Fasteur   di  ?.   Paolo   3  ncllMatihst) 
Osivaldo   Crua   di   E-.o   ■  Rearione   di   WassermanQ   e   aiitoraccini  -  Eucie 
completo   di   urina,   feci,  «imto,   «angue,   sueco,  eWrico,  lalte,  p«s,   cca. • 

I'c!i  e  squame,   tumon  e   írammenti   atolojici 
RUA LIBERO  BADARO', 53 Telefono 5459,  Ceatnü 

evraí=>^ t=: a R e c a s a x.' L= :r: j» D 

c «"ema 
o A n e m i a 

APERTO TUTTI   I  GIORNI  DALLE  8   ALLE   18 

DOTT. ANDRÉA PEGGION 
MEDICO-OPERATORE 

Spccialista delle vie urinarie   (esami e cure eletfriche e tratt»- 
mento e chirurgia deüe malattie dei reni, vefeica, próstata e ure- 
tra; cura delia blenorragia acuta  e crônica con    i    metodi piú 

moderni)  - Chirurgo specialista neirOspedale Umfaerto I 
R   SANTA EPHIGENIA, 3-A - ORE 13-17 - Tel., 6837, Cid. 

Vengono   radicalmente   curatc  alte 
iniezioni  di   Fosfoniwl  Scmplicc  o n 
giorni di riposo, — Ripetere !a cura ■ 
8 giorni  di   riposo.  —  Indi   tare  ali i 
13  giorni  !c  due  forme  di   Fosformo! 

In  questo   modo   Bianchi G 
Paolo curano ed hanno curai 

Nei 
Fosfonn 

i   d Impotcnza   e   Infiltras 
con  strienina è  insuperabi 

ar.do •v-   Ia   giorni   le 
LRZIALI,    poi   s 
15    ::orni:  ancora 
;i : i  e  per altri 

i  migüori   Cünici 
. ammalati. 

e   a-.i- osa   dei   cuore  il 

In   tu; k  Farma< 

Clinica, ocuiistica 
per   il  trattamento   completo   di   tinte 

!e   malattie     degli     oechi    coa   1 
metodi piú recentl e efficac: 

Fpíí. Dr. flnnilíGls FenoalíBa 
Rua S. Jo5o, S7-A (accaoto ai Con. 

serratonoj - Dali' 1 idlc 4 pome- 
ridiaoe - Teleíoao Cidade 2USX) - 
Caúr»  1010, 

Farmácia Áurea 
Drotrhc purê - Prodotti ohnnici e íar 
maceuticí nozionali e síranicri-Omco- 
patia  -  Scrvizio  scrupoloso. 

SETTIMIO LANZELLOTTI 
Si fanno iniezioni. Consulte iridche 
cratuite ai poveri, dalle ore 10 alie 
11. Si apre a i^ualunque ora delia 
notte. Frezzi inodici - R. Cona. R:!, 
malho,   122   -   Telef.,   Arenida   USS. 

Estí. üríui-a Zapponi 
Medico-chirurgo e oslctrico, abilitato 
dal   Gov.   Fcdcralc,   Malattie  delle 

signore c dei l'ainbini.   Analisi miciü- 
Bcopícbe.   Cura delle malattie  Tcncrec 

e  sifiliiichc   con   método   próprio 
Cons.: AT. S. Joio, 127, dalle 2 113 
alie 5 p. Tel. 3471, Cid. - Hei í.-. 
Rangel Pestana, 114, dalle 8 alie- S  c 
dalle   IJ   alie   15   -   Tel.   Í5.S,   Brai 

I    Tütiit, Mavielliti Müo 
l Mcdíco-Chirui-go-Ostcíricc 
|   RUA   VERGUEIRO  N.   287 

! Telefono: Avenida, 145 
Cons. : dalle íi alie  10 

14 alie  16 

Ls; 

PROF.  DOTT,  CAV.  G.  DEFINE 
Professore di Dermatologia e Sifilografia nella R.  Univcrsiti 
di Napoli - Specialista per le malattie delia Pelle, Sifilitiche e 

  Urinarie - Malattie delle signore   
Consultório: LADEIRA S.  JOÃO,  14, dalle ore 13 «lie 1S 

— Telefono 2108, Avenida — 
Per le íicnore exclusivamente Hallc 15 112 alie 16 1!2 

llgl J 
mera Italiana di Commercio — 
Assume liquidazioni commercia 
sile come in Itaüa — Compra 
striali e proprietá fondiarie — 
Redige contratti e testamenti 
da Pátria, 610, Casella postale 
— Indiriz^o telesrafico :  " Ricc 

KitíTirá     Awocato,   segre- 
a\.It»^l    tario    delia    Ca- 
- Consultório popolare:  Rs.   10$ 
li c  testamentarie  tanto  in  Bra- 
e vende case,  stabiiimenti  indu- 
Colloca  der.aro  su  ipoteche — 

— Residenza:   Rua   Voluntários 
1236.   IVIefono: SanfAnna, 83. 
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II parcre dei proff. Bian- 

chl, Cardarclli, Castellino, 

Versari, Gomez, Santomauro, 

Del Guasta, Cavallaro, Ria, in 

Itália, e in S. Paulo: dei proff. 

Brunetti, Define, Tiamonli c 

Recaldc e dei dottori Poci, 

Pansardi, Ccsidio da Gania, 

Matarazzo,   Louza,   Cianipilti, 

Tipaldi, Palti, Grassi, Loiuo- 

naco ei ALTORIZZANO a con- 

siderarc il Fosformol dei dr. 

Imbcrt di  Napoli come Ia 

CURA PIU' RAZIONA. 
LE E SICURA DELL'A- 
NEMIA E NEVRASTE- 
NIA. 

>. >; 

MODO Dl USARLO: Alter- 

narc per 15 giorni le iniezio- 

ni di Fosformol Semplicc con 

Ic Marziali; poi 8 giorni di ri- 
poso. 

Ripetere Ia cura per altri 

15 giorni: ancora 8 giorni di 

riposo. Indi fare alio stesso 

lempo c per altri 15 giorni Io 

duc forme di Forformol. 

Xci casi d'impotenza D in- 

filtrazionc adiposa dei cuore 

il Fosformol con strlcnlna c 

INSÜPERABILE. 

>; 
;♦] 

:♦; >: 

$ 

>; 

>: 
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IL COCCODRILLO VÍVENTE 
Signori! Ir coccodrillo é un animalc, 

Come  loro vcdranno dar groppone, 
Cli'ha  Ia peüc duríssima, Ia  quale 
Arisisle a Ia palia der cannone. 

Qucslo che glie prescnlo ner gabbione 
E' un anfibbio vivente ar naturale: 
Ciá Tistessa ferocia d'un Ícone, 
E nabec ne Ia parte tropicale. 

Ei vive drento e fuora ir fiume Gange, 
E* molto voracissimo e c'é il dctlo 
Chc prima mangia il vuorao e poi Io piange: 

Lagrimando si dá pc' le campagne.-.. 
— Entraíe ne Ia gabbin, ali queiometlo, 
Cusi' ce (ate vede' come piagne... 

LA DONNA BARBUTA 
— Gè vu' prexnnfe mammaséel Migtione 

Lc famme pia' pelosa de VAjrica..:   - 
— Acciderba che straccio de barbone! 

—Tu te Ia sposeressi? — Ah no! 'na cica! 
Se sa, nun c'é bisogno chc Io dica, 

So' matrimogni de speculazione; 
La pijerebbe pe' li peli, nuca 
La vorebbe pijá pe' raffezione, .v 

— Si. ma a sposá' un fenômeno vivente 
E' 'na cosa ch'a mo poro me garba: 
Guarda: sortanto pe' Vinconvegnenle. 

'Na notíe che te svcji insonniiilo 
Vai po' bacialla c in der senti' Ia barba, 
Isnn sai piu' si t'c moje o fé marito. 

LA DONNA GIGANTE 
!— Io me chiamo ei felomeno vivente.-T 

— La  buggera,  compare,  si  ch'artczzal 
E a quela li pe' faje 'na carezza 
Ce vo Ia scala-Porta, mica gnentel 

i— Fm dai primi anni delia ciovinezza 
Mi sviluppai in d'un moto solprendente; 
Ora ch'ho sedici anni solamente 
Misuro due e cinquanta di lunghezza. 

Anche mio padre é molto sviluppato. .r 
— Ma a me nun me farebbc meravija 
Ch!un padre solo nun cc sii bastato. 

Un omo solamente nun ciariva: 
Nun vedi quanfé longa'.' Quella  é  fija 
De quarche societa coporutna! 

il Museo-Storico-Artistico-Meccanico 
— v. .Al non piussultra de Ia meravlg 'aj 

Vcdranno  il  padiglione  riservato 
Col  gabinetto  celiico, indicafo 
Pe' Ic giovini madri d: famiglia 

Vcdranno un feto morto appona nato 
Che si conserva  drento Ia bottiglia: 
Ha quattro mesi e incora gli somiglia 
Pe' Ia maniera in cai fu imbalzamato., 

Oltre a Ia veritá d^natemia. 
Líilc a tutu quanti, avró Tunorc 
Di presentarglic Ia padalogia: 

La Venere anatômica! La Venere 
Chc si scompone in ogni suo inferiore, 
Con spiegazioni di qualunqe gencre! 

i\ 



IL PASQUINO COLONIALE 

llpro^talto chs protesta 
Crcggin Sininr DirctOITC, 
I.ami larrbc il plaecrrc dela 

lícntilc/a (li splicannl che costa 
centii il vcntl sctrnbru rcin char- 
lo Sgomes? Cueata pergunta ml 
zonipo nela tnonta li deia cbc si- 
pia icoilita poiviu- cuc] glorno 
imci \adi nissuiio alia ntavgoraü- 
/iona dcl itiononicnlo, pcrla sen- 
l>Ilcia ragglona clici il vcnli sr- 
Icnhio, iiá il difetu (li nasslla 
'li uii cascarc il 11 dl lu|io che 
]t festa nazilonalo delia lomata 
dela pastilia clic Invcci, Ia ln- 
tnala dela portapia IíII presta ]ira- 
nada nela storrlai chci I poeco 
reverendi insegnano nele suve 
seole che lé na da lia Indovc che. 
í brigantl lallanl con'l suvo cnp- 
i>o Caripaldl. ano incssn ni>\ ca- 
labucco il coitado dcl pappu, mi- 
na cadeia di cincucmilhi i|uarli 
senza il porrono ubitaveh l)i mi- 
niera che, con cuesti prouxipi ín 
culcatti nela inenta dei pócrl nu-- 
nini- cbc pensano ai foitadignn 
dei pappa cbo cl locea dormiri' 
sul capino, il vcnli sctcnbro n- 
divenla mina giornatta 'M lulo 
nazzionullo che c! fn svonlre |c 
fregnci 

!'. poli adesn clic i inonomcn- 
ti sorgiscunu conime : cocumclli, 
miei failü UM grau easn a unuo dl 
inai.'". che iu roda nl iii(jiioniciil(<< 
ei vorcbi* uniu) gurra ira il l*;» 
Icstrn c il l'olist."iiii(i per far cor- 
rere i pcssiojiiii a laciiu dulciu< 
('on íiuestn |)orciuine in asso che 
il bon sénsolo un sipin cnbailo. 
c cbc di fronla alarlc tallana si 
Urino il sapéu luti. ;IIICIP doppo Ia 
uavgui'azzion!i< unco se Cario 
Sgomcs cia il difetn ili un nver 
mal volatloi ehc nel suvo Ipup" 
mi osavano i rioplnni, cJio li un 
guállo. 

A ';IIO:.III acoutessimeulo ;iii pa- 
resse davci' sentito diire che cé- 
rano Icgatlc le holse di sluddio, 
malé un pczzololto di tcnpo ehc 
mi scutu fallaniu mais. indovc 
sonno andnltc a caharre? Anco 
euesta lera unua i>i ia idéia, se 
unei avesse vulo il solilo difolo 
di iiusiuicnto, e cuando ehc i:a- 
scono raehiltiche lincé stilultn 
orlo ; e poi auchel |j'-'lie(» çhe ei 
iiidri;:xi le peme. I.a mi pcedon- 
ncrá. se Ia mia fínoi'anza un riva 
iihi suva. liiii io mi paresse elie 
priinma dele holse i sluddio, per 
mandaiTc ini Itália a slodiaiTc 
elii cia i eu/i. si doverehe pen- 
surre a ranífiarre cualehi' nosto 
graluvito nel N:iln',lii McdVim, 
pei'i fifíli dei eoitadi ;';ilrí/.<! ehe 
sonno rivali In rilardo, e pereió 
iii,,, trovíilla Ia Mérlea licja ehc 
fata. 

I',, sn se ei net mio li deia, 
porchO mi paresse da\er sentillo 
dirre ehe vuel SliUillo si pappi 
eceii niazzoni ehe panano i mi 
Kranli ri'a i eni euali, se nnmi 
sbaliU' ei sono an • i eoitadi di 
enlonni. oiicráHli e ap.ri simili 
:i'iiinjlli da lavoro. ehe ogin^ior- 
no si dovrehhono leneree in emi- 
ta eoreute anco ■.-, mi sono aha 
s!:i'i nefíozzianíi, eon^etteaííi du- 
strialii e ajfrc laltispezie (li gra- 
vuti, o semifífavuli, ehc dii'.si eó- 
lia. 

I,é verdade ehe ai stlldenli eia- 
no datlo il !") [jürccnlo di i ihjs- 
so nei hilifü di .'i'l;i e Volta perli 

OPERAII Volcte vestirvi benc   c  a  buon    mcrcalo?    l)ij'igete\i 
dia   Manufaetura     Brasileira  de   Cobrctudo. 
IMA  BRIGADEIRO MACHADO,   U - Telef. Braz  1440 • S. PAULO 

F" 
-ABBRICA 

I 

I 
ITALIANA PIANOS 

Recebemos novas remessa de Pianos 
c I fannoniuns desta acreditada fabrica 
de Turin. Únicos depositários. 

Completo sortimento de musicas in- 
strumentos e seus accessorios. 

A  pedido,  rcmctlcm-se   catálogos 

FACCHI NI   A   ZANNI 
Rua Bôa Vista.  48 
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Endereço  telegraphíco:  ARTÍSTICA    :J 

H CMMA ARTÍSTICA i 
mmm nmm i m.   í 

FABRICA   OE  CAMAS v 
E   ARTBFACTOS   DE >; 
FERRO    ESMALTADO i 
Rua   Mauá,   16 - S. Paulo (Brasil)  | 

Perto  da   Estação  Sorocabanu ;♦; 
TeleiJhone: Cidade 3282 J 

ENTRADA   DA LOJA'; Especialidade em moveis   :í 
Alameda  Clevcland, 2-B Cirúrgicos ,       J 
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Marca  Registrada 

imm Paüiaifl 
iz\ ppof. Eira^iro Pogüani 

p-iRErvzE: 
1,'üUimu   ciei   purganti;   etlicacc   _\jt; 
depiirativo   dcl   sangue,   distnfct-   ^v 
laudo   pcríctlamcntc   ríntestino: 
Kuariscc In stitichezai : di jinnita 
azionc. (ittardarsi daiie imitazioni 

nocive e tlallc confraffazioni, 
ICsclusivo   Cünccisionario   per   il llru-ile: 

IÍMILIO ATROLDI — S, Paulo e Rio 

Taiia, ma ei precisa senpre II 85 
porcento di sRunMheri, indovc cbc 
si olin coiuino Ia scienra lé in ri- 
hasso, percht i viagianli di co- 
mercio dei scechi o moliati, ciano 
Mito il 50 porcento, il eui noiié 
muito dilüeanle jicri eoitadi, 
ehc ciano le frcgolc di darsi ale 
srienze, lettcec, arli bcllc o brul- 
Ip. nonché nvendo il difeto or- 
gannlco dl lescre natti da geni- 
lorrl ehe un sonno rivatti a ran- 
glRnl Ia viltu. 

Conime elia olia, io asso ehc 
si falli tropo dela policultura ta- 
llana cuando ehc luto ia pogio lé 
liniilatto ai -1 mirris cbc paga Ia 
Danta peri aluni, cbc ciano ancor- 
ra l:i candeia nel naso, c ehc va- 
IKI in pararre Ia vispaterpsa, e 
poi meli inctloiio a farre giin 
Kiassati anco se sonno magri 
couunc un chlodo. 

Acosi' il spirilo fo aleol) pa- 
Iriollieo. ludove meio sgnacea, 
lei elie sene Intende? ARro cbe 
niouonienti cuando ehe si oliano 
I  nosis  piitrixi   pcrle   ruvp,  coi- 
)adi di iiienini. a \eiidcrc i giur- 
nali o ingiassare le hotinc ai 
pinssimo, ehe foi disprezza essi e 
Ia suva na/./ionalitá ala eui cuale 
partognanio anco no!, a io mi 
vienc hi furtiva laerimn ai gilio 
e ei dieeo, cola coiibovela franehc- 
zu ehe, gnanco il monouicnto fa- 
rá acabarre le gentileze che do- 
gnintantu ti xonpanu forl nei 
giornali dcl paiesc, indovc ehe le 
piu' bole sonno Caporeto, mne- 
eheronni, strangeri, CalabbriQ, 
pezenti e aitro simili grazegi ehc, 
perehi eiá nn poeeo dl deiale 
nonancóra in franto, fano venirro 
Ia pele di oca, cola euale. Ia sa- 
llltto e  suono  il   suvo 

PROLETALIO. 

íííSPíííDíZE ROMAIí 
ir.  di   AGOSTO. 

Ouel povero liei ti no. ehe a !25 
anui s'é lasciatu seqncslrare da 
nua signora di 50, uon é netü- 
no Ricasoli, ma uno sludcntello 
ehe. per amieaisi Ia matiira pro- 
fessoressa di storiu, le faceva dei- 
te \isite domiciliari. 

Duranlc una dl (iiicslc visite, 
forse pciehé Hettiin, era nu po* 
/necone nelIMinpararc Ia lezione. 
Ia professoressa vollc ruetterio in 
penilenza. e Io rinchiusc in ea- 
niera. 

Bcttino,  quando ahi   lasso! 
si aceorse di essero próprio 

rinebiuso, fn coito da mi accesso 
di claustrolobia c cominció a da- 
re xneeate nellc paroli delia stan- 
üa, invocando cou ucutissimi stril- 
li i cari in,mi dei babho e delia 
inamina. 

I.e   liareii   reslisteruno pare 
impossiliile! — ;illc zuecate; ma 
il hahlxi invece accorso accompa- 
guato da un commissario e da 
dne guardic regie, 

Cosi" Hctlino in tollo dalla cal- 
livitá, 

Ma Ia professoressa eintjuaiitcn- 
r.e era audaUí, come smil dirsl, 
nel pallonc, c protestava energi- 
camente gridando: l.o voglio 
dentro,   dentro,  dentro! 

Bisogua dire ehe il caldo cani- 
colare di f|uesli giorui Ia dei brut- 
li schezi anclie alie signorc di .r)() 
anui. 

Sehironi 

- ^VJ: -if fltr"-Tí J ^ —. ^UJlUi 
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li Or. Cunha Bueno Júnior 
scrive sul 
"Guaraná Espumante" 

L/alcool, che con giusta ragione é considerato il "veleno só- 
cia le", deve essere combattuto in questa terra piu' indefessamente che 
in qualunque aitra ! Perché infelicemente viviamo in un ambiente, in 
cui Tincuria di tuttí i dipartimenti d'igiene, in fatto di alimentazionc 
pubbíca, é stata tanto grande che le tabelle di mortalitá, nella parte re- 
lativa alie malattie deirapparecchio digestivo stanno a dimostrare, in 
tuUa Ia sua cloquenza, quanto sieno state caiamitose Ic conseguenze 
di questo criminoso mercato delia falsificarione che domina impune- 
mente sotto Ia piu' funesta clemenza. Basta uno sguardo sulle materie 
di bevande alcooHche: che cosa vediamo? Vini "genuini" di tutte le 
marche, fabbricat? qui nei laboratori. . . deila frode! 

Risuitato: Tinfelice che si abbandoni alFuso dei vino puó súbito 
coníare con un nemico, ancora piu' implacabile dello stesso álcool, 
i! lossico delia falsificazione! E. . . interessante!. . . Non si combsttí 
ralcool, né son puniti gli avvelenatori pubblici! Ma fu in un period i 
tanto sconfortante, come il presente, che apparve nel mercato una dc- 
lüzosa bevanda, senz'alcool, fabbricata dai signori Zanotta, Lorenzi 
& C. col nome di GUARANÁ' ESPUMANTE e che, per le sue eccel 
Icníi qualitá igieniche, giá constatate dalle piu' grandi autoritá medi 
che, é destinata, con una benéfica campagna di rigenerazione sociale, 
a combattere definitivamente il "suicidio" per mezzo deli' álcool e 
{'"ornicicHo per mezzo delia falsificazione. Ci congratuliamo sincera- 
mente co signori Zcinotta, Lorenzi & Cia. per questo grande beneficio 
cbe appovtano alia salute pubblica. 

(f.) Dott. CUNHA BUENO JÚNIOR 
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Banca  Francese e Italiana 

\ar- *&% r-'-^^-.   ^ .'.w    ■ r ■ t"!11   r.f ' ——«»fa BI —1 »u». *'y 

SERVIZi'0 D! CÂSSETTE Dl SÍCÜREZZA 
ffittano per Ia custodia di gioiclli. oggeui preziosi, documentij ecc 

ORARIO: dalle 10 ore dei mattíno alie 2 1 2 delia ;era. 

TABELLA DE! PREZZI 

Mensile 

Casse piccole (19 cent x 14 K 3.3)        í5-^r 

r.edio   (19    "    x 22x35)        20Ç000 

451000 

)emestrale 

25$ü 

Annuale 

<< grandi   (45 

35S009 

80$000 

601000 

1501000 

pi à 

1 per UAmeríca dei Sud ^ i 
u 
i 

i 

i 
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FONDATA NEL 1887 

Irmãos Refinetti & Comp. 
Communicano alia loro Spett. Clientela che 

nel nuovo stabile, alie loro sezioni di stoffe e for- 

niture per sarti e bustaie. hanno aggiunto un 

reparto d: 

BIANCHERM DA TAVOli E OA LETTO 

Raccomandano quindi alie distínte Signore 
■■ 

di non  fare compere senza aver prima chiesti i S 

prszzi di CRETONNES.   MORINS.   TESSUT1 g 

PER  TO VAGUE   e  TOVAGLIOLI,   ALGO- g 

DÀOZ1NHOS. ZEPH1RS, etc, etc B 

LA M 
H m 

(ANGULO RUA ANCHIETA) 

a 
BI 
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Domandate questa mar- 
ca di CAFPELL1 

nelie principali CASE 
BDnB3naD3BiHnnKni 
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FABBRRICA Dl CAPPELLI 
FINI Dl FELTRO E PAGLIA 

Medaglia d oro in Milano 1906 - Rio 1908 - Bruxelles 1910 e Torino 1911 

São Paulo RUA LAVAPES, 192-198 
Teleíono: Centrale 3421 

< Casca Postale. Num. 834 Telegrammi: RAMENZONI 
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Per telegrammi SECCHI - Telefono 399 
Code Used: ABC 5th. Edltion 

LARGO DA CONCÓRDIA 
  SAN PAOLO   

L'unico stabilimento nel Urasile che fabbrica le rinomafe 

PASTINE GLUTINATE 
raccomaiulate cume un siiper-alimento ili grande polere nulri- 
li\o ai Ijíiiubini, ai convalescenti, ayli stomaehi dcboli, a luttl i 
tlehilitali. agli ammalati, a coloro a cul Ia carne ó ili pregludizio; 
a tutli infine, enl é necessário riparare prontamente alie forze. 
senza disturbarc glx organi digestivl, 

GRANO FR1X - airEsposizionc Jfondialu di S, Lmiis 180-1 • 
DIPLOMA D^NORE - Milano lÜHG; ORAND PRIX - Rio dê 
Janeiro 1008; DIPLOMA IVONORK - Torino 1911; MBDAOMA 
D'ARGENTÜ - Rio do .lauciro líiÜW; Esposizione Internaziouale 
d^giene,  amniessa   ai   IV  Congresso   Medico   Latino   Americano 
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Si vende nelle principaü case 
SPECIALITA1 

SMALTi E VERNICI i 
bi ■ ieraielli dei mh.liori fabbricanti 

■3'/} a[':.'o ariicoío per piítori 
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áj  Paste di semola,  in  pacchetti da  kilo  e   V>  kilo   vs 
B t/l 
«a N. B. — Le noslre paste «ialle sono colorate con  Moslanze   W 
g puramente  vegetali    come    prescrivono    le    legai   sanllarie dei   S 
a lirasile.                                                                                                                     ^ 
B Cd 
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Biot •otonico Fontoura 
O mais complefo forfificante 

BIOTOMCO FONTOURA 
Comitrado  por  nn grande  eRpecla- 

lisU braaiUiro 
Alleato lei- empregado com os me- 

lhores  resultados  na  clinica  civil  <> 
preparado BIOTONICO  FONTOURA. 

Rio de Janeiro, 12 de Julho áe 1930. 
A. Anatrecesilu 

Professor  cathedratico    da clinica 
neurológica   da   Faculdade   de  Medi- 

cina do Rio de Janeiro. 

O  que  diz  •  preclaro  DR.   ROCHA 
VA2, professor da Faculdade 

de Medicina 
Tenho empregado coiislauteincuLc 

em minha clinica o BIOTONICO 
FONTOURA e tal tem sido o resul- 
tado que não me posso mais furtai- 
a ol>!\gaçio de o receitar. 

Rio de Janeiro, 10 de Agosto de 
1920. — Dr. Rocha Vaz. Professor 
da Clinica Medica da Faculdade de 
Medicina do Rio de Janeiro. 

Palavra*   do  eminente   scientiata 
Exmo.   Sr.  Dr.  JUUANO  MOREIRA 

Tenho prescripto a doentes meus 
e sempre que lhes acho indicação 
therapeutica o BIOTONICO FON- 
TOURA. 

Rio d eJaneiro. 20 de .Julho de 
1920. 

Dr. Juliano Moreira 

O BIOTONICO FONTOURA   julgado 
pela   probidade   scientifica   do   pro- 

fessor Dr. HENRIQUE  ROXO 
Attesto que tenho prescripto a 

clientes meus n BIOTONICO FON- 
TOURA e que tenho lido ensejo de 
observar que ha, em geral, resulta- 
dos \'antajosos. Particularmente, 
mais profícuo se me tem afigurado 
o seu uso quando accentuada des- 
nutrição o oceorrem manifestasões 
nervosas, delia dependente. — Rio 
de Janeiro, 10 de Setembro de 1920. 
(A.) Dr. Henrique de Brito Belfort 
Roxo. Professor de moléstias nervo- 
sas da Faculdade de Medicina do 
Rio. 

CURA A ANEMIA 

CURA   FRAQUEZA   MUSCULAR 

E NERVOSA 

Augmenta a força da vida. — Produz 

sensação de bem estar, de  vigor, de 

saiTde. — Evita a tuberculose 

CON L'US0 DEL BIOTONICO 
dopo 30 giorni si osserva: 

Opinião do Exmo. Sr. Dr. CLEMEN- 
TE FERREIRA, Presidente da I.lga 

contra a Tuberculose 
Rendo pleito á verdade declaran- 

do que me tem proporcionado visí- 
veis vantagens como estimulante da 
nutrição e levantador das forcas. 
asthenia nervosa e distúrbios dis- 
trophicos, o proveitoso BIOTONICO 
do eminente pharmaceutico Cândi- 
do Fontoura. — S. Paulo. — Dr. Cle- 
mente Ferreira. 

V - 

VI 

I - Aumento dei peso variando da 1 a 4 kili. 
II — Rialzamento generale delle forze col ri- 

toino deirappetito. 
III — Scomparsa completa dei dolori rlí testa, 

insonnia, mal essere e nervosismo. 
IV — Aumento intenso dei globuli sanguignJ e 

iperleucocitose. 
- Eliminazione completa dei fenomeni ner- 
vosi c cura delle debolezza sessuale. 
— Cura delia depressione nervosa, delia 
prestrazione e delia debolezza in ambi i 
sessi. 

VII — Completo ristabilimento degli organi- 
smi indebolili predisxiosU c minacclati 
dalla fubercolosi. 

VIII — Maggior resistenza per il lavoro fisico 
e miglíore disposizione per il lavoro men- 
tale. 

IX. — Gradevole  sensazionc di  benessere, di 
vigore o di salute. 

X — Rápido e  completo  ristabilimento  nelle 
convalescenze    di   tutte   le   malattie    ehc 
producono debilita generale. 

USO: 

Applicando de lia muilo tempo cni 
minha clinica o seu preparado BIO- 
TONICO FONTOURA . lendo obti- 
do optimos resultado'.. Julguei um 
(le\er ti-azcr-llic cxpoulaiu-ameulc 
minhas sinceras felicilaçõcs, ani- 
raando-o o divulgar eus ntil pro- 
paraçào. como icconslituinlc do sys- 
fema Qer\*oio, nos casos de neuras- 
thenia e debilidade. — S, Paulo, - 
Dr.  Renato   Kehl, Medico. 

O   BIOTONICO   FONTOURA     nu 
recc  os  meus  applausos  o  opprovo- 
gão  pela  feliz  combinatüo  das  subs- 
tancias  que  o  compõem.   Nos   casos 

de bloptose laes como dy^pepsia^ 
atônicas, anemia, ueurastlienla c re- 
sultados do lírippc. encontra sua 
verdadeira applicaçãn. A associasSu 
feliz do phosplioro, arsênico c ferro. 
uesta época de tanta decadência or- 
gânica, será usada sempre com pro- 
veito para os organismos debilita- dos. 

Hrosanca, 
Dr. J. li. Pereira fíalmarãís 

Allesto que tenho usado cm mui- 
tos casos de anemia primaria e se- 
cundaria o BIOTONICO FONTOU- 
RA '■ posso afflrmar que tlen sem- 
pre  optimos  resultados. 

São Paulo. 
Dr.   E.  fJiuliani 

Tendo applieado em pessoa de 
minha família n seu preparado liio- 
TO.NTCO u resultado foi tão satisfa- 
ctorio (iue eu resolvi escrever-lhe 
esta carta, sem que mo tivesse pe- 
dido, auimando-o a vulgarlzal-o, 
como um excellente medicamento d- 
valor therapeutico. 

São  1'aulo. 
Dr.   Corte   Real 

QUE DIZ A SCIENCIA 
Altesto que tenho feito Iruxn em- 

prego do preparado BIOTONICO 
FONTOURA com optimos resultados 
nos casos de anemia, neorastlienia, 
moléstias nervosas. dcbi|:dade or- 

gânica, leucorrhéas, ameiiorrliéas c 
convalescencias. -— s. Paulo 
Zoferino   Co  Amaral, Dr. 

ADULTI:    L'n cucclüaio   da zuppn o  n n 
t piceolo  cálice   prima   o   dopo   ia   coinzione   o « 
J prima o dopo il pranzo. ij 
i BAMBINI: Un cuechiaino da chá prima o « 
J dopo Ia colazione c prima  o dopo  il pranzo. { 

Par icm  de 
lenho   i 

idos mun 
o soheji 

ne sausiacuo com o emprego, já o.i .- 
tante e-\tcíiso, do seu proparad i 
BIOTONK O FONTOURA. — S. Pau- 
lo.        Dr.  Pereira Uiirnío. 

O VERDADEIRO FORTIFICANTE COMPLETO E' O 

= B [ O T O N S C K«Kiku««.va jmmra 

O melhor remédio até hoje conhecido para normaalizar todas as funcçôes do organismo. 
O Biotonico é afficaz para homens. Augmenta o vigor dos  moços  e  combate  a  debilidade   dos 

exgotados,  fornecendo ao organismo  novo vigor. 
O Biotonico é efficaz para mulheres. Regulariza as  funcçôes  e  cura   os   incommodos   próprios 

do sexo. 
O Biotonico é efficaz para creanças.  Auxilia o crescimento  e  o  desenvolvimento   na  infância 

e na adolescência. 
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SAN  FAOLO ^ SAN TOS 

ESPOSIZIONE PERMANENTE Dl LÁVORI ÁETISTÍCI PER Cl- 

MITERí E CE1ERE - SCULTURA - ORNATI E ARCHÍTEim 

RA - SPECIALITA' ÍN TÜMULÍ Bi GRANITO E DECORAZIO- 

NI Dí BRONZO - OFFICíNA MOSSA A TRAEÍONE ELETTRÍCA 

í5*» 5 ■fi' 

S. PAULO 

Rua 7 de Abril, 23-27 

Telef. Cidade n.0 5009 

SANTOS 

Rua S. Francisco, 156 

Teíef. n.0 839 

No ^ Sal 
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ommissione hsecutíva a, 
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avo   1 eiegrahco italianc 
Uffíci •   .   ., .    15 DE NOVEMBJ 

PRESIDENTR   ONORARIO 
IL PRÍNCIPE ALLIATA  Dl  MONTEREALE E   VILLAFRANCA 

REGGENTE  LA  REGIA  AMBASCIATA  D'ITALrA 

Dalla Ambasclata Italiana dí Rio de Janeiro, lembo di terra 
itaüana in Brasile, é partito Timpulso animatore che anrhe fra 
noi  ha avviata  Ia  impresa dei Cavo  Italiano,  a  risultati   pratici. 

\\. PRÍNCIPE GIOVANNI ALLIATA Dl MONTEREALE E 
VILLAFRANCA, REGGENTE [.'AMBASCIATA ITALIANA, riu- 
niva intorno a sé il giorno 5 mag^io 1922 Ia parte piu' eletta e 
rospicua delia noslra Colônia di Rio, ed assiatito dal Coinm 
Giovanni Carosio, Presidente delia Compagnia Italiana dei Cavi 
Telegrafici Sottomarini, parlando quale Rappresentanfe del- 
Tltalia ad italiani, illustrnva ai presenti ron elevate parole Ia 
importanza nazionale e política delTimpresa, 1 suoi sropi nohil- 
mcnte italiani, i risultati che avrebhe avuto per noi italiani, dei 
quali varra a cementare attraverso TOccano Tunione cd i senti- 
menti fraterni, e di fronte agli stranicri, ai quali apparirá una 
auperba affermazione delia nostra coscienza nazionale. Dimo- 
strava quindi le hasi economiche e finanziaric delia impresa, 
per sé stcsse solidissime, e che il Governo Italiano aveva vo- 
luto rcndere veramente allettatrici con le garanzie e sli aiuti 
dei quali era largo alTimpresa, in modo da rendere agli italiani 
eccezionalmente vantaggioso il compimento di un dovcre fi- 
liale verso Ia Pátria. 

IN QUELLA STESSA RIUNIONE SI COSTITUIVA II, COMI- 
TATO DI PROPAGANDA DI RIO DE JANEIRO SOTTO GLI AU- 
SPICI DEL PRÍNCIPE ALLIATA E DI CUI ASSUNSE LA PRE- 
SIDENTA   IL CONTE ALESSANDRO  SICILIANO. 

LA COLÔNIA ITALIANA DI S. PAOLO NON EU SECONDA 
ALLA SORELLA Dl HIO E IL GIORNO 8 GIUGNO IL R. CON- 
SOLE GENERALE COMM. UGO TEDESCHI FUCNUA ALLA 
CAMERA DI COMMERCIO GLI ESPONENTI DELLA VITA ECO- 
NÔMICA, MORALE \l INTELLETTUALE DI SAN PAOLO E ND 
ÜSCIVA    ELETTA    LA    SOTTOSCRITTA    COMMISSIONE    LA 

QUALE, IN ADEMPIMENTO AL MANDATO RICEVUTO E DO- 
PO AVERE ACQUISTATA LA riL" COMPLETA SIí;L'REZZA 

DELLA SOLIDITA' DELL'IMPRESA, DHL SCO CARATTERE 
PATRIOTTICO E DEL NOTEVOLE INTERESSE PINAZIARIO 
CHE OFFRE, DICHIARA 

LA SOTTOSCRIZIONE ALLE AZIONI DEL 
CAVO ED  IXVITA TUTTI  I CONNÁZIO- 

NALI A PARTECIPARVI 

SOTTOSCRIVERE LE AZIONI DEL CAVO TELE- 
GRAFICO ITALIANO SIGNIFICA VOLERE CHE LA NO- 
STRA PÁTRIA, USCITA VITTORIOSA DALLA TREMEN- 
DA PROVA DELLE ARMI, POSSA AVERE IN TUTTI I 
CAMPI, E SOPRATUTTO IN QUELLO DELLE COMUNI- 
CAZIONI TELEGRAPICHE, LA SUA COMPLETA INDI- 
PENDENZA. 

SOTTOSCRIVERE ALMENO UNA AZIONE DEL CA- 
VO SIGNIFICA COMPIERE UN PRECISO DOVERE PA- 
TRIOTTICO E RISPONDERE DEGNAMENTE ALI/AP- 
PELLO RIVOLTO DAL GOVERNO AGLI ITALIANI AL- 
I/ESTERO. 

SOTTOSCRIVERE ALMENO UNA AZIONE DEL CA- 
VO SIGNIFICA ACQUISTARE UN TITOLO CHE DARÁ' 
UN INTERESSE MÍNIMO DEL 9 PER CENTO. 

Tufti possiamo cssere azionisti dei CAVO ITALIANO 
Infatti una azion costa lirc sterline 9 e 16 .shilliiKrs ai cam- 
bio attuale circn  Rs. .S20S000 pa^ahili  ne' seguente  modo: 

20 olo—circa Rs. fi46000—a] 
10 o|o—circa Hs. 32$000—ai 
15 o|o—circa Hs. 48S000—a] 
lã o!o-—circa Rs. 489000—ai 
15 o{o—circa lis. 48Ç000—nl 
15 olo—circa I!s. 48íS000—nl 
10 oio—circa Rs. 32,?000—ai 

'iilto delia sottoscrizione 
31   Dicembre  IÜ21! 
30 Giugno 1923 
31 Dicembre  1923 
30 Giugno 1324 
31 Dicembre  1924 
30 Giucno 1925. 

TUTTI  POSSONO  DISPORRE DI RS. 048000. 
TUTTI POSSONO  PAGA RE RS. 48$000 OGNI 6 MBSI. 
DUNQUE TUTTI POSSONO SOTTOSCRIVERE UN^ZIONE 
LA SOLA CONVENZIONE COL GOVERNO ITALIANO GA- 

RANTISCE UN MAGNÍFICO INTERESSE. 

xmmmmmwmmmmimmmmmt 

Presidente Effetiivo GIUSEPPE GIORGI — CAV. UFF. 
CALDIROLA PÍER LUIGI — GRANDE UFF. RODOLFO 
CRESPI — CAV. UFF. FRONTINI VINCENZO — LAZ- 
ZATI LODOVICO — CAV. LOMBROSO UMBERTO — 
CONTE FRANCESCO MATARAZZO — CONTE FRAN- 
CESCO MATARAZZO JÚNIOR — CAV. UFF. MARINAN- 
GELI AUGUSTO — ODESCALCHI ARTURO — PER- 
RONE RAFFAELE — COMM. POCI ÂNGELO—SCHOCH 
GIANNINO — COMM. SECCHI ENRICO — CAV. SCU- 
RACCHIO G. B. — SERPIERI UMBERTO, Segretario — 
CAV. TONANNI CARLO. 

II Procuratore delia Compagnia 
CAV. ENRICO SCHOCH 

wmmmmmmmmmmmm 
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FERMET I 
| Tônico - Coproboran- 
3 
| :: :: te-Digestivo :: :: BRIOSeHI 
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Vcrmouht -- Chinato ■- Bitters i H 

"BRIOSCm" 11 I 
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SOCIETA' ANÔNIMA 
Capitale: 1.500:000$000 

Grande Fabbrica dí Vefpi e Cpísfalli 
Bottiglie e bicchierí per acqua, vino, birra e líquori - Fiaschi di bocca larga per con- 
f etterie - Boccali per acqua, birra e latte — Fumaiuoli per qualunque lume e globo 
per gaz - Moschettiere, fruttiere, porta stuzzicandentí "copos de prensa" campo- 
teiras", saliere, porta-manteiga, porta-ca ndele - Specialitá in vetri per preparati 
chimici 

Fabbrica ed C/f fiei:       Indirizzo Telegrafico: ITÁLIA        Telefono, 346 (Braz) 

RUA PASSOS, 83 S. PAULO BELEMZINHO 
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